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PAG. 2 / vita italiana 


l'Unità / domenica 28 gennaio I979 


Sotto una pioggia battente lavoratori da tutto il Paese 


Dairimmeiiso corteo: "non ci fermere 


Nei discorsi di Lama e di Giorgio 
Perugino, del CdF Italsider, 
Timpegno a continuare la battaglia 
e la scelta di vita dì Guido Rossa 
« Se la democrazia fosse quella 
vera, fascisti e brigatisti 
starebbero in galera » - Il centro 
della città non è riuscito a contenere 
tutte le delegazioni 
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GENOVA — I compagni Berlinguer, Natta, Pecchioli e Bisso, segretario della Federazione genovese, montano il picchetto di guardia nella camera ardente all'llalsider; nella foto a destra: un'altra veduta di piazza De Ferrari durante I discorsi commemorativi 


(Dalla prima pagina) 

àiato ed estraneo. Cerio per 
rispondere alla sfida politi¬ 
ca esplicita nel suo omici¬ 
dio. Certo per guardare in 
faccia Vauversario di sem¬ 
pre, per dirgli — come è sta¬ 
to gridato in corteo — che 
< la classe operaia non ita 
paura >. Ma forse soprattut¬ 
to perché nella morte di 
Guido Rossa ha riconosciuto 
sé stessa, tutta la f quotidia¬ 
nità 1 della propria lotta, il 
coraggio oscuro del proprio 
sacrificio. 

■ Ritornano i ricordi di que¬ 
ste giornate genovesi. Ritor¬ 
nano le parole con cui i com¬ 
pagni di lavoro hanno parla¬ 
to di Guido, del suo modo di 
stare tra loro, di essere c dei 
loro >. Guido, l'operaio che la¬ 
vorava ■* come un orologio ». 
il delegato che si occupava 
dei problemi di tutti. Guido, 
il compagno che ■* non si è 
tirato indietro ». 

Xon ha fatto gesti altiso¬ 
nanti, il compagno Rossa. E' 
semplicemente passato, con 
limpida coerenza, attraver.-’) 
la ferocia spietata dei suoi 
assassini, i tradimenti me 
schini, le viltà piccole e gran 
di. la stupidità di chi arreh 
be dovuto proteggerlo, porta¬ 
re almeno una parte del far¬ 
dello che lui portava. E’ pas¬ 
sato anche attraverso le in¬ 
certezze e le divisioni che 
ancora travagliano il mondo 
del lavoro. Ha dato tutto se 
.stesso. Per tutta la vita, f'no 
in fondo. Per questo, oggi, 
nel giorno dell'addio, c’é que 
sta folla. 

E’ stata una grande g’orr’a- 
ta. iniziata nel primo matti¬ 
no a Cornigliano. nell'andito 
num dell’Italsider, a un passo 
dall’acciaieria, dove da ve¬ 
nerdì era stata allestita la 
camera ardente. I compagni 
avevano vegliato Guido per 
tutta la notte. E nella notte 
erano venuti a rendere omag¬ 
gio t tre segretari confedera 
li Benvenuto. Macario e La¬ 
ma. Poi. verso le due. era 
arrivato il compagno Berlin¬ 
guer. accompagnato da Azi- 
ta c Pecchioli. 

In un gra-idc ce.dino a'I' 
ingresso deìl'auditorium sono 
raccolti i messaggi ed i te’e 
grammi di cordoglio. C'è an¬ 
che. scritta a mano dai barn 
bini della 3’ A della scuo’a 
elementare « Carlo Palli > d. 
Corrcgllano: ~ Cari op-erai del 
ritalsidcr... secondo noi i ter 
roristi v-ogl'ono farvi oa-ira .. 
se voi rr’si'^terele quando sa¬ 
remo grandi vivremo nella .* 
berta >. 

Alle nove meno un quarto 
arriva il pTP^--ìe’i’e Re 

pubblica Pertim. Da queste 
parti lo chmm.ano Sandro 
Cammina spedito, circondilo 
dalla scorta. Rognoni, il m ni 
stro dell’Interno, sembra fati¬ 
care a stargli accanto Da 
vanti alla salma di Guido 
Rossa, Pertini si sfila gli oc 
chiali e si asciuga gli orchi. 
Poi. con i gesti bruschi di 
sempre, si toglie di taira la 
medaglia d'oro e l'appunta 
sul petto dell'operaio caduto 
Infine si gira, invita al si¬ 
lenzio la piccola folla che lo 
circonda. Abbraccia la moglie 
di Guido ed esce. 

Andiamo anche noi verso 
piazza della Vittoria, luogo 
del concentramento. La città 
è già percorsa da una mi¬ 
riade di piccoli cortei. < Ven¬ 
gono anche dalla Sardegna — 
ci dice U tassista — ne ho ap¬ 


pena lido sbaicare un mi¬ 
gliato ». 

A qualche centinaio di me 
tri dalla piazza bisogna scen¬ 
dere e continuare a piedi 
L'immenso slargo alberato 
ormai è già pieno di gente e 
dalla .stazione fìrigriole esce 
gente in cuntinucizione. .‘\rri 
vano treni da tutta ItaUa e 
searieaiKi uomini, bandiere e 
st rise ioni. 

Risaliamo a fatica verso 
via XX Settembre per vedere 
partire il corteo. Il ma è pun¬ 
tualissimo. alle IO. Passano 
prima l'20 gonfaloni dei Co¬ 
muni d'Italia. Devono esser¬ 
ci proprio tutti. Distinguiamo 
Trento. Pesaro, Sa.isari C'è 
persino Chiasso, quasi una de¬ 
legazione estera. E e'e anche 
— passerà più tardi confusa 
nel corteo — una delegazio 
ne estera vera e propria: 
quattro compagni arrivati da 
Zurigo in treno. Il tempo di 
sfilare c ripartire. Prima di 
tutti era passato il gonfalo¬ 
ne di Genova portato da uo 
mìni in costume. 

Poi. in un silenzio assnhi- 
to, passa il feretro del com¬ 
pagno Ru^<a. E' depo-ito su 
una Mercedes familiare gri¬ 
gia. Lo circondanu i comiia 
gai deU'offtcìna centrale dell' 
Italsider, i suoi compaoni » 
Dietro, preceduto dallo .-.tri 
szione del Consiglio di fahbn 
ca dell' I Oscar Sinigagtia x-, 
iuiz'a il grande corteo K' 
un corteo ancora silenzioso 
Solo un gruppo fisrhm som 
mc.ssamente * Bandiera ros 
sa s, poi T / morii di Rx’ooio 
Emilia» poi l'i Interna 
zionale » 

Passa la gente e. dopo una 
ventina di miuut’. si sentono 
i primi slogan: t Guido è vi¬ 
vo e lotta insieme a noi. le 
nostre idee non moriranno 
mai il. se la democrazia fos 
se quella vera fascisti e bri¬ 
gatismi sa''cbh^ro in gilera 
^ la classe ooera’a non ha 
paura .. c r ora. è ora di 
camb'arc, la classa operaia 
deve qnrernare E vo' i'ir*,-> 
fu‘iì insieme: ' non ci ferme 
rc’e. n ni c> fs^rmcrete > 

P3'.''a la gente: dec’na di 
migl a a d’ persi/'e. ^'r <"/’.• 
di comuni, di sezioni e di fah 
br che Xon riusciremo a ri 
cordarle ‘u“e. col taccmro 
re-o I 'eo' >i'.e dalia moooiii 
Ecco de’la Mira’-.on 

r'ì^- or r.ICO- ' PCI cam'n---> 
rà queCa S'.orca soc età ». E 
curioso J' gì .TUO de’.Vomict 
d'o di Gu’di Rossa d redi’to 
re a; un a w-aie - -.inistr.-ise •// 
amva crc'^w'i di iegj'^re la 
' '-.o'ma' ‘à > ' ;■ /‘o d' 

qii-s.st oo.-’n Dov-sra arerà 
q-i-at'-a.' d h“'/ s^'^a rt<‘.a 

X'/no le li e ancora il cor¬ 
teo eoa' nu.a a s^ lare Da' 
Pronte Monamenialc si r'ra" 
v-'de un/, sv/icch'o di r, azza 
De Ferrari ormai areTo'a o’ 
tre le leggi dr>lla fusira 11 
corteo si h’occa ed o'-ruva 
tut'a va .\'V Sei'em'nre- Ge 
nova non ha più sfo-az o -vr 
que-mn giornata memor.a'ode 

Torniamo verso la redaz'-o 
ve. In piazza Danie incrocia 
~o un grosso corte/-, che sta 
g'à defluendo da p-azza De 
Fcrr.ari. 1 loro s-ogan rim¬ 
bombano so'to la volta delia 
galleria Crjlombo. 

« Come siete arrivati in 
piazza, col secondo corteo? > 

< .'l’o, col terzo, quello che 
veniva da Ponente ». 

Dunque c’era anche un ter 
zo corteo. Impossibile seguir 
la tutta questa manitcsinzio 
ne. Davvero impossibile. 



GENOVA — La commozione di Periini davanti alla salma del compagno Guido Rossa, 
sinistra la maglie Silvia 


Usili spia delle Br opera 
nella Procura di Genova? 

i\el comunicato dei terroristi assassini una frase pro¬ 
nunciata dal compagno Guido Rossa solo in istruttoria 


Dalla nostra redazione 

OI;nOVA — Domani s; ^volgerà a Ge- 
no-.a un it vertice» di tutti gli inquirenti 
cne s: stanno occupondo delle indagini 
Ilei* lUcntil.care gii aÀ->a.s5im di Guido 
ho.-c:a. Coin'e noto ti coordinare le ope- 
e -'■.ato invaio li dirigente dei!' 
LX'IGOS I roraan.zz*i7;one che raccoglie 
i var. DIGOS locali» De Fmncisci. Si .-a- 
pra qunko.^vi di pai suli'indirizzo che 
-tanno ^eeue^.^.io la magistratura e g'.i 
organi di ixihzia? 

I» r. .-lU que.'-'o ironie non ce alato nuLa 
di L'niiicain.o e di nuovo. Ieri mattina 
! c-c<ù: di palazzo di g.ustizia erano .le- 
m dc.-erii. Gran parte de! personale e dei 
.n.n.'Tat. erano tra !e centinaia di m- 
r. a a d; pen-ono che a poca distanza 
ed.h.c.o .^gu '.ano il feretro del nostro 
rompajr.o ticc.so dando vita ad una dei 
p.u grand: m..n.;eotaz.oni di mas.-a 
i .le t ano .'Voite a Genova. Oltre ai 
p.oc.iraiore caix» Grisoiia e ai procura 
•o.-t. zc-nerale iloreno hanno partecipato 

a .itantfes'az'one i masnstrati Sciacch: 
•.in-, e Sant; Licheni, deìla eiun^a ligure 
d-lia a.z.or.e ma 2 '..-tra’i. rapprosen- 

•'.• dar!; arx'.-.t;. de. ry-r.-onaie dee'.i 
i;:.c: c. ici z. -.z.. 

.M .-un po.- o d. ’.'i'v'oro :1 So.'*i*uto prò 
c'i.'a*' re D-tr..e, c.re .:>e 2 iie direttamente 
; i.-rn t.'" 1 

I! ntar-T.■..'•ì i.a confermato che dov-à 
-n-.-r-.-f e.'Co.'.no Berardi il «postino» la 
■j. (-..'.n,! ..i.i e or..-'a’a la v.ta a Gu.do 
If. 1 afiialn.-^ntc d-3tenuto nel car 
cere sDec.aie di Novara. Ce stato an¬ 
che. nella serata d: venerdì, un incontro 
■ri i! proe-aritore capo Gri.so’.ia e gii al- 
tr ir..-j .'tr f . oh.^e a lìirbe. interes.sat. 
tl.'.nca.f.'ia Grt.-.ol.a non ha però voi'j- 
to p.ar.are ''ii «\€*rfce» «Facciamo qual 
cne r.u.i.-.nc — i.a detto — cerchiamo 
d: ’ut.nzzare tutti sì: e.ementi per coor- 
.! n.irc. ir.-nr; o e .-todiare ’.e pos.'-ibili ini 
^a'.’.e C. .'•.a.mo muo'vendo. ma non ci 
-'>’'o no-.-.'a s.r.nf.calne ». 

L'.'.o d'-gl; in'errotrativi che continua a 
' rc-rlarc con in.--stenz-i negli ambienti 
lei Palazzo di Gnistizm si nfen.-iCe alla 
fra.se citata tra virzolvlte dai « bngati- 
-t: .. nel loro comun.calo e attnbu.ta al 
comnaimo Gu.do Ro.-w:a. Una fra.se che 
'op-r-ra.o co.nuni.'-ta non pronunciò du 
ran'c il d battimento processuale e che 
p io e.--'e.-e .-tata de.sunta .solo dagli atti 
ì.-Tiitior se non e un'invenzione delie 
« B. .>. I.'.mnr-v.-, one e che i magistrati 


stiano riflettendo -su que.v.a inquietanie 
eircostanza. 

Il fa.scico!o deiristniitoria è già nelle 
mani del dottor Scala, pre-sidente delia 
sezione della Corte d'ass.se d'appello che 
giudicherà in secondo grado il Berardi: si 
tratta di documenti circondati dal più 
stretto riserbo e non è stato po.ssibi.e 
verificare nessuna delie ipotesi che sono 
state finora, formulate *uirongine. della 
frase incriminata e i canali attraverso 
cui può essere giunta ai lerronoli. 

E' del resto un elemento perletlanien- 
te inserito in quella zona ampia di dubu. 
e perplessità sul modo con cui gli organi 
inquirenti hanno «gestito» tutta la vi¬ 
cenda Berardi. una «ge.'t.one» che non 
ha saputo impedire l'aooassinio del nostro 
compagno senza che a.meno — per quei 
che se ne sa — si s.a entrati in pos-sesso ai 
elementi significai.!i i-ailalt.v.ià e l'or- 
ganizzHzione de'de « Br ». 

Chi era Edj'. il mi.stericso jxmsonagz.o 
a cui sembra essersi riferito il Berard; 
parlando dei suoi contatti con i « briga 
listi »? A chi del pubblico pre.sente m 
aula durante h pro-re^-.-o il « postino.. 
delle «Br» ind.co co.i un chiaro .sesno 
li nostro compagno. qua,v. a imocare la 
vendetta ? 

Se è cosi come ria-ci a.icnc in quel 
inomento a comunicare con ; terrori.-.'.. ? 
Perchè durante il proco---xj non jono .s'ate 
molte domande s.gnii.cat.\e ell'imp'u 
tato ? 

In Procura .si lasc.a capire che tuli: 
qae.>li elementi non .-xjr.o ^-lat; ignorati o 
dimenticati, ma .si tratta d; affermazion. 
che lasciano l'amaro m bocca di fronte 
alia stasi in cui g acc.ono tutte le i-strut 
torie relative eirattività purtroppo den 
-;a delie «Br»» a Genova. 

Se dagli uffici delia P'-ocura si .scen 
de al nucleo delia Polizia giudiziaria 
il panorama non .nduce a maggiore oi 
timismo. « Non potevamo fare nulla » e 
il succo de; dz^onsi c'ne — in mancanza 
di fatti — SI raccolgono. Le possibili so 
lozioni vengono adombrate in ordina 
menti repreasivi estranei alla natura de 
mocratica del nastro Stalo. Si ha Tini 
pressione dì as-sistere ad un grottesco sc.^ 
rcabarile che giuslif.ca rinefficienza d: 
organi dello Stato con rinefficienza 
di altri organi dello Stato. Ma chi de\« 
.«entirsi in prima persona parte dello 
Stato democratico, solo gli o^rai comu 
niùt; come Guido Rossa ? 

Alberto Leiss 


(Dalla prima pagina) 

Genova antifascj.sta e ope¬ 
raia per rivolgere il saluto 
estremo a un compagno mo¬ 
desto e coraggioso, modello 
di virtù civile e di fermezza 
jxilitica: egli era un operaio 
delegato sindacale, militante 
della CGIL, comunista. E’ ca¬ 
duto assassinato sotto i colpi 
del nemico subdolo e feroce. 

Nel corso della sua lotta per 
la difesa della democrazia e 
per la propria emancipazione 
il movimento operaio ha cono¬ 
sciuto molti nemici. Ma que¬ 
sti sono fra i più vili perché 
oiierano come i fascisti e han¬ 
no lo stesso obiettivo dei fa- 
.=»cisti, anche se si coprono con 
una bandiera che non è la 
loro per far le loro vendette 
sui lavoratori. Essi agiscono 
freddamente contro la unità 
democratica e antifascista, in¬ 
tervengono ferocemente specie 
quando la situazione politica 
si fa più teso per impedire 
che la spinta al cambiamento 
diventi efficace, capace di dar 
vita a un processo di rinno¬ 
vamento e di autentica tra- 
■sformazione della società. 

Le brigate rosse non voglio¬ 
no che la crisi economica, po¬ 
litica e morale che colpisce 
gravemente la nazione italia¬ 
na sia su(M?rata; non voglio¬ 
no che un Paese come il no¬ 
stro — nel quale milioni di 
lavoratori, di giovani, di don¬ 
ne non hanno lavoro, nel qua¬ 
le regioni intere del sud giac¬ 
ciono nclfabbandono, nel qua¬ 
le decine di bambini muoiono 
di un male oscuro che colpi- 
-sce però soltanto i figli dei 
poveri, lui Paese nel quale 
dilagano la riolenza e la cor- 
ruz.ione — non \mgliono che 
questo Paese Irosi la strada 
del ri-anam-imto e del progres¬ 
so. Il partito armato s’uole 
soltanto aggravare, e aggra¬ 
va, i mali dell’Italia. .A que¬ 
sto fine ricorre anche al de¬ 
litto. 

Noi non d'mentichiamo in 
questo giorno di lutto tutte le 
altre vittime già tanto nume- 


(Dalla prima pagina) 

-o operaia, i comunisti, han¬ 
no versato gran parte del tri¬ 
buto di sangue, va conqui¬ 
stata. difesa e so.spinta in 
avanti. 

Ogni giorno, nelle stra¬ 
de. nelle scuole, sui po¬ 
sti di lavoro, come il com¬ 
pagno Guido nel suo reparto, 
ncli'officina, dove tra i suoi 
compagni faceva vivere la 
sua fede politica, il suo im¬ 
pegno sindacale unitario, in 
un modo semplice, intelligen¬ 
te, tenace, ostinato a lottare 
per remancipazione della 
classe lavoratrice e la sua af¬ 
fermazione. 

Da operaio, da delegato 
sindacale, da comunista, ha 
lottato e difeso la nostra de¬ 
mocrazia. qui in questa piaz¬ 
za. nel giugno 1^. quando 
ah operai genovesi, i lavora¬ 
tori, Guido Rossa, i cittadi¬ 
ni democratici, ricordarono 
duramente a quanti sembra¬ 
rono volerlo dimenticare, che 
non .si fa ripercorrere all'in- 
dietro la storia, in questo pae¬ 
se, a questa classe lavoratrice. 


Dobbiamo essere 
un grande testimone 


ro.se: poliziotti, magistrati, di- i 
rigefiti industriali, giornalisti 
e uomini politici, decine e de¬ 
cine di ferimenti e di assassi¬ 
ni!. Ma oggi ogni cosa si fa 
più chiara, il disegno delle 
brigate rosse appare in tutta 
evidenza: il vero bersaglio 
delfazione eversiv’a è il movi¬ 
mento dei lavoratori, il noc¬ 
ciolo più duro della resistenza 
democratica, l’ostacolo più 
saldo contro la reazione e la 
violenza armata. 

Di fronte al compagno uc¬ 
ciso noi Federazione unitaria, 
movimento sindacale, cittadi¬ 
ni cascienti e democratici, 
dobbiamo confermare, in un 
giuramento .ralenne. il nostro 
impegno a combattere fino in 
fondo, con incrollabile fer¬ 
mezza. per la difesa della de¬ 
mocrazia. .Ancora una volta 
leviamo la no.stra critica e la 
nastra protesta nei riguardi 
delle inadempienze, delle inef¬ 
ficienze, delle coperture e del¬ 
le omertà che ogni giorno si 
manifestano nell’azione contro 
il terrorismo. Le fughe di cri¬ 
minali fa.sci.sti e la impunità 


dei terroristi d’ogni colore non 
sorebbero po.s.sibili se conni¬ 
venze tenaci non esistes-sero 
tra le forze eversive e nemici 
della Repubblica annidati, con 
alte responsabilità, negli or¬ 
gani dello Stato preposti alla 
amministrazione della giusti¬ 
zia, alla sicurezza e alla dife¬ 
sa deH’ordine democratico. 
Tutto ciò deve finire! 

Ma nello stes.so tempo an¬ 
che noi, compagni, dobbiamo 
impegnarci a rafforzare, nrf 
luoghi di lavwo e nella socie¬ 
tà civàie, la nostra vigilanza, 
la nostra capacità di reazio¬ 
ne contro il terrorismo assas¬ 
sino. Riconosciamo sincera¬ 
mente che se il gesto di co¬ 
raggio civile compiuto dal 
compagno Rassa non fosse 
rimasto troppo isolato, se at¬ 
torno a lui, nel momento più 
arduo della prova, noi tutti, a 
cominciare dagli operai del- 
ritalsidcr, fo.-. mo stati un 
solo grande testimone schie¬ 
rato contro il nemico della 
democrazia, forse la vota di 
questo no.stro compagno non 
.sarebbe stata .spezzata. 


Come sindacato, come classe 
difendere la Repubblica 


.Abbiamo una responsa¬ 
bilità come sindacato, 
come cla.sse nella dife¬ 
sa della Repubblica, delle 
libertà, abbiamo una respon¬ 
sabilità che noti possiamo de¬ 
clinare se vogliamo che i va¬ 
lori supremi per i quali ab¬ 
biamo combattuto non vadano 
perduti. 

Il dolore che ci accomuna 
in questo giorno non è pa.ssiva 
rassegnazione, non deve es¬ 
serlo. Occorre bandire oani 
ambiguità, rifiutare ogni giu¬ 
stificazionismo, liberarsi da 
ogni paura. I miserabili equi¬ 
librismi di chi dice di non 
stare né con Guido Rassa né 
con i terroristi, vogliono sol¬ 
tanto nascofidere un appogaio 
aira.s.sa5sinio e agli assassini. 

Quando è in gioco la liber¬ 


tà. la ragione più alta della 
nostra tuta, ogni speranza di 
progresso, i lavoratori non si 
j tirano indietro, non si rifu- 
I giano in una illusoria e vile 
I neutralità, perché la cla.sse 
I operaia non è un mansueto 
1 agnello sacrificale: in demo- 
1 Grazia essa non si fa giusti- 
I zia da sé. ma reclama giusti- 
! zia e fa il suo dovere perché 
giustizia si faccia, coUabora 
alla difesa delle istituzioni, 
stimola la partecipazione dei 
cittadini alla lotta contro il 
terrorismo. 

Nell’opera di conquista alla 
causa della democrazia verso 
1 giovani, gli sfiduciati, gli 
emarginati, dobbiamo essere 
! instancabili. Il terrorismo de- 
I ve rimanere sempre più isola- 
i to perché il suo carattere an 


bioperaio e reazionario sia 
chiaro a tutti, perché ogni co 
scienza umana che aspira a 
cambiare la società, che aspi¬ 
ra al progresso e alla etnan 
cipazione del lavoro sia sot 
tratta alla influenza nefasta 
di questi nuovi barbari. E' 
compito nostro, compagni la 
voratori, è compito della Fe 
derazione, conquistare tutte le 
forze di classe e democrati 
che alla politica unitaria, alia 
azione unitaria, a una conce 
zione della solidarietà nar.o 
naie che prima di ogni altra 
cosa aborrisce il terrorismo e 

10 combatte con fermezza. 

Si paria troppo di delirio 

e di follìa quando ci si rife 
risce all’eversione: a me pa 
re che aH’azicne delle briga¬ 
te rasse presieda un freddo 
seppure disumano disegno po 
litico, un disegno che si con 
trappone frontalmente ai ro 
stri obiettivi di progres.’^o. a! 
la nostra stessa concezione 
della vita. Guido Rossa, oir? 
raio deiritalsider, difendeva 
questa concezione della v-ta 
e per que.sto è stato assas?: 
nato. 

Caro compagno Guido, m 
non ti ho conosciuto di perso 
na; ma tu sei stato uno d. 
quelle migliaia e migliaia di 
delegati operai, uomini nio 
desti e onesti che credono pro 
fondamente in un’idea d. 
emancipazione, in una causa 
di giustizia e che sono cap^' 
ci senza parole superflue d 
servire con coerenza, con n 
gore, queiridea, quella cau 
.sa. Tu lasci un vuoto nella tua 
famiglia, nella tua fabbrica, 
nel tuo sindacato, nel tuo par 
tito. ma il tuo esempio molti 
plica le nostre forze, esalta 

11 nostro impegno inflessibi 
le. Insieme alla tua sposa, 
alla tua figliola, ai tuoi cv>ai 
pagni di lavoro, noi piangia 
mo la tua morte. Ma il ncor- 
do di te. l’esempio di saldcr 
za morale e di corageio civile 
che hai dato ai lavoratori c 
ai giovani vive in noi e dara 
i suoi frutti. 

Il tuo sacrificio non sarà 


Perché altri non 
debbano avere paura 


E chi. colpendo Guido, al 
buio e alle 'palìc. avcs.sc |x-r 
un solo momento avuto quel- 
rdlusione. dimo-tra di non 
avere capito nulla della .sto¬ 
ria del sindacato, dei comu¬ 
nisti, dei lavoratori. Di non 
.sapere di che carne e di che 
sangue siamo fatti, di quale 
ostinata rabbia e determina¬ 
zione siamo capaci. Questa 
possente presenza di cittad.ni 
è un’ulteriore risposta che dia¬ 
mo a coloro che pensavano di 
nndiiuderd sgomenti dentro 
le nostre fabbriche. 

Ieri, tra le migliaia e mi¬ 
gliaia di cittadini di t^ni fe¬ 
de politica che hanno sfilato 
in silenzio davanti a Guido, 
giovani, donne, bambini, aku 
ni si chiedevano perchè, per 
che cosa era morto Guido 
Rossa. Guido è morto perchè 
non si è piegato, perchè non 
ha avuto paura davanti alle 
jene che gettavano finalmente 
la ma-chera. Sapeva di dover 
vivere sino in fondo la sua 


militanza politica, come i 
tanti che lo hanno preceduto. 

Lo ha fatto senza esitazio¬ 
ni. Sapeva lui. come noi. da 
Cile parte stare, non si è mes 
so a metà strada tra demo¬ 
crazia e barbane, perchè sa¬ 
peva come sappiamo tutti che 
democrazia e classe lavora¬ 
trice che lotta per la sua e- 
mancipazione sono una cosa 
sola. Perchè sapeva, come 
sappiamo tutti noi, operai, la¬ 
voratori. comunisti, donne, 
giovani, che questo Stato se 
lo vnioi trasformare lo devi 
prima difendere, cosi come 
in questa città, nella sua fab¬ 
brica. nella fabbrica di Gui 
do, la classe operaia nel ’45 
aveva difeso gli impianti dal¬ 
la cieca rabbia nazi.sta. 

Questo è il messaggio: Gui¬ 
do Rossa, medaglia d’oro al 
valore civile, è morto perchè 
altri non debbano avere p:ù 
paura in questo Paese, per 
da.-e rispo.ste vere ai giova¬ 
ni. agli emarginati, al Sud. 


Noi lo ricordiamo e lo ricor¬ 
deremo così, semplicemente, 
davanti al suo posto di lavoro, 
nella battaglia politica e 
fiale. neU’unico modo m Cii'. 
i lavoratori, la classo ope 
raia. i comunisli ricordano i 
compagni caduti, continuarid» 
la sua lotta, insieme a l'-i- 
per gli stessi obicttivi, per 1^ 
.stes;>a ostinata, tenace idea 
di cambiare questo paese, d. 
trasformarlo. 

Cadendo. Guido ci ha la 
sciato una bandiera, deli an 
tifascismo. della libertà, do* 
la democrazia. Prendiamola 
strettamente in pugno, con» 
pagni: ci appartiene, c<gnv’ 
appartiene a noi Guido, come 
appartiene la storia per In l’ 

berta e per la democrazia m 
questo paese, alla cla.sse o 
peraia. ricordandolo a cm 
troppo spesso Io dimentica. 

Onoriamo cosi il compa.if'O 
Guido. nclFunico modo in co¬ 
lui stesso avrelìbe voluto c' 
sere ricordato: da operaio, 
da delegalo sindacale, da co 
munista. 
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Quale avvenire per la regione? 


II convegno del PCI a Palermo , 


La DC lucana Esperienze e lotte delle donne 
gioca ancora | nelle grandi città meridionali 

vecchie carte Le drammatiche conseguenze dello sviluppo distorto del Mezzogiorno - Esigenza di una 

alleanza fra movimenti autonomi delle don ne e forze che lottano per il rinnovamento 


Nel corio ili'llc iillmif -il- 
tiniane la !l.i-ilir.itj 'i è iti- 
ronlr.ila duo \i)lto coti il oo- 
aorno ii.i/ioii ilo : il li! moli¬ 
naio rinooMliii tra Ìl niiiii- 
^l^o Do Mila od i 'iinl.n aii ; 
il ‘22 qiiollo Ira il |iro-idfiilo 
dol Coii-ialii» ili'i Mnii'tri i 
|tarlaiiioiitari Iiioain, la Ito- 

minilo, (ili O'ili di Olili lllllll 

mli inooiitri -iMio -1 ili di In¬ 
dilli. l’.irli'-(i|,Il molilo 'ar.no 
ò la pai/i.ilil.'i o l’iriroii'i'loii- 
71 domli iiiiitoaiii .l••'llllli dal 
movoriio por l.i -ilvo/za dol¬ 
io a/ioiido Im ano doll.i I i- 
ipiichimioa <• por la o-p.ni'in- 
iio do’r.lppaiMlo imlil-liiilo 
roiiion ilo in -oiinri iiiiii\ i. -n- 
pi iltiitto (jm Ilo .lai II-iliiiioii- 
tair; por mli iiilor\oiili i’i 
.aroo p irticolai inorilo -oaiiilo 
dalla rri-i o dill.i .inoli ito/- 
71 ooiiio il ^'oiii-o-o, .1 pro¬ 
ponilo doi quali non ,| ò m- 
il.lli .il di l.'l di \.l.llo [ilo- 

ino--e. In ‘o-t iii/.i. il ai in¬ 
do 'forzo iliqip.ilo in qiio-li 
nioii dal nnu iinonlo 'imi n i- 
lo. d.’.IIo i'iilnzioni o d.illo 
forze donim i .niello Iiiemo por 
iinpodire ohe la oii'i doll.i 
na'ilioat.i doioriniii.i'-o nii ,il- 
tommiamoiiio di ri\oli.i 'iiliil- 
lerna o di ra'M'miinzioiio ;il- 
I aiiiilenz.i, il minorilo li.i rì- 
.«po'lo con I.) rioott.i di 'oin- 
prò: la\ori fnilihlìoi od iiiloi- 
\entì ‘.poci.ili. 

La gra\it;ì di qno'ii- pn-i- 
7 ÌOI 1 Ì \a al di l.ì doll.i Ha- 
.«ilicala. I,a lion'.iziono ò olio 
da parie del ain crini v doi 
reniri nazionali di diro/iono 
«Iella {lolitìoa eoomnnio.i 'i 
inienda chiudere oon i pro- 
hleini pO'ti in «pn-'ti .inni 
«hillc lolle e d.ii nn>\ iinonti 
che 5 Ì ^oiio proilolli nel Mez- 
7 omiorno interno, «jiia'i conio 
5 e 5 Ì f«) 5 =e Irallalo di ima pa¬ 
rentesi, di lina que-lione --e- 
conilaria da archi\iare. Come 
.se parlare «lolle z«nie iiil«‘r- 
ne. fosse ormai un hi'-o olle 
non ci si pin'i più porm<‘lteie. 

-\l conlrario. la «piC'lione 
è flrammaticamenie api-rla. In 
questi anni, zone e remioiii. 
pop«da 7 Ìoni intero del Mezzo- 
miorno più prof«uido. dopo 
Tina lunma fase «li i'«damento 
e di chiusura, «ouo eiilraP* 
in niovinienlo, «i Sduo pre- 
'cnlale sulla scena della hit- 
, la poliliea e sociale 001110 pro- 
lamoiiisti nuovi della h.illamlia 
meridionale. Non hanno a\an- 
zalo rivcndirazi«uii mem-riche 
o richieste «li mammiori su-. 
.si«Ii c«I as'i'tonza m.i. «•on 
ohiettivi prcoi'i e ooiioreti. 
hanno espresso una «loin.inda 
«li crescila pro(hilli\a. Co'i 
facen«lo il Moz/omioriio in¬ 
terno «i è rollnoalo «lenirò 
una zraiulo e'imenza naziona¬ 
le: finito il tempo dello sjire- 
ro. divenuto impo"ihiIe ri- 
proiliirre uno sviluppo f«>M- 
flato sullo sperjiorn e snU'.ih- 
ban«|f>no «Ielle ri-or-e. il re- 
rnpero prodnIIi\o dolio arro 
iniorne doi ’Mozzomiomo di- 
aonta una mooo"ÌI.'i por riti- 
tero Pao'O. 

(lilO'ta imposiazioiio ò ili- 
vonljla una idoa-forz 1. M.i 
roiiqni-talfi oonsoii'i. K' riii- 
«eila a ritlaro =lanoio aH'iiii- 
zi.iliva pnpolaro. a spezz.iro 
l'isolamonto. Nello aroo iii- 
lorne ci =i ò sentili rimO"i 
in mioro. Ina prn-polIi\.i 'i 
riapriva. II Mozzozioriio in¬ 
torno poteva non o-;ore jiiù 
un cfvsto. poteva invere di- 
vonlare una risor-a. In «pio- 
slo quadro la B.i-ilioaia hi 
ritrnva'o forza, fidmia. -i o 
liln-Tala di .inliohi oofiiido'- 
si, Tf.a posalo, pnrl.iiiilo un 
conlrihnln nriziuale no! ino- 


\ iiiionlo iiioi idioii.ilo di fpio- 
'li .nini: una pi.ilt.iloriii.i 0011- 

1101.1 e lo.ili-lir.i ohe rnot.i 
iiilorno ad una piopo-ta di 
nlilizz.izioiio iiitomr.il.i o pm- 
ilnltiva delle ri'Oi «e r<*i:iiMi.i- 
li; il so'iozno di un imivi- 
iiieiilii iinil.iiio e ooii-.ipov ole. 

Di fi onte .ill.i 'oar-ozz.i dm 
ri-nlt.ili il ri-ohm omzi ò quel¬ 
lo di un rilhi'-ii. Ml.i po-i- 
zioiio iioz.illv.i dii 1:0101110 
oooiirro ri'|iomloro niaiili'iioii- 
do felino il lorrono doll.l lol- 
t.i por lo sviluppo piiidnltivo 
-Il I ni l i 'i è mi'iii .ili in qno- 
'li irmi, f.'oti foimozz.i i oii- 
loiiiii-ll lo II.inno liltii intor- 
voiionilo noi dih.lllllll .ili 1 ('1- 
moi.i ilio 'I è 'Volili 'iill'in- 
torpoll.inz.i pro'< nl.il 1 il 11 p.ir- 
I.mionl.ii'i Ino.mi. ''onipro di 
|m'i I I lolla [loi l.i ll.i-ilio il.i 
• ' lo .iroo Ulti nio divelli 1 p.ir¬ 
ti doll.l inizi,iliva pili 1:0110- 

I ilo poi limi poi II li .1 01 0110- 

11110.1 niiov I o ih O'piii'ioMo 
pi oihittiv 1. 

lo po- iz mn i del 20V1 1 no 
'iill.i ll.i-il.o il.i 'I i|imo-li .ino 
pi rirolo'o am Ilo poi zìi of- 
folli olio O'-o prodiii'oiiii .il- 
riiilorno doll.l D(; Iiio.m.i. ■'o 

II vi.i è «piolla delle operi- 
pnhiiliohe e dezii iiilervenli 
'pooi.ili .illor.i. 'eriihr.mo -o- 
'lenori- alomii nomini e set¬ 
tori doll.l DC. non sor\o più 
né il nmviiiionlo 'indarale né 
il l’.irliUi roniimi'ta ma «'• «iif- 
fioienle rÌpol«-re l’operazione 
dezii anni .‘'o"anta riprnpm 
nondo'i oome z.ir.mii o mo- 
di.ilori dol rapporto Ira zo- 
v«‘iiio n.iz.ion.ile e lli-i'io.i- 

I. 1. e 'pozz.indo l'iiiiz. iiiv .1 
niiil.iria olio in «pio-ti ,m-ii 
ha sorrollo l.i lolt.i per lo 
'V ihippo rozionalo. 

l'oro dimqiio ohe riinrii.mo 
i '« proli-llori » e -e l-anilio 
Cohniiho min oc li fa più. 
allri -i o.indidaiio .il -no po¬ 
sto. ''ornili dol niaiiifo'iar-i di 
qne-ti Orioni.unenti sì rolmo- 
no nell.i DC Ino.111.I. Forzo 
imporl.mii di qiio-lo p.irlito 
pimi.Ilio .1 rilir.ir-i d.ill'impo- 
mno sili terreno dell.i ofi'-oi- 
la [irodiiltiva e prozr.mim.ita 
ohe in «im-'li anni «• si.iin 
impo-to dalla iniziativa «li 
ma--a e d.ill.i hiiia nnilaria. 
Ciò non avvi<'ne a o.i-o. Nel¬ 
la vioeiid.i rezioiiale hl(•.m,l 
sono vernili al polline i no«li 
«lei i«ivi della riforma «lei sj. 
'loni.i «li poteri': il snpera- 
meiilo e la «leinorralizz.izio- 
ne «li eoli e oon-or/i. la fine 
«lei 'i'Iom.i delle sp.irtizioiii 
per le nomine, il prooes-o dì 
«lolema jior d.ire ,intnrìl,*i e 
poteri a Comiinì e Conmnil.'i 
moiilaiie. 

>1.110 i punii sili quali no- 
rorre doridi-re e -n mi l.i 
DC Inrana ro-i-le. I„i hatl.i- 
zlia 'Il «pi«‘-lo lerreiio non è 
allr.i ro-.i d,i quella olio va 
rniidoll.i per lo 'viluppo pro- 
dnllivo. Ne è un a'pollo e-- 
seiizi.ilo. 

I.a ni-res-ii,'i ilolla saldaln- 
ra Ira qno-li due momriitì ap- 
p.ire rhiar.i 'C -i riflolle «n 
roiiie nel Mozzoziorno «' in 

II. i'ilir.il.i la relè demii etili 

-i.i 'l.ila il rannle fnndamen- 
talo allraver-o il quale si è 
deoi-o roriont.itm-nto e la nli- 
lizz.izioiie dolio ri-or-e finan¬ 
ziario e della sm-sa {nihhlìra. 
I." qiie-t<> mi li.inrn «li pro- 
V .1 'i| l'iii dolihiiiio ini-ii''ir-i 

am'ho nm-IIo forzo ohe all' iti- 
Ionio doll.l D(' hioan.i si 'o- 
nn pn-te in qiie-li anni rohiel- 
livo di im rnnrrolo rmnov.i- 
ni. nin orfinoiiiiro e -orlalo 
di-li I rt l'iliral.i. 

Umberto Ranieri 


Dal nostro inviato 

i^M.FRMO — z Kiiiaiicipazione e libera 
/.ione (le’la donna: casa cambia nelle 
liranch città del sud? » è il tema — e 
l'interroi'ativo ()ost«) agli intervenuti — 
del convegno del PCI aperto ieri mattina 
.1 PaIe;-mo, dis<-ii',.so per l’intera giornata 
e s'amaltin.i. fino alle (onciiisioni tratte 
(ial’.t c (impiglia .\driaiia Seroni della 
D reziene Niipoli. Bari e Palermo mes-e 
a («Urirnnto. iH-ll'ottica delle donne, pei 
(iimp.ei'e mia neognvioiie nella realtà e 
[K'r preei.-.in- nei coni ponti delle masse 
lemimnili le pr«i|)osie di impegno e di 
azioni- 

Da n.ii‘i sono v«vuiti ir.i eli altri la 
definì.it«i eoMiun'sf.i Harba'-O's.i. Knrico 
Pi< eniie. eapogrimno del PCI al Consi 
glio comunale; da .Naindi la d('[nitata 
l'.i'si'ia Salvalo e il eoinpagiio Moinda. 
assessori- comunale Delt-gazinn: sono 
giunte- da Cat;mia da .Messina, da Tra 
nani, da .Ngrige-nio, da Capo d'Orlando: 
dalla comunità < San 'l'iinimaso v di I.'ii 
gUiiglO'sa. Sono pre-eiiti uifiiie rapfire 
s-autan/e di onciale ff-lla Tt-!i.s \'alenimi. 
«lell.i l-'\('l P e «lei Calzifu io siciliano, 
«ielhi ciiusiilt I fi iiimmile regionale, di 
coofierativo di giovali' disoccupato .-Mia 
presidenza. Xch-iaria Scisini. il se-greta 
no della I-N-dcrazntic di Palermo l.iiigi 


Cohajanni. le compngiie Simona Mtifai. 
Anna (Jrasso. Pma .Mendola. Pina Orpello 
di .Nainili. Manacelcste N'ardini di Bari. 
Tea Dul)ois delle Puglie. 

Fa relazione intnKlnttiva di Maria Te 
res'i Noto, respon.sabile femminile della 
Fodera/<<ie palermitana, ha indicato 1 
temi generali e quelli six?cifìci sui quali 
miiiiediatamente dopo .si è avvinto il di 
battito, l’na s«‘rie di nessi .sono venuti 
in luce lutti di stretta attualità in parti 
(s)lare per il momento politico che vive 
il Pae.se: (|uelli tra que.sMono meridio 
naie e «luestioiK- femminile; tra !e Osi 
g-'nze di (II) diverso sviinnpo econ«)mic<i 
e civ le. e di una nuova qualità d('llo 
via; Ini occupazione e servizi soei.il: 
tra (■(cKiiiiste legislative e necessità «h 
dar loro altua/ioin-; tra movimenti d«'l 
lo 'lonne e movimento operaio. 

In delmil'va una serie di argomnit 
per uno ricerca che tende ad amalga'oa 
r(- seniore oiù i <l'ie poli df-lFemoncipn 
2 inti(‘ c della lihrraztnnP della donna, ii- 
modo da incidere su tutto il complesso 
arco dei [iniblemi aps-rti. 

D.illa rola/ioiie è (-niersa una diiri.ss' 
ma re()uisitona c(vntro i .'esponsahih ih 
uno sviliififwi distorto dei grandi «-(-ntri 
urbani del Mezzogiorno che ha oortaoi 
allo sfacelo li- città, sollecitando l'indi 
( dualismo e le .spinte corporative come 


neces,sità funzionali al vecchio modo di 
ge.stirc U jHitere (■! Ui disgregazione è 
il contrario della partevipazione »). 

Kppurc le donne, in questi anni .sono 
cambiate e spingono ver.so un cambia¬ 
mento rorgani/zazionc di vita non solo 
delle città ma dell'intero assetto .sociale. 
.Non propongalo quindi .soluzioni mode 
rate, ma profonde (lasforiivizioni. Di 
fronb- ai ricliiami al < (irivato >• — die 
s< moltiplk-ano. andie essi funzionali ad 
ii'i riiornn indietro delli- masse femmi¬ 
nili - diventa sempre più indisin-nsabile 
giiingei'«' a espressioni aiit«^ionie e uni¬ 
ta lie delli- donne, per recuperare insie- 1 
iin- iiitU) il ivitr'nionio del movimento 
femminile e femminista, le idee e le 
lotte ("è oggi una generazione che eliie- 
(!e i! lavoro til .'id per cento degli iscrit¬ 
ti alli- liste del prc-avvianiento nelle tre 
iittà sono ragazzi-), e ci sono nio'te ge 
ner.i/'oni femminili che a.sfiirano a libe- 
r.irsi da antidie soggezioni sia nviteriali 
'i.i eti'.lurali Perdié la loro volontà jios 
si co'ilaro. è altrettanto necessario die 
si ri'isaldi l’alleniv/a tra i movimenti 
aulo'iemi delle donne «- le l o'/e du- lot 
iier il riniiovamoiilo. emn apfiorti 
r('cipnK-i die arriedii'COiio U- proposte 
(U l inovimvsito oneralo 


Luisa Melograni 


La richiesta avanzata in una « tavola rotonda » a Bari 


«Lfi riforma dei corpo di F.S. non deve 
©ssere bloccato doilo crisi dì governo» 

I partiti democratici e il movimento dei poliziotti concordi; si prosegua in Commissio¬ 
ne l'esame del testo unificato - L'impegno di Mammì - Divergenze sui diritti sindacali 



Dalla nostra redazione 

B.-\RI — Il confronto sulla 
riforma della PS. deve con- 
tinu.ire nonostante la crisi 
di governo. La commi.s.sio- 
ne Interni della Camera 
deve pro,seguire il suo I.i- 
voro per definire, in tempi 
brev;, il te,=:to di legge uni- 
i:e,ito. Sni’litarizz-izione e 
unu'icaz;oiic del corpo, .sin¬ 
dacalo di poliz.a. iono scel¬ 
te acquisite, che non pos- 
.'ono e.ssere riine.'Se in di- 
.-^cu.'.Sione 

Su que.st: punti si .sono 
trovati concordi parlamen- 
»an ed e.sponenli della PS. 
elle jialino preso parte. 1’ 
altra .'.ora. neli'aula Magna 
della Facoltà di giurispru¬ 
denza. deirUniversità di Ba¬ 
ri. alla « ta'vola rotonda .1 
oriran.zzata d.d Consigl.o 
i<^g;on:ile p'ugl:c.=e u! -uo 
urvs-idente T.irr.fone h.-i a 
ix’rfo j lavorìi, dal Comita¬ 
to per il trcniennaie di-Fa 
Ce.'t.tuz.oe.e. dal'.,-. Fede.’-a- 
rione CGIL-CISL UIL e dal 



Comitato provinciale per il 
sindacato unitario di poli¬ 
zia. Protagoni.sti del con¬ 
fronto. a.ss3i intere-ssanle e 
vivace, gli onorevoli Carme- 
no (PCI), Dell’Andro e Ver- 
nola (DO. Di Vagno (PSD 
e Belluscio (PSDI). il pre¬ 
sidente della commis.s:cne 
Interni della Camera. Mam- 
1111 (PRI). e li gen. Enzo 
Fel.sani. deirF..secutivo na¬ 
zionale della PS e il prof. 
Starace, presidente della Fa¬ 
coltà di Giur’.sprudenza e 
Procuratore del Tribunale 
militare di Bari. 

Lo spunto per il tema del 
diballito (« Rijoriua della 
PS e pluralismo sindacale'' > 
è stato fornito d.illa te.si 
di laurea della neodotto- 
re.s.sa Te.-'e.sa Testini Pisc- 
chio. (<'Il fatto che su que¬ 
sto tema si facciano oppi 
Ini di laurea e dibattiti co¬ 
me quello dì oppi — ha ri¬ 
levato il gen. Fel.sam — è 
un scqno tanpib’tc del cnm- 
m-no percorso in onesto -ff- 
cennio dal movimento de- 


Dall'on. Mammì 


mocratico dei poliziotti»). 

Coordinamento delle for¬ 
ze di polizia; unificazione 
della PS; rapporti del sin¬ 
dacato dei poliziotti con as¬ 
sociazioni esterne: dintii 
co.stituzionali e preparaz.o- 
ne professionale del per.-o ■ 
naie, sono stati i temi di- 
.scu.ssi. Divergenze ci sono 
state in p.irticolare sulle li¬ 
bertà sindacali (mentre il 
compagno Carmeno e Di 
Vagno hanno sostenuto po 
sezioni che vanno incontro 
alle giuste richieste degli 
agenti. Dell’Andro e Verno- 
la. -spalleggiati da Belluscio. 
hanno ribadito i noli ed 
ecce.'òivi divieti nei rapporti 
con le organizz-Tzioni ope¬ 
raie) il diritto di i.scrizione 
ai partiti (negato dalla DC 
e dal PSDI) che — come 
hanno rilevato 1 rappresen¬ 
tanti delle sinistre — è 
stato riconosciuto ai milita¬ 
ri. carabinieri comprc.-^i 
Mammi ha a.ssunto una po¬ 
sizione intermedia, affernian- 
do tuttavia che se la DC 


« non resta isolata e il mio 
stesso partito lanche se io 
non sono del tutto d'accor 
do) non é molto lontano 
dalle sue posizioni, ci deve 
pur essere qualche ragione». 
Quali? Mammi non ha sa 
puto dirlo. 

Una vivace polemica c’è 
stata sullo sciopero A Dal- 
l’Andro e Bellu.scio. che han¬ 
no attribuito ai [xiliziotti 
la volontà di voler eserci¬ 
tare questo diritto ha nspo 
sto l'agente Miani. ribaden 
do che («non è stata mai V 
intenzione dei poliziotti di 
scioperare ». 

Molte le critiche alla DC 
per i gravi ritardi subiti 
dalla riforma di polizia. 
Mammì .si è impegnato ad 
interpellare i capigruppo 
della Camera, per vagliare 
la passibilità che la com¬ 
missione Interni possa con¬ 
tinuare il proprio lavoro, 
a nelle nelle more della crisi. 

Lucio Leante 


ecco il ministro che ci vorrebbe » 


^ visto c’ne orma. ; ‘ .io. 
convivi d-.la ìo.-iien.fa ! 
iinpicgn. .1 ci e."e a 

lettori, .spero c e tu voz >. 
acconte.r ir-'- arene n f ’r. « 
.non scherzando coni'- ha 
tatto con la c.-ic t; 

ha scritto ult ."i.ini-a 
propo.-,it-o del -.ì .'.'-rv.z o '<■ 
lefo.tico. .'O>.o v'i..*r*; 
"o e .ero. :n. •. 1 « -. .:—o 
c'r.e IO nret-'r =co '-v.o"- 
più .spt.'.-o ,1 For'eor .<'• ■ 
.vf-r.o. drtt; ; te-mi) e o-rr 
m. p acerec:)!- ron-'i,'. - 
il tuo p-.r-re 'Ul'a co:'-;;.', 
r.a di Carlo Por." . '--j 

re f.,'-:aie .'U.l.'i a.-.-'-hi 

zio.ie n; .si.t .r.-vzl.e. ,.i 
” grande ■■ a::r..''e .Soon .i 
Loren. che m. p-re lo. 
pevole o no .'i .'i.i n-jo* 
ta a f'ànz onare oa cor 
nere p-^r la e.-,o jrniz or.'’- 
d; Opere d'arte. In.-rO.mria 
che cosa ne {vn.-. l'u? Tuo 
Vezzo Ghi.'.oll. - Var:'s-=- 
Caro Ghi'^'.li, ti 
do subito sipir] tirccnòi 
Ponti e consnrt-'. non vri 
ma pero di ar-’rti dato ra 
pione siilta tuo prefer--’n- 
za per il icom-^ tu lo c'in 
mi) « Fortebracc.o -<-ro. 
dati 1 le.np. Sap-^^-' 
quanto è len-ito a nn^n 
anche a rne qv^’Uo d’rrr 
(ente. Ma non ho 'po 
ZIO per dilungarmi ri 
eccomi 0 ' Ponti Tut 
ta questa stona mi 
pare un gran pastic¬ 
cio. da! qua’e si posso-io 
desu’iirre due 'Oip co'’'. 


la filila certa e la se- 
coraa prnhuh à- La p’'t 
r> a 'i’i 'ila certa, e che 
Ca'ln Poni’, non andm 
mai in ria'era n-' inni pa 
tic.-irn una lira, e che So 
p\:a I.me’i ita una .su'u 
ra at;-”i'ian‘.e: c'he non 
•’ imi. '‘ita, n-' Ita; saia. 

: r;~a'id-' " atte te. La 
-'ricmr: « ov ha mai 
oi'ioto I ì'ii'tin d’ una 
ti.ea‘Gcr -’«.a .amtia's e 
l'ir-.' ' .'-r.'i aic-''r‘.r‘a 
.Ut-tu ' tu : l’ìZ'ii'ie. CO 
j i" tu) multerà r. --. 
t'r,-t!P rorr.-’rt’. e s'ata ‘iio’ 
lo ;;• / bf.a’a La '-'•onda 
''.0-7. O'iei'e prorab'-'. <’ 

rat' ir,--.,' -i rV'U Pont’ 
in'orr., a' 'i ir: e -) •’ tat 

10 'III ‘o r l'nure. 7 

no'tfi aoie'nani’ p-" et) 
nr'rr T‘oriundo a un no 
IO’' triniti T'-onanie nidi'' 
altri (7'- d' eir.-r)i]i r-'i r 

res’auo sconosciuti e im 
puniti. 

pTopr.o ;n a'f''t> giorn; 
e in edicola num-'ro di 

11 Panora na s ri-,' contie 

ne una in'r-rssantissir.ia 
inchiesto s t’ie eiasioni fi 
scali, inrUit'sta condotta 
dal ccl -'aiti Romano Can¬ 
tore c A’ia’'lo Maria Per 
Tino. V': '« apprendono 

'edtre a l'.o'iti nomi di 
ri asari l'nri'n. eredo. mai 
noniinriti I co-c sbalorditi 

I e Per csemp'o che 'So! 
tanto dopo 24 o 2ó anni 
r.ac i'ev.i.'orc c .-.tato .~co 
peno o df-nur.c ato p lò f. 
n.re in galci'a » e cìtc. es 


s'ndo giunto al consiglio 
dt'i ministri un provvedi- 
men’n in forza del quale 
g'i evasori, senza più pas¬ 
sare attraverso gli inter- 
mt'mbil: esami delle tre 
r -l’iìmi'Sion’ tributane di 
oaa . avrebbero donilo 
c >’• par-re subito daian ‘1 
£7’ a 'laici ordinari, il pror 
i -'d’niento salto per le 
a p.-e.'.T.on. del.a Confin- 
da.''r.a f delle vane a.=- 

n.iza-n. dei liber. oro 
f--.-.'or. .'« 1 . sp.cven*.aTi dal 
1 « .y'ri' 1 : con.^ezn-nz" o 
d’ 'ina innovazione come 
la 

Co d’r-ìosira. rar.-y GU’ 
s.'ìi-, che I nosiri ao’ -’r 
horiii attuali non «o:;o in 
grado di resister-- a lor 
s-Quori e IO 01 Tei. ni n 
a tardo, una modesta prò 
po-‘a da ai ansare' noe-’ 
i.nrst mi’: -'ro d-'ìlf FiH'.n 
ze un mt'a o lirigente 'ba 
da bene, medio, non atto) 
della amministrazione f. 
nanziaria. intelligente ed 
esperto (ce n'é molt’t. ci. e 
va dichiaratamente uomo 
di sinistra, aimeno simna 
lizzante co-nun-stn n so 
cial’Stn In quesfultimo 
caso a rertarsi, attraverso 
fe-trton lonze, certificati, 
dioh.ij'i! c oossibiiinr-nte 
me-dagiie che s-a un mar. 
rista \feni’n ancora se 
fu udito dire, almeno una 
ici'tcì. che Proiidhon ero 
un pirla. 

Fortebracclo 


Smentito viaggio 
«turistico» di 
deputati in RFT 

ROM.A — Due giornali della ca'ena del pe 
trolicre Monti hanno menato scandalo, con 
una corri.spondenza da Bo.nn. 'U ucia pre 
sirnta visita alla Germania Fede.aie e in 
altri pae.si europei, c'ne .sarebbe .stata ef 
fettuata da una commissione di parlameti 
’..n che .si <3ccup.7no dei settore turistico 
Dalla Camera e venuta una secca smenti 
la. Un comunicato afferma che il pre=iden 
te della commi--.'ione In'e «n (competente 
.incile per ;! .settore tur'Sticol. on Oscar 
M.-mmi. ha d eh.arato ■•«di essere comn’e 
’.«men«s> .aiPo^curo - di un progetto ENIT 
per org.ini/zare un viaggio di par'amentan 
ita.iafii in Eurcpa Progetto «« che noi è 
ni.i' s'.i'o -.nvonn'to alla commissione 
òfantmi ha azgn.into «d'accordo con gii 
.1 'r m-'-nib'i dei .1 commissione, di e.=.scre 
7 S'Ol'jtamente contrario a siffatta inizia 
tlia <>. 

L'agitazicne scandali.stica è .stata in un 
certo senso favorita da alcune avventate 
dic'niarazioni rese neH’ambasciata ita’iana 
di B'tnn dal sottosegretario al turismo Mar¬ 
cello Szarlafa, secondo il quale una dele 
zazione di parlamentari della maggioranza 
SI sarebbe quanto prima recata in Germa 
ma. e da irrespon.sabili affermazioni attri¬ 
buite al direttore generale del’.'ENIT Bon- 
vecchio Secondo que.stc funzionario il viag 
210 sare'o’oe stato ritenuto «lecessario dal- 
l'F.NIT « per ottenere Io stanziamento a fa¬ 
vore dellTNIT di trenta miliardi » Su que¬ 
sto epi.sodio sf-rficertante 1 den itati romu 
insti hanno presentato una interrogazione 
al ministro competente. 


Chiesto anche dai sindacati 

Decreto legge 
per la riforma 
deireditoria ? 


La federazione della stampa e la fede¬ 
razione unitaria polisrafici linino pre.-o nuo¬ 
vamente posizione sul rinvio della riforma 
deH’ed.loria; « Le drammatiche conseguen¬ 
ze per la .stessa sopravvivenza di alcune 
aziende editoriali e 1 rrchi reali che l’im- 
miiicnte cri.'i di governo ai concluda con 
lo scioglimento anticipato del parlamento 
— si legge in un docunu-nto unitario — 
ziU'.lificano ampiamente il .itorso aH'ecce- 
zionale strume'iio del decreto legge per 
approvare la riforma deireditoria. In que¬ 
sto senso la FNSI e la FULPC concordano 
con le mo'ivazicnl dt'il'on Ania-.i. relatore 
alla Camera per la legge di riforma, che 
ha appunto proposto il decreto legge 
« In alcune aziende — prasegue il docu¬ 
mento — poiché i fi«ianziamenti della legge 
172 sono terminati il 31 dicembre 1978, si 
potrebbero addirittura avviare le procedure 
di fallimento e di chiusura. In altre, avan¬ 
zerebbero processi di ristrutturazioni sel- 
va.gge. Tutte le aziende sarebbero poi co¬ 
strette a chiedere l'aumento del prezzo dei 
giornali con inevitabili riHessi sul comples¬ 
sivo costo della vita. Infine le trattative 
per il rinnovo dei contratti di lavoro dei 
giornalisti e dei poligrafici si svolgerebbero 
in questo clima dì pericolosa incertezza. 
Ecco perché il ricorso al decreto legge è 
legittimo, per far entrare immediatamente 
in vigore una projTo.sta di riforma dell'edi¬ 
toria che è già costata 10 anni di lotte e 
di attese ». 


Al XVI congresso 

Si uniscono 
le minoranze 
nel PLI ma 
non turbano 
lo segreteria 


HO.M.t — Dopo tre giorni di 
(libuttito filali via lisci seii/a 
contra.sli troii.oo netti e .scn/a 
sorprese, il IO. Congresso na¬ 
zionale del PLI si (' animato 
proprio a poche ore dalla sua 
conclusioni' con un piccoli! 
colpo di scena: i tanti esigui ^ 
griiDin di niinoran/a elio si 
opivnigono alla linea e alla 
direziono di Valerio '/ìmioik 
sono riusciti a sunerare le 
molte divisioni tra Uno. ag , 
pregandosi in Lin'unica cor- 1 
rcnte: seninre minoritaria ma 
più consi.stcìite. e derisa a 
dar liallaglia al grillino diri¬ 
gente che guida il partito. 

Il battesimo di questa mio j 
va « orrente (« lia anclie un 
nome «>, tiene a prccis;ire uno I 
dei fondatori, il deputato j 
Baffacle Costa: si cliiama \ 
« autonomia liberale ») è con- { 
si.stilo in un’improvvisa con l 
feren/a .stampa. Agostino j 
Bignardi (presidente uscenti- ‘ 
del PM). Livio Caputo (direi 
lori* della « -Notte » di Milanoi. 
il vecchio ambasciatore Man 
lio Brosio. e Raffat-le Costa 
si sono incontrati con i gior- i 
naiisti. in una piccola aula | 
del Palazzo della Tecnica, vi¬ 
cino alla sala dove era in , 
corso il congresso, per illu- ! 
strare la linea politica di ! 
niicsla nuova corrente. Una | 
linea politica piuttosto confu¬ 
sa. per la verità. E gli sforzi 
di Bignardi per chiarirla non 
sono serviti a molto. Su un 
solo punto sembrano tutti 
d’accordo: un anticomunismo t 
viscerale uri po’ i.stPrico. e la | 
richiesta a gran voce di un | 
ritorno del PLI più a de.slra 
Do.ssibile. 

< La nuova corrente nasce 1 
su una posizione di rifiuto 
netto degli atteggiamenti ra¬ 
dicali e .socialisti del segreta¬ 
rio uscente » è stato detto 
nel corso della conferenza 
stampa. Di rapporti privile¬ 
giati con il PSI non è dun¬ 
que neanche il caso di parla¬ 
re. I socialisti .sono per il 
collettivismo — ha detto Ca¬ 
puto —. Noi per un rilancio 
dell’iniziativa privata, liberata 
dalle pastoie legislative. Tra 
noi e loro è impossibile 
qualsiasi discorso. 

La niiov-a destra liberale 
punta invece ad un rapporto 
più stretto con socialdemo 
cratici e repubblicani. Quanto 
alla DC non c’è dubbio che 
almeno per qualche decennio 
rc.sterà il perno di ogni pos 
sibilo governo; dunque biso¬ 
gna SD0,starla a destra. 

11 disegno politico di que- ' 
sta corrente è quindi più o 
meno questo: puntare su uno 
spostamento a destra del 
quadro politico italiano; cer¬ 
care un’alleanz-a con PRI e 
PSDI. riportare il partito sot¬ 
to l’ala protettrice di una 
Democrazia cristiana che ci 
si augura po.ssa tornare alle 
sue posizioni degli anni '50. | 

Uno schieramento decisa- 
mente reazionario, come si 1 
vede, che appare in contrasto i 
aperto con tutti gli sforzi I 
compiuti da Zanone per in- I 
ventare una qualche immagi- 1 
ne un po’ più moderna del | 
PLI, pur senza abbandonare I 
tradizionali posizioni modera 1 
te. Tutta la relazione di Za- [ 
none (e cosi gran parte del I 
dibattito die si è svolto in | 
questi giorni tra i delegati) 1 
era sembrata tesa aH’obietti- j 
vo di trovare un ruolo ai li- j 
berali nella politica italiana j 
degli anni '80: questo era, in 1 
fondo, la proposta di intesa 1 
con il PSI e con l’area laica, i 

t 

Zanone tuttavia non sem- ‘ 
bra molto preoccupato di j 
quanto avviene nei corridoi ! 
del coiigra.'SO. La notizia che i 
si era formata una n-aova j 
corrente gliela hanno data i i 
giornalisti. «Anche B'gnardi 
è con loro? >. Ha chiesto un ! 
po' stupito. Poi ha aggiunto: 

Per quello die riguarda noi ' 
della maggioranza non cam- - 
bia molto. Certo muterà in ! 
qualche modo il carattere del ! 
dibattito inttrnoz. j 

di e.sixrtì in cose libe.i-ali • 
garan; se 0:10 che Zar.orie può j 
contare senz’altro su almeno ] 
il C.) per cenio dei delegati. E i 
un altro -5 10 per cento, che ' 
non è con Z.ii.or.e i.Maiagod; * 
ad e.se-mpio) si è rifiutato di I 
ader re a quello che \ iene ‘ 
defin:to il cartello dell’oppo J 
■siz.one. Dunque siill’e.sito del ; 
Congresso e sulla vittoria 1 
netta dell attuaie gnippo di I 
rigente nessun dubbio. Il ! 
segretario del partito ha vo ■ 
luto darne una prova facendo i 
scendere in campo, ieri po- 
rroriggio. j suoi sostenitori 
più famosi. Ha parlato ìl 
vecchio Bozzi, indiscus.sa fi¬ 
gura deH'antifascismo italia- ! 
no; e S(ib;to dopo il braccio 
de,stro di Zanone, -Alfredo 
Biondi. E gli applausi lun¬ 
ghissimi e calorosi riservali 
a questi oratori stanno a di¬ 
mostrane die il segretario 
ii'ccnte è .'aldo in sella. 

P'- s- 




Jl V' febbraio a Venezia 
Cniilio J'anaudi 

presenta alla stampa c ai critiei 
la nuova opera 

STORIA DELL’ARTE 
ITALIANA 


PROVINCIA DI 
PESARO E URBINO 

UFFICIO LAVORI E CONTRATTI 


IL PRESIDENTE 

visto l'arl. 7 della legge 2 febbraio 1973 n, 14 

RENDE NOTO 

che l'amministra/ioiie provinciale di Pesaro e Urbino 
intende appaltare, mediante esperimento di licitazione p.'i- 
Viltà da effettiiar.si con le modalità di cui all’art. 1 lett. c 
della legge n. H del 2 l’ebliraio 1973 i sottoindicati 
lavori: 

Costruzione dell'Istituto Tecnico Industriale « E. 
Matte! » dì Urbino - quinto lotto - opere mu- 
rarie - Importo a base d'asta L. 810.000.000. 

I.,e imprese die lianno interes.se possono chiedere di es¬ 
sere invitate alla gara inoltrando apposita domanda in 
carta bollata che dovrà pervenire all’ufficio lavori e 
contratti - ripartizione segreteria dell’ amministrazione 
provinciale di Pesaro c Urbino entro e non oltre le ore 
14 del giorno 20 febbraio 1979. 

Le richieste di invito non vincolano ramniinistrazioiie. 
Pesaro, 24 gennaio 1979. 

IL PRKSIDE.N'rE: prof. Salvatore Vergarl 


COMUNE DI GENOVA 


Avvisi di gare 

Ai sensi dell’art. 7 della legge 2-2-1973 n. 14 così come 
modificato dall’articolo 36 della legge 3-l'1978 n. 1 sì ren¬ 
de noto che verranno indette le gare, da esperirsi a lici¬ 
tazione privata per il conferimento in appalto dei seguen¬ 
ti lavori: 

1) Approvazione dei lavori relativi alla costruzione di 
impianti di ijluminazicne pubblica in alcuni piani di edi¬ 
lizia economica e popolare, con particolare riguardo ai 
comprensori di Quezzi e di Granarolo, alle aree per spa¬ 
zio pubblico attrezzato nei comprensori di Sestri e di Prà, 
nonché a quelle ricavate dalla canalizzazione del rio Mal¬ 
tempo nella stessa « 167 » di Sestri. Importo preventivato 
lire 148.000.000 soggetto a ribasso. Detta licitazione verrà 
esperita con il sistema di cui aH’art. 1 lett. A) legge I4/’73. 

In caso di diserzione della prima gara la civica ammi¬ 
nistrazione potrà, entro il termine di 120 giorni dalia 
data della presente pubblicazione, esperire una seconda 
gara con possibilità di offerte anche in aumento. 

2) Sistemazione di tre aree a verde pubblico attrezzato 
per il gioco, la sosta e lo sport, nel comprensorio «c* 
lege » 167 di GE • Prà. Importo preventivato lire 824.000.000 
soggetto a ribasso. Detta licitazione verrà esperita con 11 
sistema di cui alTart. 1 lett. B) legge 14/’73. 

3) Sistemazione a verde pubblico attrezzato per il gìo 
M e lo sport di un’area sita nel comprensorio « 167 » di 
GE - Sestri. Importo preventivato lire 347.000.000 sogget¬ 
to a ribasso. Detta licitazione verrà esperita con il siste¬ 
ma di cui all’art. 1 lett. B) legge 14/’73. 

Gli interessati possono far pervenire le proprie richie- 
-=te. su carta Iwllata, presentando una distinta domanda 
per ogni singola gara cui intendono essere invitati. Det¬ 
ta richiesta deve pervenire air.Archivio Getierale del Co¬ 
mune entro 10 siomi dalla pubblicazione del presente av¬ 
viso all Albo Pretorio (decorrenza 26 gennaio 1979). 

La richiesta d’invito non vincola rAmministrazione. 
Ber quaLsiasi informazione rivolgersi alla segreteria del 
Vice sindaco - Via Garibaldi, 9 - Genova- 

IL SINDACO 
(Fulvio Cerofolinl) 


COMUNE DI GENOVA 


Avvisi di gare 

Al .^ensi dell'art. 7 della legge 2-2-1973 n. 14 si rende 
noto Cile verranno indette le gare, da esperirsi a licita¬ 
zione privata con il s;.steina di cui aU’art. 24 lett. A» 
punto 2. della Legge 8 agosto 1977 n. 584. ossia con tì 
mcTMo di cui aìl’art. 1 lett. .A» della citata legge 2-2-1973 
n. 14, per il conferimento in apparto dei seguènti lavori: 

lì Costruzione della strada di viabilità provinciale 
a servizio dei lotti 1-2-3-5 del P.E.E.P. di Prà - Voltn. 
Impone preventivato lire 2.837.000.000 soggetto a ribasso. 

2) Esecuzione del collegamento viario tra via Venti- 
m.glia e via Creva.sro e della strada di accesso alla zciva 
interiore dei compani 1 e 2. nel P.E E.P. ex legge 167 
ai Fra - Voltn. Importo preventivato lire 1.143 000.000 sog¬ 
getto a ribasso. 

I- partecipare alle gare é richiesta l’iscrizione al- 
t aitx> nazionale costruttori per la categoria 7. 

Gli interessati possono far pervenire le proprie richie- 
su rarta bollata, presentando una distinta richiesta 
per 0^1 5'jgola gara cui intendono essere invitati, al- 
1 Archivio Generale del Comune entro 21 giorni dalla 
aata d invio del presente awi-so alTufficio delle pubbii- 
cazloni ufficiali delle Comunità Europee ed alla Gazzet- 
^ U“*ciale della Repubblica Italiana (decorrenza 26 
gennaio 1979). 

p richiesta d'invito non vincola rAmministrazIene. 
Ber qualsiasi informazione rivolgersi alla segreteria dd 
vice sindaco - Via Garibaldi. 9 - Genova, 

IL SIND.ACO 
(Fulvio Cerofolinl) 
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L’inipp 

Testimi 

Dalla noi 

ptUKR.MO 

ijtCSsO 111 CUI 
me ra|)i)i'c.se 
clic iicttu I 
(li qucst’altr 
tallo. Fabio 
più cl'iin r, 
flftllO (Il gi' 
alfaccian(lo.s 
casa, ha vis 
giiiiiiito (l’un 
strada, lia .->1 
noti/111 (v c 
ca'O 'A oll( 
t Giornale c 
« Diano '> S 
pi'a (he quel 
P s'io padre 

K' il mes 
111 lina eitt; 
l'oiimne del 
■(iu'iv di .Mi 
anni '■po-viiti 
irò nell, (la 
iiud./iario < 
Sicilia . bill 
tatti e IIMS 
nei.i Fu I 
t nii'iore ( 
'imliu di in 
, he nel gin 
r aliliattnta 
me atipicli 



I Client 
cercate 

Dalla no! 

.MILA.NO - 
clienti di tir 
;«) Iti balìa 
più di diec 
l'arrivo dell 
iidton spari 
lo a fiiocc 
cade Tcrito. 
ti c colpito 
vale viene ( 
eiiK- di ag€ 
meri un all 
pa da un'u 
ma viene bl 
ter/o si ar 
e V lene agi 
t. cnc sfug 
‘.errore. Poi 
ri devono 1 
■ja.'Io a] li 
l'auo qui 
la .-corsa 
iicl Tistoranl 
p.iccio « all 
Bi-.'t II, e vii 
ra mia voli 
hanno spari 
(i.-..:. comi 
(d'ioni nt'i 
C'iii il trag 
p(*'Oiic inm 
.-min.-azzate. 
'tts-,. bandii 
L. Ucci. si o 
1 tre die 
ei't'oti Ilei 
Follino e K 
-.iecisi a 
iratiiuo ! c 

'oppcigiiiiingt 

trasiorinato 
'e--.(.n;o qua 
Art-.ia in i 
ts il.a. 

Qaa-ido al 
ta .jiin lelefi 
va di una 
23.45. Una v 
dava al niii 
.n via Lom 
paia 1 t 
ne! 1-,'iatc s 
-Uvfvano 1 
pO'-amonlai 
mati di pi.'K 
e-dl c il t 
partv a il c 
canne mo/z( 
Hanno gri 
aniaiassarsi 
saia, spinge! 
•in paio di 
ami' 

\c;v ano 
c!),.- 

e 'tatù colp 
Ì3 pi-tola. I 
e-a;a per tei 
'è- 'd prilli 
* >H inp;onc 1 
sadicre Fra 
■c. Tallarnn 
J.n clien 
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PAG, 6 / economia e lavoro 

La DC e quei 

leninisti 
(col trattino) 

della FLM 


l'Unità / domenica 28 gennaio 1979 


Intervista sul «patto sodale» con il prof. Wiikinson di Cambridge 


La FLM è nii rovo di lonini'li. .ui/i di m.it\i~li-|<'iiiiii'li 
(col Iralti(io). La <liahilianlo noii/i.i r.i|i|in-iidi,iiiio Ic/i^oodo 
all pojudo '1 di ivri. il »iuoii(Ii.uio della Dcimirra/ia Lii-lia- 
na si lancia in un «iimolaie o for'ennalo allarco alla niiaria 
rivendicaliva » dei nielalniereaniei. La cn-a -cimreriante è clic 
lo aociijo ora ilio.-e dal giornale non -ono .tale per nulla 
espo-le a suo tempo neirineontro die i diiiaenli del .indarato 
«li'i motalmeee.niiei hanno avuto pioprio eoo i ma..imi e.po¬ 
nenti della nemorra/ia ('ri^tian.i. L’ -tata (hii-a loi-e una 
« virala 1 ) di novanta firadi rispetto alle impo.la/ioni l•ollllal- 
luali? -V.petliamo un intervento dnarifn atoie delLonorev ole 


t.’ahras. 

■Ma veniamo 


al! 


e aeruse L.-^f 


•e sono eoiitemile in un eom- 
nienlo a una mlervi.la roneess., dal pre-idenle dell'! uter-iml 
e « eli Alta ifomeo Massarre-i tutta proi.--a. t ome 
« drammali/?aio i presunti alti eo-ii della 


al solilo 

piallalotma dei 
Mire eaiile e mi-u- 


melaluieernniri e sollevare ohie/ieni. sia ... .. 

rate nella forma, alli cosiddetta «pi ima pai le n dèi contraili, 
quella relativa ai diritti di inforni i/ioiie s,,j|j ÌMvi-.timenii il 
deceiiiramenlo i.rodullivo. le s.elie cioè md pa-.ilo -ini’pie 
ahhaiidonate alla di-cre/ionalii.'i d.-v'li imprendiion. 1 .’ .n 
questo aspetto die «i «cateiM il commento demo, i i.ti.ino. I 
.sindacati italiani, -i sostiene, -ono « imid.iti di nn.i -ti.iiei^ii 
diiaramento marvista leiiini-ti L .pie-to (leidn- ddedono 
« partecipa/ione solo alle s,-ell<- deali inve-timenli e non a.-li 
effetti di tali deci-intii la «-traila lenim-ta die tonta in.'vi- 
tabilniente alla liquida/ione dell.i ■■onti iqi.ii te indn-li i.ile „. 
in coniraddi/ione con ,t uli idiiettivi didnariti dall.' ,'omponenli 
dì Ispirarione cattolica n. 

In 'oniniA, (X II Popiilo 'ì 




sono 





fui ho. 


Ma di 

I -oipie-o 


ci \( I leliMe V o 

romrnentare: ci ha cdlo con le mani nel -.ic.o. li, 
la vocazione lenìni-ta dei metalmeccanici. M,i vmiliamo l.i-ciar 
perdere il parado-o e tentare di spi,...,re. N. ..uno dell.i FI.M. 
almeno a quanto ci risulta, vuol fare scomparire dallo -cenariè 
del laese, la controparte indu-liiale con un contralto. 1 
diritti di ÌTiforma/iotie servono per spi,,.,.,-,. .|i iinpreiiditori, 
ad e?cnipio. ad invi'-tire m*l Me//oaior no, (.i -ono *ai,i e-empi 
concreti sul terreno. I fratelli .\ati(lli — uno Ir.i r.iliro è 
anche «etialoro della DC — hanno stipulalo proprio pochi 
giorni fa un accordo (ma altri ne er.mo -tati stif),i|,,ii in 
precedenza) per lo spostamento di alciiiio iirodii/ioni ila 
-Mirafiori^ a Ternioli. K. per (inesto, i fratelli \-.Mielli non 
sono stali a liquidati n. E non è neuimetio vero che i -indacati. 
i consigli, i delesati non «i f.icci.ino c.iiico .indie delle con-e- 
.giienze che delorniinano .scelto partii-ol.iri. il,nino (ler e-i‘m|do 
avanzato propo-te — sempre in nd.i/ione .nali inve-iimeniì 
al .Sud e anche alle po-'ildli riduzioni di or.irio. — di 
niazitiore nliliz.za/ione deitli impi.inti, di maaaiore piodiilliv il.'i. 

Questo è tutto. Consigliamo jK-rciò ai corsivi-t, dei « Po¬ 
polo n un po’ idii ili calili.i. ne«-uii .ildi.itidono a sfoghi 
propagamli'lìci. Lo dici.iino anche a pro|io-iio di uii.i insinua¬ 
zione sonqire contenuta nel commento .il contratto dei no t.il- 
ineccanici. Avevamo infatti scritto giorni f.i di un colleg.i- 
nienlo tra la strage di jiiazza Fmit.ina e l'ass.ts.ini,, ,|el 
nostro compagno lioss.i alFltalsider, alla vigilia dillo -contro 
conlraHualc; una strategia per colpire al cuore il tiioviiiieiilo 
operaio. Ora « Il l’oiiolo n iti-imi.i che md pen-i.imo che 
siano gli imprenditori « ad artn.ire le llrig.ile lìo-.e là’ 
una frescon.ita. Noi pensiamo — que-to -ì — die nel nostro 
paese ci siano forze. « liuratiin.ii n. die vogliono fermare 
— ieri con Moro, oggi con iios-.i — il c.immino degli o|M'r.ii. 
Forze che vogliono trasformare in un clima di teii-ione e 
di ehandamento anche lo s,;untro conir.ittu.ile. 


« Non pussa la programmazione democratica, resta solo la restrizione 
dei salari » — Nuove contraddizioni tra settori proietti e non protetti 


Bruno Ugolini 


Dal nostro corrispondente 

LONDH.A — Stretta {xilitica 
ed I c omini c a pai ticolarinc'ii- 
te (lit'fifde in Oran Bretaftna: 
i laluiristi .sono orinai prati- 
camc'iitt' al tfriiiine do! loro 
niaiidato (luiiiquonriale, il ffo- 
verrio non è ancora riu.scito 
a rinnovare raccordo coi sin- 
(iae.iti, r.irco delle lotte .si ò 
allargato alle catettorio più 
iuimcro.-,i' e meno rctriljiiite. 
I/fitiicsima c crisi è .stata 
ini'ii'antita. di.storta. sulle 
prime pattine di quei trinrna- 
li che vonaiibero scaricarne 
tutta la rcsfxinsalnlità sulla 
■t anarv liia sindacale !.•. .Ma .se 
il dramma va ormai sfuman¬ 
do. restano i (irohlom! reali; 
inn.mzitutto iili effetti netta¬ 
tivi cito il « patto .sociale > ha 
{irodotto tra i lavoratori di¬ 
pendenti. N’e parliamo con il 
prof. Frank Wiikinson del di¬ 
partimento di Economia ap¬ 
plicata deirUniversit.i di Cani- 
bridge, che da anni lavora 
sulle politiche dei reciditi. 
Quali sono — gli cliiediamo 
— le difficoltà e le contraddi- 
zàini incontrate dal tifio di 
gestione cconomico sociale che 


l'ammmistiM/.ione laburista ha 
cercato di inifio.stare, fin dal 
*74. in stretta intesa coi siii- 
d<-icati? 

-r L’accordo, .sotto il nome 
(li ” contratto sociale ”, sta¬ 
bilirà la contropartita (lorer- 
natira di mia linea economi¬ 
ca c sociale favorita dal TUC 
in cambia della accettazione 
volontaria dalla moderazione 
salariale da parte dei sinda¬ 
cati. Il ’ patto ■ metteva ter¬ 
mine alla fallimentare politi¬ 
ca dei redditi vincolante che 
i conservatori avevano inva¬ 
no cercato di ap/ilicarc finn 
ad allora. Era in grado di 
raccogliere la media del con¬ 
senso di tutte le correnti la¬ 
buriste, destra, centro c sini¬ 
stra. come strumento regola¬ 
tore nell'ambito della pro¬ 
grammazione democratica. 
Tuttavia, anche qne.sta vol¬ 
ta è accaduto che il ‘ proget¬ 
to ’ .sociali.sta gradualmente 
decade e la direzione deU'ecn- 
nnmia .si riduce alla sola re- 
strizionc salariale». 

— Come può la [lolitica dei 
rcKldit.j e.ssore resa strumento 
di direziono econom'ca dal 
punto di vista socialista? 


' Mettendola iii.'^icnic a prò 
grani inazione a 'iic.lio lei mi¬ 
ne. pieno impiego c a'ciuic 
riforme che migliorino, di 
fronte alla legge. la posizio¬ 
ne dei lavoratori. Xatnral- 
mente c’è una note iole diffe¬ 
renza (li interpreta ione da 
parte della destra lahnrisla 
(chiusa entra lo svi’cnui del 
<x capitalismo assi--tciizialc ) 
e delle correnti di sinistra 
impegnate a trasiorniazioni 
pili profonde. Scile nmdizio- 
ni date, esiste ima contraddi¬ 
zione reale Ira > fini dichia¬ 
rati e le ri.sidtanze efh-ttire 
della politica (hd redditi. II 
conIraUo salariale è inteso ad 
incentivare il profitto c. per 
questa via. gli iiive.stnncìiti e 
l'ncciipazìone. Quel che e ac¬ 
caduto. invece, è la contem¬ 
poranea adozione di una linea 
(lefinzioni.stira. cosi ohe il 
settore privato non può uti¬ 
lizzare Vaccrescinta (piota di 
profitto perché coni "ina ad 
onerare, comunane. a caiia- 
citèi ridotta. Il freno al sala¬ 
rio reale .si è accaninnonafo 
all’a'imento della disoccupa¬ 
zione come con.scanenzn del 
(aalio della domanda 


lu cambio stipendi di quasi un 
milione al mese - Ma i contributi 
sono calcolati su 400.000 lire 
Sono tornati in 13.000 
e hanno trovato licenziamenti 


lieci ore al giorno, niente diritti 
or lavorare nei can 



ROM.A — C’è un’avventura 
di Fanssone, l’immaginario 
meccanico < mercenario del 
lavoro * sempre in giro per 
il mondo, die Primo Levi 
non ha fatto in tempo a rac¬ 
contare nel suo libro La 
chiave a stella. La trama 
scorre attraverso le dram¬ 
matiche vicende, di un pae¬ 
se, l’Iran, scosso* da profondi 
proces.si sociali e politici, e 
ha il suo epilogo con un rim¬ 
patrio forzo.so e una di'^occu- 
pazione obbligata in Ttalia. 

Questa volta la realtà ha 
superato la fantasia. Diamo, 
allora, la parola, alla crotia- 
ca. Proprio nei giorni della 
fuga dello scià. !asciav.an-a 
l’Iran 13 000 lavoratori ita¬ 
liani. dipendenti da imprt-.-o 
pubbliche o private che ave¬ 
vano ottcnn'o dal regime co- 
los.saii comme.sse per la co¬ 
struzione di opere nubblicte 
9 impianti industririli. T’n 
rientro imoost.") dalle azio.-i 
de. Tutti, però, credevano 
fo.sse una pai-entc.si da chiu¬ 
dere appena le turholtnt; .oc- 
que della s:tua7:o''.e iraniana 
51 fossero ca'ma-o: i:i.som- 
ma. Un periivlo di ferie. 
Giunti in Italia, iiivece. .^i 
sono trovati di fronte al I:- 
ccTiziam-'-nto. Iv' =.rj.ftà non 
sanno se. come o quando 
Dotranr.o riaprire i ^a.-iti-ar. 


persiani c. intanto, preferi¬ 
scono siTUintellare gli orga¬ 
nici. 

-Mie proteste dei lavoratori 
i dirigenti risfiondono ino- 
slr.mdo il centra to die cia- 
‘.cun.j di essi Ita firmato. 
Già. prc.scrive che n non de¬ 
ve essere dato nreavvi.so .-m- 
chc n-?l caso in cui il con¬ 
tratto venga r'srAto in .-on- 
segnenza di eventi dipeiide’i- 
'i da forza maggiore ». E 
quelli di questi giorni sono 
P'-onrio eventi straordinari. 

I! -indacafo ha aperto mm 
ve-'tenz-i. I-a F'eder.t/iopc la- 
vor.ìtori fidie costnizioni. in 
narticolare. Ita diiesto una 
trattativa dirett.-imentc con 
iTntersind. a cui aderisce la 
.siK io: 1 Co ifiotte che li.i la 
gest.nao iL-I gigante.sco ap- 

p'bo fii Rn'.'l.i- \h!i,is. 

--.ce Pa-i'o C.iffO'm. dd- 
”’:fM-;o /'onaie ddl.a 

i- f t”. - li n'.o •;ume”n 

rii r .' o.vs'e del lavoro: 

T r- ’-ì-IOi'a rlfOlp rjii_ 

fo'i'ii (]] qnrerro ro(7 hanno 
’ r":-r > ant jr’zzizioni '. 
la s.y , Condole ha e.sp-nr- 
ta'o in l'.ìn i hpio quel che 
ò' nono ") ha esuresso certa 
:r-ì-j ‘ -.riqìaà j‘a! ana del 

.Tore; corruttela, siibapuaì- 
t'. •T!’S"’o a j'raora'óra- 

r- - 1 ,_ pvasir.np 

n,rma''vii. E proprio per 


garantir.si da eventuali ri¬ 
corsi d<'i kuoratori è sbita 
co'titiiita una società ad hoc, 
Fltalcontractor.s. col compi¬ 
to di _sti[)ularo i contratti in¬ 
di'iduali per conio delle Con¬ 
dotte. delia Dragomar. della 
.Mantelh. della CMF e del- 
ritaledil. 

LTt,d,-.trade Ita preferiti i 
costni re una Iran hranch 
con .sede in s South .\mira- 
had !l, avellile Sahba. 7'di- 
ran ». Guarcliamo co.sa ' .si 
ronvienr o in un .suo contrat¬ 
to tip- 1 . qualifica di imnieg;i- 
:o. Inn.nv.itutto. ii preainho- 
io; - come contratto di la- 
Coro all'Ch'ero ~ .si legge — 
riclàcri'- ror.-liz'oiii speciali 
0(1 cs'''nde rappErazioiie nel- 
h’ d'.snosK’oni aeiieraH vr- 
aen'i nel Paesp di origine ^i. 
Qu'''di. nicvt statuto de: la- 
’.or.nor-.i f! ccitrar.o nuò t-s 
-••re reso':;.-, » ,-} am's’a'-t 
ìT’o-rioìpo ron nn nr-'’arri.-o 
'■crc'o d- "ò O'orra > f',,-, 
t.i. .ioj^un'o. r tiri raso di 
erent’ riirier.den'i da (orza 
n: non-ore t. 

r.'.ir: co’o 6 rvai. f '-.i F 
orario di la'oro: c 10 ore al 
n’orno (OO ore sa'*imana’i ■ 
_t'(i or-' mensi'ii Non è 
scritto rvi contratto, ma c’è 
alci'»' i; oo-'ùiili'à f|; rn-,. 
-Taord ! Nà-Ho sts-.-, a- 
‘icol<i .si s,);»iei-,e elle la sfi 


cietà prov'cderà a versjire 
in Italia i contributi '<.sitila 
base di mio stipendio mensi¬ 
le convenzionale ». C'è un 
allegato esplicativo. Il trat¬ 
tamento economico per l'im- 
jtiegato di prima calcgoritt 
prevede una retribuzione di 
non meno di lU milimi di 
lire nette all’anno ma i ma.s- 
-.iniivli contributi Inps ven¬ 
gono comunque calcolali .su 
IfiO.OfK) lire mensili. Si .s<in- 
cisce. cosi, mia vera e pro¬ 
pria eva-^iinie previdenziale. 

Continnianio a spulciare il 
c»iiìir;ttio. L’tirticolo IO dice 
die " dopo il DIE giorno di 
assenza dovuta a malaUia il 
coni ratto si intende a’.doma- 
ticainente risolto .senza cor¬ 
responsione ('ella indennità 
sosdtidiva di prcavvi.so 
(lualunque shi'-o le cause. 

l'n’.d'-.t cciferiiia flel'a 
na'u",! d.-<T»'7:.i:!ale e amo- 
riMrl.i di un tale tipo d- ttni- 
i-atto è neirartic-ilo 13 che 


monicnio. 


ferma. in.sonima. 

.\| ^ rimpatrio per cause 
di f-irza maggiore >■ è dtd; 
c.ito rarticoio ló. Tra le ttiii- 
te cause: s guerra anche .sa 
non dichiarala, rirolnzione. 
sommosse e tvmnlti gopo- 
lari ». l'ila ctilegoria. (fmii- 
di. ili cui. volenti o no. rien¬ 
trano i fatti di qne.sti giorni. 
Fiìihene. -. rimjiieqato .sarò 
rimpatriato a spese delia so¬ 
cietà e non potrà reclamare 
aìcniiche da parte della .so¬ 
cietà a titolo (li eventuali 
danni ch’rivantigli, a meno 
che la s'irieU't stessa non 
venaa risarcita dei medesi 
mi danni da p.irte deWeiite 
apimllanlc 

N'if^ite d;i Lire, quindi. piT 


e-^ere c»)d:fic;ita l intera ma¬ 
teria degli nne.siimeiui e dei 
tr.i.sferiinenti di lavortiton 
aH’e.siero. Finora tutto è a\- 
'euiitoal (il fu'iri di ogni c,<)n- 
trollo. Il governo, peraltro, si 
è limitato a coprire ogni ope- 
ra/.i»’ne e lo prova il Luto 
ebe in c.ilce al contratto di 
citi abbiamo parlato c'è un 
v!-,;f) del mini.stero del L:i\ o 
IO (n. 120'V.’iO 442 del 18 
agosto lOT.'j), 

Pare la Federtizi» ne tini- 
l.iria Cgil. Cisl. L’il ha de¬ 
riso di iiitenenire. Una de- 
legtizione si accinge a r;ig 
giungere l'Ir.in (la partenza 
previ',:.! piT d 31 geli 
u iio> i>. r esnruiiere soLda- 
rn'tà alle lotte p».'r l'tiffer- 


— L'o>.i accade nei rtipiiorli 
Ira apiiarali .sindacali e ba.se 
diir.intc l’tipplicazioiie della 
IKilitiea dei redditi'.' 

Il contralto sociale, nella 
misura in cui ha funzionato, 
ha (iccre.scinto i poteri dei ver¬ 
tici sindacali mentre altre 
provvidenze legislative hanno 
favorito Vallargarsi del rechi- 
tameiìlo. In falibrica l’intro- 
dnzione di nuovi metodi ma¬ 
nageriali. la ricerca di un più 
alto livello di efficienza, men¬ 
tre era in corso il freno sa¬ 
lariale generale, ha portato 
( 1(1 una accresciuta pressione 
dal Ixi.sso, al rafforzamento 
dei delegati operai e della lo¬ 
ro forza contrattuale. Inoltre, 
qne.sta spinta .si è romumcn- 
la dal settore iudu.striale a 
quello (lei servizi. 

' Tutto qne.sto Vavevamo 
già visto nel 'II!) '70. quando | 
Vallora governo labnri.sta cer- | 
cò di imporre una legge re- [ 
slriltiva sostenuta da nn ap : 
parato di sanzioni che. in ef- | 
felli, crollò di fronte alla ri- 
.siw.sto del movimento e an¬ 
che per le divisioni interne 
alla leadership laburista, 
mentre il partito perderà 
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interes 

*>Dera. 


nei :nM 


no circa 2 0-',o. e di quelli 
'■•'n‘-ati in Itala. ^ Uoqfia- 
mti (mt’iu' ' hu-ir're — dice 
Cticcetta. ciì,' nella delega- 
z.o.ne r,:pp'e.=en’erà l,i Cisl 
— f-hf i 'orora'ori ilohnni 
’ìo'i h.in’io >rf.",7 a che fare 
•Olì In politifo di Corbi e di 
His-ig'ia ». 

Pasquale Cascella 


Le mani dei privati dietro la crisi delle miniere 

L’ENI assiste passivamente - Il piano cambia per la settima volta - Un convegno del PCI a Piombino 

Dal nostro inviato 


DMBINO — La .SAMIM .sto 
flettendo ie man. ai piano 
nerano metailurgico. E' la 
ttma stesura» dopo che le 
^cedenti presentate, correi- 
smentite e r.pretentaie co¬ 
state sempre tutte boo¬ 
te dalle organizzazioni s.n- 
tali e dal mov.mento dei 
natoli che in Sardegna e in 
icana è tornato ad occu- 
e le miniere, a combat- 
e unturiamente per impe- 
e Io smanteliamento (lei 
tore. 

: LENI, alia quale la 
MIM fa riferimento, a-ssi 
impassibile a ques*o bal- 
o di inadempienze. Sul 
me AmiatA, dove 900 mi- 
ori sono in cassa integra¬ 
te dal settembre 76. que 
ritardi mettono a repente- 


g..o .-1 ,sc;or.i'. M'enzi econo- 
;r. c.; e .'■f* ..Le d: qut.-'.i zona 
che e Tra le piu .''.•'■c'ne di ma 
tene prime. Ne'.l’i.so'a d'Ei'na 
do-.e 'TRI :'..ì 'entato dt b.i 
cattare ;e .stori' he m.niere di 
ferro con ;nve.stirrienti nel *u 
ramo I IO mhi.irdii c.ò può 
pfjrtare a'.ia liquidazione del 
Fumea struttura direttamen¬ 
te prc-dutt.va delI’Ls.ola. 

Sono due e-sempi, ciré som- 
mat; a quelli del bacino del 
Sulcis in Sardegna o a quelli 
deila Maremma to.=cana. di¬ 
mostrano la mancanza, da 
parte deli’ENI e deiriRI. di 
una linea di risanamento e 
di sviluppio del .-iCttore mine- 
rario-metaliurgico. Al conve¬ 
gno .sulle miniere che si è 
svolto ieri a P.omb.no sia i 
numero.s. minato'i pre.fenti, 
.=ia i r-''Ia‘ori (P”i'o C.s’ '''Ut. 
Paolo Ma.-.tcci, Paoio De 


Rorc'uil haur. 3 denunciato 
q'.;e.-ta linea ac:'.?. S.-\.MIM e 
dc'.EMI. 

La S.-\MIM doveva presf'n 
tare all'esfiine dei Parlamen 
to. brt.=e alia leage di .--ciò 
-ù.mento dell'F.G.AM. il p a 
no miriCr.sno entro il 31 o' 
to'o'.e del '78. Niente da fa 
re; : ritardi .sono tali che. 
nono.'tante i sette teisti abboz 
zati. que,-,fo piano non è an 
cora arrivato nemmeno sul 
tavolo del CIPI. 

Le perdite di gestione van 
r.e. intanto alle .stelle — co¬ 
me ha denunciato il compa 
gno Andrea Margheri della 
Conimnssione Bilancio delia 
C,intera —. Con la famigera 
ta gestione EGAM erano di 
90 nnhardi. Ora sono raùdop 
piate p,i.s.sando a 180. 

« Eppure il no.=tro .''etto 
re — ha ricordato Rine Rosati 


deir.-'.m.aTa — può recuperare 
.n ec.ononncita. può dare an¬ 
cora molto all.! nostra econo¬ 
mia ». « Ix) stes.'.o governo — 
inralz.a Merc.ante'.li m.natore 
deii'Ei'oa — r.conosce il ruo¬ 
lo .strategico di questo set¬ 
tore ». 

Il gruppo dirigente della 
SAMIM non solo non man¬ 
tiene gli impegni, ma sem 
hra piu intenz.onato a per 
seguire una linea di ripri 
vatizzazionc delle Partec.pa 
zioni statali. Sembra cioè fa¬ 
vorire a tutti i costi Fin 
ercAso delle multinazionali 
nell'attività di tra.sformazio¬ 
ne di ba.se (metallurgia). 

Ci sono di mezzo interessi 
giganttfschi che .spingono a 
questa privatizzazione; Inte 
re.-,.si che chiam.ino diretta 
mente in caasa la Confindu- 
.stria Orlando, il padrone dei 


ia SMI d. Firenze, non vuo e 
tra i pedi, nel .-fctiore del 
rame. le Partecipazioni .-t.i 
tali. Potreb’.x'ro mettere a n- 
peniaglio p.irtc d; qut-i 70 m; 
Lardi annui d: litiìe netto di 
profitti^. In que.=^to contesto va 
inferito -anche :1 tentativo di 
accorri.) tra l’ENI e la Penna 
roja per la tesfione della at- 
tivii.à metallurgica pubblica 
alia focietà priv-ita Pertusola. 

Ai .senatori comunisti Bon- 
di. G.ovannetti, Bena.s.s'. che 
interrogavano 1! governo su 
que.sto « hluf n i d.ngenti del¬ 
la SAMIM non hanno .saputo 
replicare c’ne con degli in¬ 
sulti nella sede non naturale. 
Marglier;. concludendo, ha 
.-xittolineato con forza Fatteg 
guarnente arrogante dei grup 
p: dirigenti della SAMIM 
e del! ENI che aomb.-ano in 


' tenzonati a np'-roorrere di 
pan p-i.-s») quf-; me'ixio dt ge 
.-tione della nostr.a economia 
' vile 1 nnn.aiori e le popola¬ 
zioni delle zone minorane 
! stanno ora dur.irr.ente pa- 
i g.indo 

Maurizio Boldrini 


Errata corrige 


Per un errore tipografico 
, nella tatieha sulFandamento 
j dell'occupazione per settori 
! nei p.iesi delia CEE dal 1970 
• al 1976. pubblicata ieri, i dati 
i riferiti all’indu.siria .^ono .st-i- 
; ti attribuiti ad altre attivi 
1 ;a e v.ccver^. 


poi le successive elezioni ge 
Iterali. Malgrado il tentativo 
fosse fallito, i conservatori 
provarono di nuovo ad apph 
care tino sebetna di coni rollìi 
.salariate obbligatorio, autori 
torio. In alcuni casi, con ri 
stillati controproducenti: ad 
esempio, rimposizione del m 
tu fra gli iscritti prima (b 
conralidarc il ricorso olio 
sciopero, provocò tra i ferro 
rieri un ,S2% di si » che for 
se il sindacalo, da solo, non 
arrebbe potuto ottenere 

— IVirliè. iiiev itabilmciitc. 
coiiK* .sembra, le iHilitielie d''» 
redditi sono de.^liiiitli' a dee<i 
dere doiwi due o t*'*' anni, 
tanfè 'ero elio enormi ap 
paiono og.gi le diflieolta del 
governo labiiri-.ta di rieonlei 
mare una iiii--iira di control 

10 per la (iiiarta 'olla.' 

« In effetti, il TL C si è dis 
sodato fin dal stt'^ congresso 
annuali’ del l'.tTi cd ho iiha 
dito il rifiuto nel '7's. La poli 
tica dei redditi comprime il 
salario reale in generale ed 
in particolare (indio di cer¬ 
ti gruppi di lavoratori come 
i dipendenti delle amiitiiii 
.s'frazio/ii (’d enti locali e gli 
addetti ai seri izi j/nhhlici. C c 
.sempre chi guadagna <ni ter 
mini rclatiril c chi jicrdc in 
termini as-,olntì. Era il ò-> e 

11 '711 miniere, pa-,. elettrici¬ 
tà. (icqiia. ccc. granarono nn 
netto slittamento retributivo 
rispetto al rc.sto deirindn.stria. 
Ora subiscono un differenzia 
le iiegatiro i laroralori ninni 
cipali Tilt ì I periodi di poh 
tico dei redditi clic ho ano 
lizzalo nelle mie ricerche prc 
.sentano un aiimento dei jirez 
zi rispetto (die ìiercciitiudi di 
miglioramento del salario non 
solo dnrante le fasi di coiige 
liimento più serere, ma anche 
(liiando il governo comincia 
ad allentare i freni pur coii- 
iinnamlo ad applicare rigida 
mente la sua politica nel set¬ 
tore (li Stalo. Ed ceco perda' 
la diga > finisce, poi. per 
essere sfondata dalla mobili 
fazione di massa dei peggio 
pagati, innescata e alimentata 
proprio dalla presenza stessa 
del blocco. .Mia fine, in ge¬ 
nere. e'è solo un senso d’ in 
soddisfazione e di risenti 
mento ». 

— .Si è parlalo, però, an 
che (li tm fattore di rnlistri 
bii/.iono, uno .strumento pere 
quativo fra Ir" varie eatego 
rie che starelihe alla ha^( 
della iiolitiea dei redditi. 

.-lii’iiiigio. i laroralori me 
no retribuiti ottengono più 
delle categorie di punta, in 
termini relativi, ma il sur 
cessivo rialzo dei prezzi spia 
ge i secondi alla rincor.sa. Può 
apparire una latta sui diffe 
renziali. ma è in realtà un 
morinieiilo per la difesa del 
tenore di vita generale. Si può. 
qiihidi. conrlndere dicendo 
che i periodi di politica dei 
redditi sono i peggiori ni fi 
ni dì una possibile redislrihii 
rione, perché il salario reale 
Senna il passo n aumenta 
tanto poro che il migliora 
mento di nn grillino deve ne 
ressariamente riflettersi nel 
l'arretramento di un altro » 

— Perchè, doncioe. certi go 
\»'rni in^'stfino tanto «itlF.ado 
/-nnr- delle iioliticlip dei red 
diti” 

• Per una serie di ragioni 
/linttoslo complesse, sia eco 
iiomiche che pt/Iitiche. In In¬ 
ghilterra a declino di pnteii 
za. il peggioramento della 
gosizioiie esterna, il peso del 
wèlfarc. la forza delle riven 
dicazioiii hanno creato imo 
stato cronico di t crisi » alla 
(piale il Inbnrismo risponde 
in modo corretto, dal punto 
di vista del rinnovamento e 
degli obiettivi sociali.sti. quali 
(lo è all'npnosizioiie. solo per 
passare alle fasi di re.strizio 
ne e di austerità quando di¬ 
ve gestire il si.stemn ima voi 
ta andato al governo ». 

— E’ dunque .sjIo una so 
lu/ione (il ioiiiprome,s.--o. nel 
migliore de ca.si. Rìa.f.sitmia 
ino la --it'.ia/. iiiit- co'i come è 
.melata e\ oh. i ndo.-i in q.ie.st; 
anni. 

« li primo im;,atto deWi't 
flazi-me ((piando il tasso nn 
liliale si aggirava in Inghi! 
terra sol '.',0%) fect' calore i 
salari reali dei ÌO '/» nel '71 
'76 e ri fu anche ima effet 
li'a raduta de! tenore di vi 
ta. Do nllora e'è stata imo 
piccola ripre.so del .salario, 
ma quel che pesa di p.ù. a 
livello d; massa, è oggi la 
complessiva perrhta del po 
(ere d'acrp.iisto accanto all'aì 
ìargar.si della disgrcupazione 
f.d ecco che la triennale po 
litica dei redd'ti (abnrisfa è 
spinta alla si.a fase di e.san 
rimento ». 

— Fn e.rovo 'izioso; il 
quadro però n.in ò .statico, 
co^a ',,1 (,'imh,.ai-,d'>” 

-C.imbiav.o gli erpe,libri di 
ootere inferni al movimento 
dei tnvira’ori l mi'i*anti d 
base acqiiìs'anff piò forza, 
disp egnno grandi capgrìrà or 
ganizzative. costringono gl, 
apjyirnli sindacali a raddop 
piare l imijegno. K' quel che 
si registra in questi giorn- 
quando, di fronte alVingres 
.so di nuovi ».soggetti .sociali ^ 
Crome gli antotrasportaton 
per la prima roha »n scìope 
vo). una certa .stamna .scrive 
che In situazione è sfuggita 
di mono al governo e al sin 
dacato. La verità è che ere 
sce la volontà di partecipare 
salgono c si precisano nuove 
i.stanze di rinnovomentn r 
ner qne.sto i nodi della "crisi" 

j nitpaioiin più duri r. 

^ Antonio Bronda 


Lettere 
alV Unita' 


OriiiRi SI 
roiiipoi’lRDO 
coiiiP ) uscisti 

Cara Unità. 

è stato giusto dctmiie seii- 
ca mezzi termini come <i fa- 
.scisti » (p,ei deiiiupienti delle 
lìR che sparano, uecidovo. 
portano il terrore. 1" stato 
aUreUanto giusto dire ehe 
con I'(is,~iissiHìO del eoiiipa- 
(PIO liossa. un operino e un 
combattente (iiitita.scista. le 
Pii hanno buttato la inaseìie- 
r(t, hanno (liniostrnto di ìa- 
nirare solamente e soltanto 
per ehi mole dissestare le 
istituzioni nel nostro Paese, 
per chi coirebbe gettare ap 
punto ritulia nel caos pm 
completo: perché possa infi¬ 
ne nsciriic il « governo forte ». 
(jnello al quale ambiscono tul¬ 
le le destre. Iiisonima. voglio¬ 
no bloccare l’aratizata delle 
masse lavoratrici, vogliono 
farci tornare indietro, di.strug- 
(jere le nostre conquiste. 

Ma hanno sbaijliato i conti 
Il Paese, e in primo piano 
ta classe lavoratrice, ha ri¬ 
sposto con forza nel 19(>9 agli 
attentati e alle stiagi fasci¬ 
ste: adesso risponde in modo 
ugualmente vir/orosn alle ozio 
Ili (lelinqneuzudi di questi al¬ 
tri terroristi che per creare 
maggior contusione si dicono 
<; rossi » Ilici che in realtà sem¬ 
brano (iti eredi dei banditi 
« neri V alleali dei nazisti 

Esagero'' Non lo credo, pei- 
che anche oge/t qualcuna ma- 
narra pei portate l'Italia alla 
rovina, un qualcuno ehe forse 
è ut servizio di qualche potcn 
za straniera che non vuole 
che il nostro Paese iii nnzt ver¬ 
so il progresso a la omstizia 
sociale. 

GER.MAXO nOR.AVANII 
(CJenova) 


iVoii .servono le col¬ 
lette JR'P le s<‘zioiii 
povere del Sud 

Cara Unità, 

vorrei rispondere alla lette¬ 
ra pubblicata il 2 gennaio 
scritta dai segretari di sezio¬ 
ni di fiorito è Ce’tco. in pro¬ 
vincia di Cosenza. Si li atta 
(teliennesima lettera che l'U- 
niti'i pubblica (questa volta 
per esteso) riguardo alla ca¬ 
renza di strumenti e pubbli¬ 
cazioni atti alla (livnìaazione 
della no.stra linea politica, ca 
rema che si verifica sempre 
nelle sezioni del Sud. Ma. 
personalmente, non .sono con¬ 
vinta che sia questo il modo 
per arricchire queste sezioni 
di strumenti propagandistici. 
Infatti nel momento in cui 
crediamo che il .Nord c il 
Sud si fondono in un'unica 
lotta e la classe lavoratrice 
fa sacrifici affinchè il Sud si 
sviluppi economicamente e 
cultiiralìiiente. non è pos.sibi- 
le che il pioblema di queste 
sezioni venga risolto facendo 
una colletta fra i compagni 
di buona volontà; dovremmo 
invece risolverlo organizzando 
meglio ì mezzi finanziari di 
cui disponiamo, privilegiando, 
come fanno i lavoratóri coi 
sacrifici, il Sud. 

Sappiamo che non basta 
tracciare la più bella linea 
politica se poi non organiz¬ 
ziamo mezzi e strumenìi per 
realizzarla; se il nodo centra 
le per far passi avanti nelle 
conquiste dei lavoratori, per 
uscire dalla crisi è il Sud. 
mi pare chiaro che il Partito 
deve farsi carico finanziaria- 
mente degli strumenti che al 
Sud mancano, adeguati e alta 
altezza della lotta' polìtica in 
atto. 

MI.MMA MAROTTA 
(Napoli) 


« Non pubblicate 
le lettere 
troppo Iiiiighe» 

Cari compagni, 

redo che con una certa ire- 
Qiienza invitate i lettori a 
scrivere lettere brevi; ma con 
ancora maggiore frequenza 
compaiono sul giornale let¬ 
tere troppo lunghe. Lettere 
eccessivamente lunghe, m fin 
dei conti, significa portare 
via spazio ad altri lettori, im¬ 
pedire al maggior numero 
possibile di compagni di e- 
sprimere le loro opinioni sul 
giornale. 

Devo dire irar.camcnte che 
iers() quei lettori così poco 
sensibili ai richiami dei gior¬ 
nale e alle esigenze degli al¬ 
tri lettori, io userei un siste¬ 
ma abbastanza drastico: le 
loro lettere lunghe dovrebbe¬ 
ro essere lette in redazione 
ai e.s.se si potrà e dovrà tener 
conto per ; suggerimenti e gli 
-spunti che pos.scno offrire- 
ma poi. anziché finire sul 
giornale, le si metta agli ar¬ 
chivi. Insomma, le lettere che 
compaiono sul giornale devo¬ 
no essere sintetiche, andare 
a.l essenza. Perche poi, in fin 
dei conti, le lettere lunghe 
sono sempre le più noiose. 

OI.A.NC.ARI.O BERNIERI 
(Livorno) 


Sigle o concetti dif¬ 
ficili, j)in parente.si 
esplicative 

Caro direttole. 

tl problema della leggibili 
ta del giornale e sempre al 
lordine del giorno. L'uso di 
parole difUcUi va ìodevolmcn- 
te diminuendo; ma il perio¬ 
dare incontra qualche maggio¬ 
re difficoltà a diventar più 
semplice, meno pesante. Ciò 
che spesso disorienta e lascia 
estranei al contesto dell'arti¬ 
colo è la mancanza di riferì 
menti al passato e la incapa¬ 
cità del lettore di ricordare 
esattamente il lalore delle 
formule. 

Il pm delle volte, per di 
fetto organico di memoria o 
perché il tipo di lavoro svoj 
to non richiede il continuo ri¬ 
chiamo di determinate parole 


o concetti o sigle di dominio 
politico, il lettore è costrelto 
(I ricorrere (dia compiacenza 
di persone più aqgioruate op- 
pure adattarsi, per la fretta 
a capire le cose a meta. 

« Compromesso sforilo » e 
« Alternativa socialista » sono 
due formule mollo chiare: nin 
si può veramente affermare 
che tutti st rendano perfetta¬ 
mente conto delle loro diffe 
lenze peculiari'/ 

Accordi del Hi marzo»- mi 
è successo di verificare di per¬ 
sona che non tutti (iinUivuno 
vclocemeute col pensiero al 
p: marzo I!)7S tn cui fu con¬ 
cessa la fiducia all ultimo go 
vento Amlrcotti (nello stesso 
giorno della strage di via fa- 
ni), fiducia concessa sulla ba¬ 
se di punii ben qualificanti fc 
anche questi punti non erano 
ben presenti in tutti noi che 
discutevamo). 

Sarà troppo gravoso com¬ 
pletare ogni articolo con qual¬ 
che parentesi esplicativa (co¬ 
me alcuni giorni fa chiederà 
nlZ'Unitìi uri lettore riferendo¬ 
si alla <1 linea dcll'EUR ») o 
con dei richiami a fondo ar¬ 
ticolo? 

SANDRO TOSI 
(Roma) 


l.a strana operazio- 
ne per il Comitato di 
lallazione del T(i 1 

Caro (Ureltore, 

anche FUnità, come Pae^e 
Sera (al quale peraltro abbia¬ 
mo già risposto con una let¬ 
tera del collega Picciotti) at¬ 
tacca duramente il nuova Co¬ 
mitato di redazione del TG I, 
con accuse che. giudichiainò 
assolulaineiite arbitrarie e wi- 
motivate. 

1) Intanto non è vero che 
il nuovo CdR sia stalo eletto 
<! in uii clima di manovre e 
intrighi... che svelano il dise¬ 
gno restauratore ». Il collega 
Zollo, del tuo giornale, avreb¬ 
be dovuto sapere che il nuo¬ 
vo CdR è stato eletto dai 
giornalisti del TG i con ima 
consultazione libera e demo¬ 
cratica. Tanto libera e demo¬ 
cratica che. questa volta, non 
si sono costituite liste blocca¬ 
te ma tutti erano elettori ed 
eleggibili. Esisteva, è vero, so¬ 
lo un'indicazione di massima 
espressa dall’area democri¬ 
stiana. ma non affatto preclu¬ 
siva verso alcun collega di 
altro orientamento ideologico. 

2) Quanto alla professiona¬ 
lità. rispondiamo alle illazio¬ 
ni del collega estensore dell’ 
(irticolo. inviandoti il docu¬ 
mento programmatico che il 
nuovo CdR, come suo primo 
atto, ha reso pubblico il 19 
gennaio 1979 e del quale ti 
pregheremmo di tenere con, 
to. 

3Ì Respingiamo la gratuita 
accusa che il nuovo CdR sa¬ 
rebbe « meno combattivo e 
autonomo ». La combattività 
—- come sai — si misura sui 
fatti. Quanto all’autonomia 
permettici di rilevare che tan¬ 
ti anni di attività professio¬ 
nale di ciascuno di noi sono 
garanzia reale e come tale V 
hanno valutata i colleghi che 
ci conoscono e ci hanno vo¬ 
tato. Un’autonomia, perciò, 
che non riguarda solo i mem¬ 
bri del CdR ma tutti i gior¬ 
nalisti che lavorano al TG I. 

Con questo riteniamo chiu¬ 
sa la polemica, almeno da 
parte nostra, e ti informiamo 
che siamo qià al lavoro sui 
molti problemi della testata 
c per la tutela professiona¬ 
le e .sindacale dei colleghi. E' 
SII questo che vorremmo es¬ 
sere giudicati. 

Grati se vorrai pubblicare 
questi doverosi chiarimenti, 
cordialmente ti salutiamo. 

FULVIO DAMIANI 
LUCIO ORAZI 
GIULIO PICCIOTTI 

(Comitato redazione TG 1) 


Nella nostra nota non ab¬ 
biamo attaccato il Comitato 
di redazione; abbiamo inve¬ 
ce criticato l’operazione piF 
litica che Io ha prodotto. Gii 
stessi colleghi del TG 1 ci 
spiegano che vi è stata una 
indicazione di massima, per 
le candidature, scaturita da 
un’assemblea di «area de». 
L’indicazione di massima, in 
questo caso, ha coinciso con 
li risultato del voto. Eppure 
l’intera redazione del TG 1 ha 
potuto prendere visione sol¬ 
tanto di due atti pubblici; la 
candidatura del compagno 
Morrione, a! quale è andato 
un significativo riconoscimen¬ 
to risultando, con 20 voti, il 
primo dei non eletti; « un 
contributo n — come egli stes¬ 
so Io definiva — del collega 
Picciotti il cui sugo era que¬ 
sto: poiché potrebbe capitar¬ 
ci un vice-direttore comiuiista 
e meglio non avere un comu¬ 
nista nel nuovo CdR. La let¬ 
tera dei colleghi del TG 1 non 
fornisce, purtroppo, alcuna 
.spiegazione di questo argo¬ 
mentare rozzo e singolare. 

Le candidature dello stesso 
Picciotti, di Damiani e Ora- 
zi non sono state, dunque, 
mai formalizzate e portate al¬ 
la luce del sole. Ne abbiamo 
dovuto arguire che i voti so¬ 
no stati convogliati su di lo¬ 
ro esclusivamente attraverso 
un lavoro di corridoio e or¬ 
dini di scuderia. 

Professionalità, combattivi¬ 
tà, autonomia: e più che cer¬ 
to che giudicheremo dai fat¬ 
ti. Intanto ci premeva sotto¬ 
lineare le premesse — eq’Ji- 
voche e discriminatorie — dal¬ 
le quali SI è partiti. Fermo 
restando, nel frattempo, che, 
come precisi fatti provano — 
vicenda delle nomine, ad e- 
sempio, e scelte operate nel 
riferire posizioni ufficiali del 
PCI — vi è nel TG 1 una do¬ 
se preoccupante di omissioni, 
parzialità e sciatteria. Questo 
non ci impedisce — ovviamen¬ 
te — di guardare con interes¬ 
se ai primi impegni del nuo¬ 
vo CdR, specie per ciò che 
riguarda 11 plurali.smo e la 
completezza delFinfonn.'izio- 
ne, e l’attuazione della rifor¬ 
ma. (az). 
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PAG. 8 / spettacoli 


ANTEPRIMA TV 


« TG2 Dossier 


Dopo la chiusura delle 
«fabbriche della follia» 


I..1 iiildii.t <lfl '!'(» -, 

I)its<.icr, l'iir.il.i (l.i I.Minii 
M.i'lni'Icl.ino, Il .l'iiii Iif 
'l.i'cra .il!f Jl.l'i. 'iill.i 
|{i'U‘ line, un '<'■ 4 i/ìii il.il 
■ itoli) (Utili ile tini iiitiiiii II- 
min ili Semiini'io Hi'iii lli, 
al i|il.llo .ililii.iiiio l'Iiit'-lo 
ili illii'lr.ui' il 'Ilo |iio- 
zi ,1111111.1. 


D.i .ill uni III! -1 l.i i|iii -lio- 
rif p'irlii.iliir.i I- iliMMl.il.i 
imo il.'Lili .11 ,;olliriili |ini ili- 
li.ltlllli. l)Ì4i‘r-i l.lllol I I oiiro- 
iiiit.ii'ti li.nnio i oiiirlliinio .i 
il.lli' '|iii ro .1 i|ili''Io II III i; 
l.l pO"il>ilil,'i ili In.Ili' un pri¬ 
mo liil.nu'io ili'll.i 111104.1 If.;- 
juc. .1 ipi.i-i un .nino il.ill.i -ii.i 
.ippi04 .i/ioiii'; l.l 'U.i .i-'i- 
iiiil.i/ioiif .ill.i iil'oiiii.i «.mi- 
l.iria. .1441'nuli ii"! ilii'i'lnln ' 
i-ior'o: un ron4<".;no. -iiiiini' 
in iliii'iiilu'i', .1 \u‘//o. ili l’-i- 
l'Iii.ilri.i Di'inoi'i'.ilir.i, ilo4i' 
molti opiT.ilori ili'l -illoii- 
li.nino ,i4ulo mollo ili ron¬ 
fi oiit.irc II' O'pi'iii'ii/i' ri'.ili/- 
r.iii' in i.irii' ri'irioiii il'lKili.!. 
l' i .ill.nilo 1.1 iiui'-lioiii- 1 - 

I miii.ii/.il.i 'iill.i 'l.nnp.i i- -n- 
uli .lin i iiiL'/zi ili loiinmii . 1 - 
/loni'. lini p.irlifol.iri' iilif4o. 
I.'opiiiioim pulililii-.i in- ó ' 1 . 1 * 
'l.i iniorm.il.i in ini'iii.i -n- 
pi'iiorf .ill.i noi'in.i. Xio'lii' l.i 

II .li 'i ò oi'i'ii|).il.i iipi'iiii.i- 
nu'iito lll■|^.l^;;oul^'nlo: 4 .n i 
"■l'rvi/.i i.lilio; .ili'inif 'i-lli- 
iii.nit- r.i ini iiil<‘i'4i'nto ili 
l•'l'.nll■l) H.i-aiili.i noli.! rullìi- 
r.i ili .Maiiri/io (ài'i.ni/o, .(r- 
iiniirin. e iiuirtoili 'i-or'O l.i 
Iiriiii.i roti' Ifli'i i'Ì4. 1 , iifll.i ni- 
liric.i Scatiiln niwriii. li.i m.in- 
il.ito in oiiil.i un .-eri l/io ri-ii- 
tr.ilo in p.irticol.iri' 'ul pro- 
lili'in.i ilei ritorno ili-ll'.nnm.i- 
I.ito (li mento Ili-Ila f.imiiili.i 
ili ori'jiiio. fila inti'r4Ìi-ni- 
/lo'iicr. -oi-omlo il 'Ilo t.i'/lio 
.iliitiialo. i-oii inriiicliii-'t.i i-lm 
iino'to "lolialiiii-iito l.l ipii-- 


-liono. in ni.nni-i.i nioito o-pli- 

111.1 •• ilni'tl.i. 

l'i 1 i lii- 1.1 Ilio InII 11 -poi 
un .11 ‘.loini'nlo poi mollo |oni- 
po II .1-011' .Ilo. .nlilii ilini a 4 o- 
lui.linoni) iunoi.ilo.'' l’oiolió il 
m.inioonio ó l.i no-li.i o.illÌ4.t 
io-oi)'n/.i. •,lni -l.l i'iilii/ioni- 

11.1 ooii'i-po-lo .1 nn.i pii'ii'.i 

opOI .l/ioll)' -IO l.ilo o polilii'.l 
(Il (l.l--)'. \) 1114.1110 '.K'Il.ili m 
III.lini oinio 11 -o.n li ilol pi o- 
l.'l.n Mio in II.ino o i oni.iil ino : 
llllll I olili II olio l.l -ooiol.'l III - 
.’.nn//.il.i .14 04 .1 oni.n‘jin.ilo 

poi piopii.i I on4i nion/,i. o-oi- 
1 il.inilo -Il i|iio-ii o-oln-i l.l 
pi".:.:ioii- loiin.i ili 4Ìol,'n/.i. 
\.1-004.1 00-1 l.l ( I. llllll io .1 

11011.1 tulli.I ’>. i|o4o i ilolioli 
moni.ili 4)1114.ino li .i-lm ni.ili 
in pizzi III I ni.limolili' i iooiio- 
-oiiili. oliolii'iI Ili. o|li'i 11 oon 
ii.n'.m/i.i .il I on-iinio ilei -.mi. 
'•oli.mio o'j.ii ipii'-l 1 pi.ilii'.i 
ili -imi III.I I -l.il.i. in p.n li-, 
o. 11)1 ili.Il .1 il.ili.I niio4.i li'.^io. 

1.1 '( 111(1 >1. l'ill r.l l.l I II 4 I ;;ol )■ 

. 1 ) I m.i,ij.io ili'ir.imio -1 ol -o. 

I ’iiii hii'-l.i |i'Ii'41-14.1 p.n II- 
.1,1 un’.in.ili-i di lli li'.4.10. Io 
-no ipi.ilii.'i. i -noi (lilolli, olio 
;-Mu.irii.nio -opi.iiliitlo l.i ilil- 
liioll.'i ili iipoil.no l'.mini il.ilo 
ili inolilo noll.i -ooiol.'l I Ilo .1 
-Ilo tompo r 14 04 I I il mi.Ilo: 
o-lilil.'i dolio t.inii.:lio: ni.m- 
o.mz.i di -l'Mizi '.iiiil.n I .ido- 
'jii.ili noi loiriloi'io: -o.ii'-.i 
prop.ii'.iziono di".:li o-pod.di ‘Ji - 
noi.ili poi .looojlioi o. iii'llo 
-l.ilo di o.iii- in Olii -i li'04.i- 
no. aiiolio "li .mini.il.ni iiion- 
lali. f.liio-l.i pi ini.I p.irlo ili'IP 
inoliio-t.i 4 ioni- i-oiidotl.i -iill.i 
li.i-)' doll.i li'-timoin'.niz.i iloi 
modioi. m i -opr.illiilln dei ri- 
i-o4er.ni <- di-i dimo--i d.i:;rr 
n-ppil.ili p-ioln.ilrioi. olii- «imo 
i 4i'ii prol.i'aiini-li di-1 -oi- 
4izio. 

II do--ii'i- l'iooi'd.i. poi. oli)' 

.ill.i 111104.1 l)'"'ai‘ -i )'- .111 Ì4.Ili 

in -oaiiilo all.i pi'O'-iono o-oi- 
oit.il.i. .1 ooniinoi.iri- d.iH'iiii- 


zio di",:li .inni UH d.i .ili uno 
I -poi loii/i' pili .14 .III/.Ili-: (io- 
li/i.i. Ilio-Io. l’oinai.i. \i'oz- 
zo. l’.nni.i. 1.0 4.11 io i''|H'i lon¬ 
zo -olio rii o-lriiili- -III lno"o. 
(Oli l.l p.n loi ip.i/ioiio di l'ido¬ 
lo ilio lo II .inno 4 I--UII'. nio- 
dioi. iniorniioii. i ii 0401.ili e 
.nnniini-lr.iloi i pnl'ldioi. 

"-i I ilio n.i. ini ino. .ill.i -i- 
lii.iziono odiorn.i. oon p.iilioo- 
l.no lijii.ndo .dio -t.ilo del ''ipl. 
do 4 o noi 4 oooln iii.niiroini lo 
oondizioni -oinlii.i non -i.nin 
.di.Ilio o.niilii.iti' ri-pollo .il p.i-- 
-.ilo (,tui'-l.i dooiinioiitaziimo 
ò -l.it.i lo.ilizz.il.i oon nn p.nli- 
I ol.iro .loi'or,inii'iilii toi nioo o 
un t.izlio ipi.i-i oitioni.ito'. 4 i .ili- 
10: in monl.i'/'aio. lo lipio-o 
dii 4 Ì 4 o. ‘iil.lto mi'zi. -olio .10- 
I 0-1.Ilo .1 loto doll.i ro.ill.'i di 
un loin|io. i.'olli'lto ri-ull.i Im- 
loiiionto dr.mnn.iti(-o. 

\l loinimo di ipio^to I.no¬ 
ni. lilomm "iti-lo poi'l.iio iin.i 

10- lmioni.mz.i diioll.i olio, dol 
lo'io. -poro Ir.i-p.iia indiroi- 
l.niionli- .inolio (l.il -orvi/in lo- 
lo 4 Ì-Ì 4 o. M.ii. in .’Ì 7 .nini di 
.itlÌ 4 il.'i ‘aioi n.ili-lio.i (iiomnio- 
110 ipi.nido. noi .iU. ooiidn-'i 
un inoliio't.i -iillo o.iiooril mi 
l'io .14 4 ioin.ilo .1 nn'nui.niil.'i 
t.inlo inti'i i-".mli-. porl.ilrioo 
di ini.i 0.11 io.I oniolÌ 4 .i -ooiili- 
n.il.i. oli)' loini-00 l.l olii .140 di 
40I1.1 di mollo -iin.izioni olii- 
0,11111110 di noi I inl)-::r.iti i onio 
-i.llllo) ò poli.Ilo .1 4 Ì 4 ('IO IMIli 

"ionio -iipi'i I ioi.ilnii'iilo. -onza 
uil.ird.ir-i .ilio -p.illo. (,)uO'l.i 
uni.mit.'i ò oo-titiiit.i I.llllo d.i- 
'zli .nmii.il.iti. ‘ali om.ii'iiin.ili. 

11- 4Ìltimo dol -i-loin.i. (pi.mio 
d.i ('(doro olio II.nino inir.ipro-o 
oon ar.nido ooiaaaio od ocoo- 
zion.ilo iniolliaoiiz.i l.i ai.nulo 
allori .1 por l.i lilii-raziono doi 
'( p.izzi ' 1 : )- un'uin.niit.'i -upor- 
I. 1 IÌ 4.1 olio 00110-00 pooln--imi 
nau.ili noli)' .illic ('.iloaoi-ii' -o- 
oi.lli. 



Dalla nostra redazione 


Sennuccio Benelli 














L'agghiacciante immagine dell'inferno di un manicomio 


NfVPOLI -- .-\rnvo a Napoli 
([uattro anni fa. dalla Ca 
In orma, i)or parteopiaro <ul 
un ooric't'-rio nell'aula di F.u 
ca ded'Univer.'.ità. occup.ua 
dauh studenti. Doveva rc.-ila 
re per pochi S’.orn;, ma non 
è p.ù ripartita. Si chiama 
Pa’iez'a l.opoT:: cantauinee 
Kta indefmilnie. ma certa 
mente furila del ■ti8, .-^la ana 
‘rralieamonle che cultural 
mente. 

fn cpiost; .inni .-). è (lerlei 
taniente .< nueimi'.a .Segno 
clK- !.i -aia sct'l'd (/> ntn (• 
.-.'.at.i colletta 1 .-X N.ipo'.i. 'ii 
Itaha ni! 'l'ovo liem- — ei d. 
ce ;n un italiano che n.-iente 
m eim.i! im.'Ura di mfies.s-o 
m di.iletfali napoletane e dei 
1.1 .-:u.i lingua originale — il 
ì'tiiii) .1 ( .1 form.i non era 
il mio, la cultura troppo ,uqua- 
dra'a; '.1 tutto è o bianco o 
nero. Non ci .sono mediazio¬ 
ni. Qui. invece tutto è di- 
ver.-o, .sfumato da una cul¬ 
tura antica ». 

Queste !e ragioni, qumdi. 
deii.i sua improvvi.sa deci- 
.sione. che comincia ora a 
dare frutti concreti. La in¬ 
contriamo. irnhatti, ad una 
.svolta deila sua carriera. 
T.'rrà m.artedì pro.-.simo a! 
« .Sari Ferdinando » il suo 
primo concerto da soia, nei- 
i'ambito delia ras.-egna -( l^a 
mu.sica che viene da Napo 
I; » organizzata da que.sto 
teatro nano'etano per r.em- 
pi''e i tempi morti, i giorni 
■'ti cui non si fa teatro: un 
iiK.do, i!i-omma. di utiiizz.-ire 
a temnn pieno la struttura. 

Fnor.i. infatti. Patri-zia 
Lofii-iz .si è e.sibita, almeno 
i>,'r quanto riguarda i te.itri 
ufficili’, come spalla ai con¬ 
certi di Eugenio Bennato: 
(lue.-ta. offertale dai San Per- 
d'nando. è qu’ndi la .sua 
oronde (M'cas'o'io, anche per¬ 
ché le .strutture per far 
musira in un modo diverso 
a Na()o!i .sono praticamente 
ine.si.stemi e di con.«eguenza 
lioche sono !e occa.sioni per 
i g'ovani come lei di firsi 
a-''o’tnre e conoscere, d: con- 
fro'i'i'-s' e di cre='ere. 

« Eppure — ci dice — di 


Ora ci prova 
Patrizia Lopez 


La giovane cantaiitrice, già « spalla » 
di Eugenio Bennato, terrà martedì il 
suo primo recital a Napoli tutto da sola 


giovani bravi a Napoli cc ne 
soiio molt.s.-cmi. .\i.i .-i: dc.'o 
no accontentare di cantine 
umide, .sconosciute a’i.t gen 
te. A no! i teatri lUficiah 
chiedono cifre enormi per il 
fitto della .saia; non so mn- 
che. forse per .‘-coragg; irci, 
torse i>erchè anche negando 
ogni eti|>erienza nuova e crea 
tiva e continuando ad am- 
mannire- festiva! di .S.in Ite 
mo più o meno camuffati, .si 
/rena la crescita cultura ie 
delia città ». 

!( Ma noi non ci arren.dia- 
mo — continua Pai rizia — 
m'r gli altri, per me la mu¬ 
.sica è vita: cantare, suona¬ 
re. comporre canzoni è co 
me respirare. Non .se ne può 
fare a meno. Ma .spis.«o è 
duro .sopravvivere in questa 
giungla in cui le case drsco- 
grafiche la fanno da p.adro- 
ne: dove sei qualcuno solo 
quando altri decidono che 
(levi diventarlo. E tut‘o vie¬ 
ne deci.so .'Uila tua :e:ita. per 
cui al!’im))rovviso di’.emi fa¬ 
moso e aitrett.mto improvvi- 
.samente ne.s.suno ti cerca 
più. Io. anclie per questo, 
faccio tutto da soia- p-r com- 
iiattere que.sto si.stem.i. Pur- 
tropuo qu mdo si suona in 
ariippo SI è costretti più del 
.sngoio ad accettare certi 
compromes.si ». 

Emerge dalie parole (h Pa¬ 
trizia una grande loglia di 
lo* tare, la convinzione, non 
sca'fita da’ie deiu.s'oni. di 
poter cambiare qualco.-a. « Mi 
p'acercbtie che !« .strutture 
e’r.;ur'''i della città pote.=:se- 
ro camlihire a tal punto da 


I .Nella foto: Patrizia Lopez 


PROGRAMMI TV 


CONTROCANALE 


□ Rete 1 


MESSA - Dal Santuario deiia Madonna di Monte Borico 
m Vicetiza 

INCONTRI DELLA DOMENICA - (Cj 
AGRICOLTURA DOMANI - iC) 

TG L’UN A - (Ci - Quasi un rotocalco t>er la do.menica 

TG 1 NOTIZIE 

DOMENICA IN... - Condotta da Corrado - (Ci 

NOTIZIE SPORTIVE 

DISCO RING - Settimanale di musica e d;.«chi 

NOTIZIE SPORTIVE 

LA FEBBRE DELLA DISCOTECA - « Saturday night 

SllOiV » 

gCP MINUTO 

TOMA - Telefilm - « La piatola scompar.«a 

NOTIZIE SPORTIVE E CAMPIONATO ITALIANO DI 

CALCIO - Serie B 

IL CIRCO DI BILLY SMART 

TELEGIORNALE 

IL SIGNORE DI BALLANTRAE - Di Robert Loui.i S:e 
venson - Regia di .Anton Giulio Majano 

LA DOMENICA SPORTIVA IC) 

PROSSIMAMENTE • tC) - Progi-amm; oer «ette .«ere 

TELEGIORNALE 


d; Edmo Fenogho 

PROSSIMAMENTE iCi • Programmi jier sette sere 
TG 2 GOL FLASH (Cl 

CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO - (C) Sene A 
TG2 STUDIO APERTO 

TG 2 DOMENICA SPRINT Fatti e per^otiaggi della 
giornata sportiva 

CHE COMBINAZIONE - .Appuntamento settimanale ccxi 
Delia Scala ■ iC) 

TG 2 DOSSIER • Il documento della settimana - (C) 
TG 2 STANOTTE 

ITINERARI VIVALDIANI - (C) • «L’estro armotiico » 


Donne e aborto 


Un’utile trasmissione della Rete due 
sulla legge al centro di tanti attacchi 


□ TV Svizzera 


ORE IO: Santa .Me.^sa. Il; Sci; 13.:i0: Telegiornale: H; Cam- 
cionati mondiali di cicloeros.s; lo,.iO: I fuorilegge del West; 
10.10: D.i Venere con amore; 17- Trovarsi in casa; 19; Tele- 
giO'r,.aie. i9.2ù: Le.i.sico mu.sic.ile: 20 Intermezzo; 20.30: Tele 
giornale; 20,4.i; Il villaggio .«ommer.so; 21.-I3; La domenica 
-luorin.'.. 22.4.); TeIeg.orr!.ilC'. 


□ TV Capodistria 

ORE ió: Se.. 19.30 L'angoluio de. lagazzi: 20: Canale '27; 
20.’.7: Pii.v.n d' ncontro; 20..35- F;im; Col.oo doppio dei Cama- 
'eiAiic d'Gi-o; 22.0.): Mus;caim-on:e. 


Rete 2 

e 1155 COPPA DEL MONDO DI SCI - Ci - S.a.om 
speciale maschile 
I PAPOTIN E COMPAGNI - 'Ci 
TG 2 ORE TREDICI 

I L’ALTRA DOMENICA - C* • Pre.sentata da R«izo 
-Arbore 

TG2 DIRETTA SPORT - C- - Campionat: :*a; ani d; 
ciclocross professionisti - Ippica; Grand Pr.x d'.Amérique 
L'EREDITIERA - (C) D; R-.ith e .Auaust Goetz - Cijn 
Ileana G’nione Maria Teresa A'.'nani. Ivo Garrani - Regia 


□ TV Francia 


ORE: 9,55; Sci: 11: Quattro stazioni; 12- Cor.: 12.5.; Top club 
dc.me.n.coie. 13.15; Telegiornale; l-?.30; He.di: 1.5.20: Saperne 
d; oiu; 10 iO. Piccolo teatro; I6,.5o; .Signor cinema; 17.35; C.oc- 
coia'o de.i.i domenica; 1R.05; Il mondo meraviglioso di Walt 
D..'r.ey; io.55- Siade 2. 20. lelegiomale; 20.33. Il ric'niamo 
d-clia fc.e.«ra; 22.15: Documenti di creazione; 


□ TV ÌMontecarlo 

ORE 13.45. Di.s-cgni an.mati; 19; Paroi-.amo, 19 20; Notiz-ano; 
2'ii' Jason Kir.a; 21; Il cane delia spora - F.im; 


OGGI VEDREMO 


Il signore dì Baìlcinirae 

(.Rete L-^io, ere 20,-«0) 


, Itinerari vivaldiani 

* fRe^e aee, ore 23) 


Lo scen^gz.ato t'-.cv.«;'.o ci' .A:'.;o.'. G _lo .4!airi.'.-> ira¬ 
to da.i'omon.rr.o ro.m.;nzo d. S'-.'V--.'..«-o.'. -a..,) qu.ir- 

’a p'unt ita. La tr.im-i: cono du-- ar.-.i da co. : ■a*'-.lo 

Henry, .n cui se.r.orava avi-.- :x-.n«o I.i v:‘,i. .h'.r.e-, pr.ir.' z-- 
n;'o deiia i.am’ci.a D'ur.c-. r.-temparc .m )ro- v;.«.-r;'.»';v-' 
c.n-:‘elio co:r un nd ano ni .'‘e.-.o-o cor.z.-=c uto a ;rar.:-- u.; 
vi.iggio in Or.ir.'»'- La :.-.m; 2 Ì.,-. nec.d-e d. p.iri.re l'.^m- 
rea .-enza :.a.‘ nui.a .a -J'-mi,- '.i.s-i-o a po.-.ir-,- .1 .0 

v.na nel ca.=te.io d; Durr;.-d.--trr. 


D..;.,i B.-.'iI.c.i d. fin. M.)!< o. a V-;-nez.rt. verranno ira- 
.-r-r’. ; Tre tont ert- tratti dal.'le-iro armoni- 
,c; ; ;i (’ùn(''rto n. é m la ir.-.?g.or-e con due v.oiin; obbli 
. .srcii. (- •rc.nm.co uo: .'.p e.'.o . il Concerto n. 6 m ia 
.n.r.)‘-rc • o;i '..o.oo'ohg-.to arci;- e -'e.m'o-ilo ((di r pie.io a. 

Contcr"') n. 1 re .na j ziore con 4 violmi obbl.gat;. -ar 
(il ) f-mo.' V) d; " 7 . )...;-.o - Q',:e.«ic oliere d. Vivaldi che 

r .«.a'j.-..'.o a' 1712 verive.'ino -. eju.:; ri,-. Giul.ano C.i-m.gno 
F-‘. Ie Cu.-a".)) C' -are F. rr.irt---.. G'.ul.o Fra.'Zcll: )V.o 
orni.e - V..t.;o.-; d. Roma d.rtti. dd Renato F'a.s.rno. 


PROGRAMMI RADIO 


□ Radio 1 


GIORNALI R.ADIO; 8. 
10,10. 13. 17. 19. 20.,5.). 2.5; 
6: R-.svegl;o musicale; 6.30; 
Piazza Maggiore: 7.T5: Cui 
to evangelico: 8.40: La no¬ 
stra terra; 9.10; Il mondo 
cattolico; 9.36; Messa; 10.20; 
Non ho parole; JI.I5; Io. 
protagonista; 11,55: Radio 
-sballa; 12,20: Rally; 13.30: 
Il calderone; 14.15: Carta 
bianca; 15.20: Tutto il cal¬ 
cio minuto per minuto: 
16..30: Stadioquiz; 17,.)0- Il 
calderone; 18,05; Radiouno 


per tutti: 18.40; GRl sport 
tutto basket; 1955; Il cal 
derone; 20.20: Luc;a dì Lam- 
mermoor m.us.ca di Gaeta¬ 
no Domztit:; 23.03: Buona 
notte da... 


□ Radio 2 


gradimento: 12. GR 2 an- 
teorima sport; 12.15. Revi¬ 
val; 12.45. Il gambero; 12,40: 
Rioman/a; 14; Trasm-ss.oni 
.-eg.onah. 14..30: Do.m.enica 
snon; 15.20 Domenica con 
noi; 19,.50; Spaz.o X; 22,45: 
Buonanotte Europa. 


GIORNALI R.ADIO; 7.30. 
8 30, 9..30. 11.30, 12,30, 13.30. 
16,30, 18,30, 19,30. 22.30; ò 
Un altro giorno; 7.55: Un 
altro giorno; 8.15: Oggi e 
domenica: 8.45: Videofia.«h; 
9..5) Gran varietà; 11. .A! 
IO gradimento; 11.35; Aito 


□ Radio 3 


’ GIORNALI R.ADIO: 6.4.5. 
' 7..30. 8 45, 10.45 12,45. 13.45. 

• 18,20, 20 . 4 . 5 . 23.45; 6: Prelu 
. dio; 7; Concerto del mal 
• no. 815. Il concerto del 
■ m.ittino; 9; I^ .-.travaganza; 


9..30: Domenica tre. 10.15; I 
protagonisti; 11.30; Il tem¬ 
po e i giorni; 13; Diàcono 
vita; 13,30. Friedrich Guida 
interpreta Bacn. 14: Il bai 
Ietto nel '700; 14.45; Contro 
.'.pori; 15; Lo scandalo del 
r.mrnaginazione; 16.30. li 
pas.«ato da .salvare; 17: L 
angelo di fuoco, musica di 
Prokofiev; 19,40: Franz 

Sc'nubert; '20; Il discofilo; 
21; I concerti di Miiano. 
•22.40: Ritratto d'autore: 

Fr.ince-co Geminiani; 23 25; 
Il 


Vi aiipiii lamo die molte 
donne <c nomino abbiano 
visto ieri sulla rete 2 la pun¬ 
tata (li Si d.ce donna dedica¬ 
ta olla leope per la interiu- 
zionc del'a gravidanza. 2^icn- 
tc (il strabiliali te; anzi, un in¬ 
tervento semplice come una 
lezione, ma. appunto come 
una lezione, utile e istruttivo. 

L'uà trasmissione in/onna- 
tiva e. sotto (juesto aspetto, 
(ompleta. CLe cosa i-oiisente 
in pratica, alle donne, la leg¬ 
ge entrata in vigore il 22 
m-'icgio lOlH. nota come legge 
'•iiU'aboito’ Còl e cosa garan¬ 
tiste'.’ Do’c .il può attuare'.' 

I/nrro’e (ìrU'ahorto clan- 
destiiio. l'iter pratico per 
upp’’C(iie la 'erige, la iun'.in- 
ne del consultorio, la preno¬ 
ta none del posto (itTospeda'e, 
In aratiiiia degli esami e dd- 
i'intei vento, ia pos.sibilitu di 
se •oliere tra il tipo di (ine- 
stnia più confacente alla si¬ 
tuazione psicoloaKct e fisir'i 
di ciascuna donna: tutto ciò 
è stalo ^piegato ni modo 
di laro e lineare. 

Uno ’egge che impropria 
mente <’ detta sull'aborto, ha 
diiarito ,uteri rneiido la dot¬ 
toressa (ìrazielìa Dal Pier, c- 
iie-te-i'^’n dei S. Giacomo ’i 
Roma, ma die e invece iiud 
Icgae glo'ede per proteggere 
hi mnicrn là c(>nsapevoIe. per 
un'oftl’-.'a di /),-<■.■••’/)l'-i/ic i" 
controllo 'ìe>'c nascite, per 
uKo li'r.e-a -i nta de'’-! oici-’ 
ilai-d ria parte dì oani don¬ 
na 

La l’-uQ.' de. p-eziosu e la 
ìiiia. da dii: nae t- in piena 
iO'( 'cnz'i. > r.onostante alcuni 
umit:>. e gursto e uno dei 
punti s(ittorneati. L'altra fac¬ 
cia (iela (luestione riguarda 
tutto (IO die si intromette 
tra la i-’go--’ e la 'iia applica¬ 
zione: (Olile la mancanza di 
posti letto negl’, ospedali, la 
troppo esigua rete di consul¬ 
tori. la lunga trafila per le 
risile eiedidie negli ospedali, 
e soprattutto il grosso ostaco¬ 
lo della obiezione di coscien¬ 
za (a obietta i! 7.) per cento 
dei medici, il 65': degli anc- 
-•tesisti. con punle che m cer¬ 
te regioni arrirano addirittu- 
ra al .W p‘’r ( rnloi; soprattut¬ 
to. Tamhiente fortemente o- 
>tììe clic tale situazione di 
rifiuto medico finisce per 
creare alTinteriio delle stes- 
.)(’ strutture pubbliche. 

Ma c'e anche l'altro poto, 
quello della lotta delle donne, 
a Tonno lO'iir uè.’ .'totise. 
una àiiotnhtazione vivile. 


m. r, c. 


Venduto 
in Argentina 
il « Cristo » 
di Rosi 


Affrontare 
con rigore 
i problemi 
del teatro 


La ('ummissiuiie nazioiiule 
pei la prosa dellu Sezione 
cullurii'.e del PCI ha c'iihora 
to il documento che pubbli 
chiamo: 

« I problemi della corretta 
gestione delle istituzioni tea 
trali sono stati esaminati dal¬ 
la Commissione nazionale per 
la prosa del Partito Comuni- 
.sta Italiano. La Comim.-iSio 
ne ha valutato gli a.spetti iw 
.sitivi e negativi delie e.spe 
rienze fin qui realizzate nella 
ge-itione degli enti teatrali cii 
diverse città c ri'gioni ed ha 
.sottolineato la npce,-;.-«ita di ri¬ 
badire alcune indicazioni 
cniei-se ol Convegno di P’-'a 
to "Per una politica del tea 
ho" de! .settcmbie del 76 t 
in documenti .successivi di 
partito. 

La Comniis--)ione lia ribadì 
lo l’e.s-.gc-nza di ccmbatieic 
ogni tentativo non .soltanU) di 
lottizzazione delle canebe .iel¬ 
le istituzioni teatrali naziona¬ 
li, regionali e coinunah. ma 
anche di lottizzazione delle at¬ 
tività teatrali, di cui si prò 
spetta concretamente il pe 
ricolo. 

Una politica coraggio.sa, il¬ 
luminata, di in\esiiincii;o .-- 
impone .sc-mpre più nel cam¬ 
po del teatro, i cu. n.sullaii 

QìiinA VAÌìifntì lAfìn iti tAriTìilì! 


diventare di pcT .-e garanzia 
di cultura. M; .spmgo. Sareb¬ 
be Ijello poter dire ” concer 
to in un tale teatro", "com¬ 
media in un altro”, e far 
accoriere la gente percliè .si 
sente garantita da chi le ha 
latto la propo.sta e quindi 
non iia bisogno di sapere al¬ 
tro. Un’idea un i>o’ balorda, 
me ne rendo conto. Però in 
fondo qualche .speranza che 
possa realizzarsi ce l’iio. Que¬ 
.sto, a mio giudizio, sarà un 
anno importante iier Napo¬ 
li: il pubblico si sta sveglian¬ 
do. ha capito die diventando 
più critico a.s.solve finalmen¬ 
te al suo ruolo ». 

E’ principalmente a questo 
pubblico die .si rivolgerà Pa¬ 
trizia Lopez nel suo concer¬ 
to di mtirtedi in cui e.segui- 
rà le .sue canzoni più nuove 
ma anche molte di quelle 
che i suoi ammiratori già 
conoscono. Canterà come al 
solito in ingle.se, ma .spie- 
g.indo dettagliatamente i 
contenuti in una .‘-orto di dia 
logo con lo sjietiatore die è 
in fondo il filo conduttore 
di tutto Io .spettacolo. Con¬ 
temporaneamente su uno 
schermo, sul fondo del i>alco- 
sceniro. saranno proiettate 
diapositive di Patrizia e di 
E.scher: un modo, anche que¬ 
.sto, di far ixissare un di 
.scorso die è molto chiaro 
ma resta inconipren.sibilc .so¬ 
lo ix-r chi .si ostina « non 
voler capire. 

Marcella Ciarnelli 


siano valutati non in termini 
niercaiiuli e piiramenle qu.ui 
tifativi, ma nel quadro di un 
proce .-).)0 ii.'sai va.sto e oro 
londo di ai ricchimento cultu 
rale e di iiiodific.i/.ioiie del a 
qualità della vita. Questo prò 
ce.sso potrà es.-ere laionto 
da un modo cor' elto di gover¬ 
nare le i.itituzioiii culturali, 
nel pieno rispetto delle coni 
l>elciizo e in un rapporto dia¬ 
lettico Ira ricerca culturale e 
verilica .sociale. 

Si tratta innaìi'zitutto di as¬ 
sicurare una corrotta .sfuttu- 
ra gestionale che consenta di 
salvaguardare l’autoiic-iiiia de 
gli operatori culturali e di as 
-SK-iirare la iiia.s.-)ima efiicien- 
za amministrativa. A tal li 
ne, nella gestione del.e isiiiu 
zioni culturali nazionali e lo 
e.ili sarebbe opporfimo dt.^lm- 
gliele la direzione animini 
.strativa dalla dilezione cultu 
rale per ruoli, funzioni e com¬ 
piti. per tendere comunque e 
necessanamente allo stretto 
ecordiiiamemo dei due .^.) 
menti. 


spontanea fatta di presenza, 
di studio, di tenace pressione 
per vincere gli ostacoli. Una 
lotta che, come hanno di¬ 
mostrato questi filmati pur 
cosi scorni, è anche il filo 
sottile che può far cambiare 
faccia al costume. 


ROM.A — Cristo si c ferma¬ 
to ad Eboli il film di Fran¬ 
cesco Rosi con Gianmaria Vo 
lonté, che u.scirà nelle sole 
cinem.atografiche itahane la 
pro.->.s>ma primavera, è .stato 
venduto dalla 5ACIS da so 
cietà commerciale della R.AI» 
in Argentina. Una Importan 
te ca.sa di di.«tribU2ione pre- 
.senterà al pubblico cmemato- 
graiico di quel Paese nella 
prossima .stagione il film ispi¬ 
rato a! libro di Carlo I^rv.. 

Il film di Ro.si. intorno al 
quale c’è già grande atte-«a, 
oncor prima d: essere ultima 
to. è .stato venduto in Spa 
g:ia. Grecia. Ponogaho, Ve¬ 
nezuela e Coiunibia. 


Al momento amniiiii'-tiati- 
vo. democraticamente rapine 
seiuativo delle terze deicgàii- 
ti, .siano e.s.se loc.ili che na- 
ziona.i, .spetlerelilie la tim 
zione di orientare le alt.vita 
teatrali in rapporto aTani- 
biente .‘-ociale. ai suoi spazi 
ed ai -suoi tempi. Agli opeia 
tori cultii.'a.i comporterebbe 
di elaborare linguagg., forme 
e contenuti di qiie.sUi attività 
ni pienti libertà di ricerc.i. I! 
niomeiiic. amministrativo do- 
vrel)l>:- .sape.’si i-apportaic- al 
le diver.se realtà del territo 
rio, a; luoghi di lavoro e al.(- 
ùCiiole, ai tempi delle loro at 
li vita e del loro riposo, per 
svolgere un’opera di promo¬ 
zione )•’ educazione v'uUuraie 
nei confronti del pubblico po 
tenzialc. 

La direzione culturale del 
fi-stituzione teatrale .sarebbe 
co.si .-lollevata da compili per 
1 qual, non ha specifiche e 
sperien-' ■ e che, aggiungendo 
si all'a \vità teatrale, rLsuIle- 
rebbern non .solo ccce.ssivi. 
ma molto .spc.sso irrealizzabi 
li o tali da turbare comun¬ 
que rautonomia della r.cer- 
ca. Ciò non toglie die si deb 
ha ricemre il nia.-simo eoo- 
diiiamento nella ge.stione com- 
p!e.-»siva delle i.--litiizioni e 
quindi Ira le funzioni aninii- 
ni.strative. da una parte, e 
quelle più .strettamente cultu- 
rili. d.drtiltrti. Una più pie 
ci.sG definizione e rip.artizio 
ne delle funzioni può favor, 
re la foniiazione di nuovi qua- 
ch'i cultura!;, la cui figura ri- 
-scliia di essere gravatìi da un 
-sovraccarico di compili, con 
una indeterminatezza d; com 
pelenze. 

Mdl’e.^sme d- questi proble¬ 
mi .sono stati anche affrontati 
il ruolo e la funzione dell’a.s- 
.src':az!oni.--mo cultundc d- 
nia-ssa nei riguai-di dello svi¬ 
luppo delle attività teatral':. 
che dovrebbero tendere alla 
p-omozionc e diffinioiie della 
cultura, alfaggregazione e or- 
gani7z,i?ionc dei giovani, allò 
.sviluppo della partecipazione 
demcK-ratira alle iniziative 
delle lr.tituzi(jni culturali. Que¬ 
.sto richiamo al.e proprie spe 
cific’ne funzioni è un richia¬ 
mo ai rigore delie compete.i 
ze contro ogni forma di po¬ 


pi! li.snio 


dein.inogia, che 


po.-soiic abba.«-sare il liveilo 
art:.-.::co del teatro .11 Italia. 

L'i.sscciazioiii-snio culturale 
d. ni;-i,"-a p’uò casi.tuiro un 
mteriocutoie imixirtante del 
le istiluz.-.oni itatrali e coni ri 
buire al loro rinnovamento 
demo.-(V.t.'o ai t.m de li prò 
-ressii.i diffusione deila cui 
ture le.itrele a nuov. .-:trat; 
.«ociali. arricchendo ia diaie: 
tica d, rapporl: i.-a t'-ituzio 
ni. movinicn'-i d. nia.s.-a e .-(O 
cicl.i civile 


Mostra del prograniiiia teatrale a Udine 

UDINE Lattore friul.ino Nico Pone .-la curando nel pi 
lazzo AIACE di Udine, l’ar.e.stimenio deila prima mostra 
del programma teatrale d; .sala che .sarà inaugurata il 30 gen 
naio. Si tratta di una ra.ssegna conces.sa da una raccolta “ori 
vaia, comprendente circa 500 pezzi tra fascicoli, volumetti e 
volantini, provenienti da ogni parte del mondo, editi da 
1890 ad ogg.. 

E la prima volta che .n Italia .si tiene una mostra di 
questo tipo. Dopo Udine, dove re.stcrà aperta fino a! 15 ^(=0 
braio. la ras.«egna pas.«crà a Trieste, ospite del locale teàfro 
.stabile del Friuli Venezia Giulia e poi a Firenze, ospite del 
Teatro della Pergola. 


86 film « pirati » sul mercato italiano 


ROMA — Sono 86 — .secondo una rivista -s;5ecializzata — i 
film abusivamente ridotti in .super otto e illecitamente ini 
messi -ìul mercato. 

Tra i titoli più prestigiosi vengono citati Incontri ravvi 
vinati del terzo tipo. La febbre del sabato sera. Lo squalo 2. 
Guerre stellari. La mazzetta, nonché tuit' 1 lunzometrag-'i 
di Walt DLsney. ’ 

Secondo la rivi.sta 1 film «pirati», inizialmente di qua 
Iita .scadente, .-oiio and.iti via via elevando il proprio livello 
commerciale. Tutto questo, però, a di.-c.ipuo della QinlUa 
.( tecn.ca «. ^ 
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Documento della Coni- ) 
missione prosa del PCI 


O MILANO OCONECLIANO 
O PORDENONE O TREVISO 
O BOLOGNA O BELLUNO 
O ROZZANO O TORINO 


SUPERMERCATI 






polli novelli 
(allevati a terra) 

augure ^300 


cosce di pollo al kg^ m qm 

lire «wgg- ■ 

ali dì pollo al kg. lire 690 


pasta semola /l^n 

_ grano duro kg. 1 llre-490- W 

riso maratelli 

gr. 1900Iire497e- Iw^W 


olio semi vari-soya 7/in 

_ It. 1 llre^WO- # *0 W 

piselli medi trofeo Q E 

gr. 400 iire-34e- 19^ 



olio oliva venturi 

11(64900-1890 

BARBI 

Ite® 

_;_zr^ 

olio mais barbi 

12/10 

nre-«90- 1 1 

_ À 


formaggio latterìa ^QQ 

_pressato etto llre-S^e- A OC# 

grana stravecchio O O Q 

scelto etto lire-gge- C# O 

confetture gr. 350 /izn' 

menz e gasser llre-520- ■•OW 


menzegasser iire-52e- iinP W 

orzo bimbo solubile Z Vfì 

gr. 60 lìre-590- ^ ^ W 



pomodori pelati 

gr. 800 ljre-550- 


290 


tonno all'olio! 


caserecci doria kg.ii<| a 

iire4eeo- IHI 


pancrackers pandea A 

^ gr. 380 lire-570- “ 


whisky gold star A a 

Cl. 75 lire 


grappa costa A A 

^ ci. 75 lire !■# 





caffè suerte 

lattina gr. :!00 

2^1340 


sacchetto 

gr. 400 lire-259<^- 


SaO caffè madnat 

^ 2380 


'OA m ^ 


2 dentifrici giganti ^A^A 

_ mentadent Ure46ee- I 

miradermo sapone AfiA 

._ tiagnouresgg- 

dash fusto lavatiiceE ACIA 

_ gr. 4800 ure^aeg- J wO W 

callnda iimone ZQA 

extra gigante Hre^oae- OOwz 


cosce e ( 
sottocosce^^^ 


di tacchino ^ 

iire1790 


filzetta rondanini 

__ 8tt0Mf« 3? e- 

gnocchi freschi 

gr. 500Hre-S6e- 


350 

280 


l'Unità / 

Dopo 32 


Un 


Un restaiii 
pialo dalle 


Dalla nostra r 


” Suini 
L'fli un avvenuni 
, (laiv.z.) (tulli 
J.lllUlO D-'l- l.l Citi. 

, niaizu. tmpic 
no delli- locchi.i g 
(jp (li 5 ) iiez.ia. L 
a iiarielà » (if-irevc 
^'.10 ebu il ** • 
(iuratu la l)cli(?zza 
t.iat è ('uu lual 

,j,ài cullato nella 
ciii'a-u.a. pt 
gli) « iiu'oiuiiiiia 
,‘,ie .)! atollo 19 
(-mii’inc ne di 
!, ,j!:uio (ge.ilioii 
.ir.ii e iniziano 
■j'u-'eUa.''ioae e 
;,j,éu-ii ai 350 n 
il iiio .iiiip!ianienl( 
vicende edilizie 
i.ijjiio M uuiio q' 
ji'icte (•(■’it l'i-ste e 
..ibtia, pili -nchn 
re-i eiiiliHO .spedi 
ciu .1 queiii 
j tura (‘iiinmcifi 
,111. i'e-i'.’o dei 
v-'i-o la terra ferì 
.j>,-pr..iziene dell! 
'unte (ielle ilMiioh 
ij. -la (' '''(il Ali; 
c;_..;!i -iM 11 ieri ehf 
v* .iz/.i P-'-i -'i-- 
'r -0 e Ml'e che si 
.'ila !,.'-,in.i Sta, 
3 inac idì' Piede 
'.'0 -alo .sfrut 

^ 1,0 ''.(p.t.'ll.'tiCO 
’.-e CO". .;!a 1 li'V 
t-i-no a.i'.igglomrr 
.M'.-l e. Uinzicn 
tcrc-s.'! deil.i grane 

(1 Ml'j.it l'.t Ili 

di.- ri.-i'.'rva ia citi 
: . 1 '1-' 1 'G-nii 
pi; Dcch. privile? 


La sììeculi 


S: ■■iT-itUinino 
l.iz.'i. .«i (ostriiisc 
in.ii! pe ‘z.'nte di 


incoinmcia 


zrado delle abitazi 
v.t'id'!''c (iivenute 
'n.iogno.-e. .n .segi 
! 02 ie .speciale ott 
.."sp.iita (il un ; 
-.laien’o popolare i 
') cui aan.icazioiK 
e -'ala ! inni a buie 
-’iunta regionale 
(luePo quadro si 
a'n!nin'.-,t raz.oiii ci 
•iiceiide de' teatro 
•.umo pai te miei 
chi. il'falli, eostri 
"■o .-e Venezia .si J 
culti'ra. al'a qual 
pone la in.uu-scoli 
i.da'a per 'Utero £ 
!e. altro « fore al 
d uni ('.•là che ( 
r.aziojM.'izz.ir.si », 


>» » 































PAG. 10 / ronfia - regione 


Con i lavorafori che hanno partecipato a! funerali del compagno Rossa 


Dal nostro inviato 


stazione Ostiense, ore 23; 
il treno S{)eciale ix?r Geiuna 
sta li, pieno, sul nifu-ciapie- 
de ci stanno altre centinaia 
di lavoratori. l'or{;ani//.a/.io- 
ne è già * saltata ». 1 sin¬ 
dacati, allcstcìulo li convo¬ 
glio, avevano previ.sto l’af- 
fluen/.a di un migliaio di oix*- 
rai, se ne sono presentati 
più di ti'emila. Sotto le jxai- 
siline è una re>.'>a; uomini, 
donne, <on gli striscioni ar¬ 
rotolati e le bandiere ro^sa 
abbrunate sotto al braccio. 

Saliamo ii fatica anche noi, 
stretti con gli altri noi cor¬ 
ridoi, nculi scompaitimcnti. 
.Meta della ut nte dovrà far¬ 
si il viaguio in piedi. K’ sta¬ 
to cosi anche tiuaiKlo gli o{x,*- 
rai sono andati a Ucugio Ca¬ 
labria, a N'ajstli. I/imniaui- 
ne più vicina è certo qiitàla 
delle uraiuli mamfe.'-tazioni 
sindacali, deuli aiipuntamen- 
ti di lotta na/ion<ili. Ma sta¬ 
volta s! rt'spir.i uii'aria di- 
ver.sa. divcr.io è il clima. 
Niente fiicliictti, iiiiaite tam¬ 
buri di latta, mento camiia- 
nact'i. ! Le altro volte — 
dice un edile — partivamo 
con l'incazzaturn ma anche 
con rentusiasmo. Ouui c'e 
più dolore, più rabbia, più 
volontà \ Neuli scomparti¬ 
menti le vh-cii-siom vanno 
avanti fino a tardi, non smet¬ 
teranno un momento. C'è an¬ 
che chi (ia una veste <-uffi¬ 
ciale s a! dibattito: la -eure 
teria <ieuh o--[X‘<ialien pn)s<'- 
gue la --u.i riunione mi/.iata 
al siixhici'ito 111 uno .^comjiar- 
tinicnto. 

Si parla, ci si confronta, 
.si commenta. Le a--semble(‘ 


Tutta una notte 
a parlare sul treno 
operaio per Genova 




ir' 1. 'i' ■' 


mi % ^ 








^ ' ,5 w . ^ 




^ i è 




Wà% m 


UW P'-l ™ f ir 




iu% L 

' • X. s*--> /< .. ., 




’mm 






nelle fabbriche siv^so nmi 


sono ba.state. non hanno det¬ 
to tutto. <f ilitiiale'.’ Una ri¬ 
sposta rituale? — dice par¬ 
lando <'on un suo campauno 
di lav'oro Natalino Giusti. .">0 
anni, operaio aH’ICKM di 
Latina —. (Juc.sto sicuramen¬ 
te no. Certo, è inutile ne¬ 
garselo, non sempre siamo 
stati alLaltiv/a delia situa¬ 
zione. Do[K) il c-aso .Moro ci 
aspettavamo che gli organi 
dello Stato facessero ciual- 
co.sa. E invece la libertà ai 
tcrrori.sti ci lia dato cpiasi un 
sen.so di impotenza. Fraiica- 
nicnto: dopo l’a.ssalto a Ra¬ 
dio Città Futura, doixi la 
morto di ciuol g;o\ ano a Ro¬ 
ma. come si chiama?. CVc- 
chetti. si diceva: ".-e pren¬ 
do i res[X)n.sal)ili li ammaz¬ 
zo”. Ma di .scendere in piaz¬ 
za non erano tutti convinti. 
Poi. Guido Ro.s.sa. uno di noi. 
Lo sciopero è .stato totale, 
ma non ci c bastato. Non 
potevamo più restare nelle 
fabbriche. Si è cii.scu.sso. in 
assemblea; ci siamo detti 
che se anche un operaio, 
uno solo, fosse restato a la¬ 
vorare. le Rr avrebbero po¬ 
tuto mettere un punto a loro 
vantaggio. Siamo andati da 
ogni operaio, abbiamo par- 


l.ito (DII tutti, e Itili siamo 
ii'citi m .-itrada fra la gen¬ 
te. Si, pii- troppo tcm|X) 
non .ivevamo fatto sentire 
il noitro peso, la no.stra di¬ 
rezione. .Ma c-i hanno capi¬ 
to. Da Latina è venuta gen¬ 
te die non ha mai avuto 
nulla a elle fare con una fali- 
bnea t. 

Sono le donne, le casalin¬ 
ghe. i giovani, orgiinizzati 
nelle '< leghe » e no. La cli- 
sius-^ione continua. Il tema 
.sono scmitre i problemi, le 


difficoltcà. che si sono meon- 
ti'iite a moljilitare gli o|x'rai, 
i lavoratori. K di ciue.'to pal¬ 
la alleile Ercole Carpinoti 
ch'ila Romana Infissi. Due 
ore dopo l’attentato a Guido 
Ros.sa, nella sua fabbrica 
era rimasto solo il guardia 
no. E allora cimili sono .state 
lo difficoltà? Non ha ix'li 
sulla lingua: <•- La CISL », ri¬ 
sponde. <1 Abbiamo fatto un 
discorso preci.so — conti¬ 
nua —, hanno .sparato a Gui¬ 
do Rossa, ma noi mirino c’ò 


tutta la classe opc'iaiii. (Quel¬ 
la cla.s.ic oiieraia che ora 
lia deciso di presentare il 
c onto al gov crno, ix'r lt> cose* 
non fatte, (fucila classe op.'»- 
raia che sta aprendo un con 
tratto ’■ tutto politico ". E 
ora. proprio ora, le Rr liaii- 
110 deciso di uccidere un com¬ 
pagno. un oiKiraio. Tentano 
di rimandarci indietro, ten¬ 
tano rii clestabiliz/tire. E ix'ti- 
sano eli trovare terreno fer¬ 
tile. fX'rclìé altri, la DC, han¬ 
no già destabilizzato, creiut- 


BR, colonna propaganda 


Dopo l'fis^ass/nto di Guido Ro'^na le con- 
diiniie contro le br, quelle scritte, ufji 
cidi;, battute a uiacchiua, sono venute 
(luche datl'autonoìHui operaia. Anche Da¬ 
niele Pifano, ne ha scritta e firma una: 
lo fa tu una lettera inviata a noi, ma 
pubblicata da Lotta Continua (c dove 
se no?), nella (/tulle smenti.scc di aver 
mai affermato in un'assemblea che i ter¬ 
roristi hanno fatto bene ad uccidere una 
e spia n. Cera da as/iettarsela, una smen¬ 
tita: lui stesso (candore o spudoratezza? > 
afferma die l'ha scritta per timor di 
tei/ac. Peccato perù che nella stessa let¬ 
tera definisca « compagno » Francesco lìc- 
rardi, l'impiegato dclVIialsider, condan¬ 
nato a quattro anni perchè postino bri¬ 
gatista, c affermi poi che siccome Guido 
Rossa l'aveva mandato in galera, allora 
non bisognava scendere in sciopero. 

i\on metterebbe neanche conto di pur- 
lame, se in lealtà tutto ciò non fosse un 
indice di qualcosa di più grave, più al¬ 
larmante. L'esecuzione del compagno 
Guido Rossa, il bagno di sangue voluto 
dai terroristi, l'emozione, il dolore, la rab 
bia. per questa morte, ci hanno forse 
fatto sottovalutare, finoia, quanto, dopo, 
è andato succedendo. 

Radio Onda Ros^a. per esempio: con 
i suoi dibattiti telefonici, nci quali a si 
guardava bene dal prendere una posi¬ 
zione chiara: chi orerà il microfono. 


però, insisteva molto sul fatto che Guido 
Rossa era «una spia», «un delatore», 
come aveva fatto ai tempi di Stefano 
Cecchctti, continuando ad affermare che 
eomungiic «era un fascista», nonostante 
tutte le testimonianze in contrario... il 
messaggio è restato implicito, non pro¬ 
nunciato, ma ugualmente chiaro: era un 
dt'latore e in fondo, anche se muore... 
Questo sciacallaggio ipocrita dice (/minto 
neanche dopo l'ultima infame azione del 
le br, l'« autonomia » operaia abbia smes¬ 
so il suo ruolo e il suo vestito di fian¬ 
cheggiatore politico dei terroristi. 

Anzi, forse, lo ha uddirilltiru forzalo, 
ha stretto le file. In una scuola, il gior¬ 
no dopo rassassinio, gli autonomi /tónno 
affisso un manifesto in cui addirittura 
e-niltavaiio l'assassinio. Al «Fermi» di 
Frascati hanno lanciato molotov contro 
la presidenza, ed è stato lasciato un ro- 
'cintino, non firmato: «Le spìe verranno 
colpite». Al Poligrafico, poi, sono state 
trovate scritte in cui si minacciano le 
.(spie» e si esaltano le br. Un'assemblea 
di lavoratori ha deciso di denunciare il 
fatto alla magistratura. Sono piccoli epi¬ 
sodi, si dirà, e cadono in un totale iso¬ 
lamento. Sarà: ma intanto le brigate, 
ro^se trovano ancora nuovi agenti pub¬ 
blicitari. nuovi propagandisti. Gente che 
va combattuta e sconfitta. Per fare il 
deserto intorno ai terroristi. 


do la sfiducia per le cose 
concordate e mai fatte. Ten¬ 
tano di rimescolare le carte 
{Htrché altri, la DC, le han¬ 
no già rime.scolate. Questo 
abbiamo detto. Infatti noi ci 
siamo trovati tutti d’accor¬ 
do. Ma a qualcuno, dentro 
il sindacato non è andato 
Ixme questo discorso. Non 
ha avuto imix)rtanza. Guar¬ 
da quanti siamo ». 

Sono tanti, edili, chimici, 
metalmeccanici, [xjì ci .so¬ 
no i v'agoni degli statali, de¬ 
gli enti pubblici, dei poli 
grafici. Ixt testimonianze so 
no sempre le stesse: la rab 
bia. io .sdegno, un’ora dopo 
l’attentato Itanno svuotato i 
jx)sti di lav'oro. E ora la rab¬ 
bia in che cosa si è trasfor¬ 
mata? «Sarebbe facile dire 
che è diventata consapev'o- 
lezza. ed è cosi, non è retori¬ 
ca — dice Camilloni della 
F'LM —. Consapevolezza che 

10 Stato non è un’altra cosa 
la noi. che ne siamo jiaite. 
?lie lo difendiamo c Io man 
liaino avanti. Ma coiisaivevo 
tozza anche il vlibattito nelle 
fabbriclu* non può ♦"--(mc fi¬ 
nito. I/assassmio di Guido 
Rossa, la nuova strategia 
delle Rr. hanno avuto una 
risixasta adeguata alla ix'ri- 
colosità deU’attaceo. .Ma la 
vigilanza tleve contiiuiare 
Come? E' inutile negarselo, 
le indicazioni di lotta sfx'sso 
hanno avuto una applicitzio 
ne generica. .\bbi;.mo presi 
diato le piazze, le rabln iche. 
Ma quando abbiamo trova 
to fuori <lai cancelli i vo 
lantini delle Rr la flenunvia 
è .stata firniiita da pochi. E 
la ri.siio.sta. quc-ito livello rii 
risposta, non può riguariia 
re .solo iin gruppo di compa¬ 
gni. Devono scntir.si impe¬ 
gnati tutti ». 

Questo robiettivo. Diffici 
le? Sì. ma non si parto ria 
zero. La paura, la stiate 
già degli assassini non è pas 
saia. « Mio marito non vole¬ 
va che venissi — è una don¬ 
na. non lavora, è una casa 
Unga — lui è rimasto a casa 
c voleva che ci reMa^si ;m 
ch’io. Poireblicro mc'ttc're 
una bomba sul trono, mi ha 
detto. To sul treno ei sono c 
in casa non mi ci laccio rin 
chiudere ». 

Si è fatta mattina. ’(' .'-etto 

11 treno arriva a Genova 
Rrignolc. Con gli occhi as 
sonnati i ’ivonitori .^ceIlrl() 
no. .Arriva.IO le altte delega 
zioni. Il porticato della sta¬ 
zione non ce la fa più a 
contenere tutti. Neanche il 
tempo per un cafre, si fot* 
ma un corteo, nonostante il 
freddo e la pioggia che spaz¬ 
zano la strada. • Compagno 
Rossa non sei morto invano, 
sei morto comunista, sci mor¬ 
to partigiano ». Fuori dalla 
stazione gli operai dclI’.An- 
saldn salutano con il pugno 
chiuso. 

Stefano Bocconetti 


^gozì chiusi in segno di lutto per la morte del compagno Rossa 

AH ^ ^ ^ 


Come il 19 luglio Sun Lorenzo s è fermato 


Nel quartiere si è ripetuto ieri mattina quello che avviene neiranniversario del bombardamento 


J92I: fa.^cismo. 1979: briga¬ 
tisti ». Col pennarello ro.-.so 
decine di manifesti sono 
-Stati preparati e incollati sul¬ 
le mura screpolate delle vec¬ 
chie case di San Lorenzo. 
Parlano da soli, spiegano 
perche tutti i ne-wi hanno 
abbas-sato le .sa.>%ìcinesche 
mentre per qualche minuto 
non si è sentito il .solito vo¬ 
ciare delle casalinghe e de¬ 
gli ambulanti nella piazza del 
mercatino. 

Uno dei quartieri p.ù popo- 
I.ari di Roma, una delle 
banriere antifa.sciste rispon 
de cosi, insieme alle mi¬ 
gliaia di per.'onc che hanno 
seguito i funerali d: Genova. 


all'Odioso crimine di questi 
« fasci.sti restiti di rosso» co¬ 
me urla un compagno, dal 
gracchiante microfono attac¬ 
cato alla batteria della mac¬ 
china .n un improvviso co¬ 
mizio. 

La gente che affollava il 
mercatino :-i e fermata, ha 
ascoltato in silenzio. Poi an¬ 
cora silenzio, impenetrabile, 
quando :1 segretario della .se¬ 
zione comun.sta ha invitato i 
cittadini ari a un minuto di 
rif’.cs.-ione >, così ha detto, 
'• s:/ questa morte, che pe-.a 
tanto, tro/ipn. su tutti noi. 
cnmpzani. cittadini demo¬ 
cratici ». Solo il IO luglio per 
ricordare i noin'oardamenti 


San Lorenzo chiude i suoi 
negozi, le sue botteghe arti¬ 
giane. quei buchi angu-sti clu* 
lentamente, purtroppo, vanno 
scomparendo e che invece 
andrebbero ri.sanati. salvati 
dall'abbandono. 

Ieri. 27 gennaio, hanno fat¬ 
to un'eccezione: su ogni ve¬ 
trina, sulle porte d'iniTe-'So, 
c'è un manifesto a lutto. I 
commercianti di San Lorenzo, 
gli abitanti di questo quartie¬ 
re proletario e democratico 
hanno capito che la barbarie 
del fascismo non è tanto di¬ 
stante dall'az.ione dei crimi¬ 
nali lirigatisti. 

Accanto ai mamfe.sti prepa¬ 
rati in que.ste ultime ore 


dentro la sezione comunista 
per Las-sassinio di Genova, 
sono rima.sti quelli di pochi 
giorni indietro contro la gra¬ 
vissima incursione squadrista 
nella sede di Radio Città Fu¬ 
tura. 

Anche in quella occasione 
la gente di SanLorenzo ha 
portato la sua solidarietà, 
mentre in questo stes-so 
quartiere riiautonomla » ten¬ 
ta di nascondere l'isola¬ 
mento noi quale era stata re¬ 
legata. attravcr.'O le farneti¬ 
cazioni trasmes.=e via etere 
dalle radio dei « falciti ». Ma 
i provocatori del « movimen¬ 
to autonomo » si sono ferma¬ 
ti davanti alla risposta che la 


Volantino fìlo-BR in una scuola a Frascati 


Danneggiato riifficio di presidenza - Attentati contro esponenti neofascisti ; 


«Colp.rerro qu-tlsias; per¬ 
sona — a qualunque parti¬ 
to o sindacalo app,ìrie.tga — 
c'ne al p'est; a faie li delaro,-'^ 
contro ie BR » Que.-^to. prc.-i- 
sappoco. testo d; un vol.i.n 
tino trovato ieri m.tti.na nel 
con.> de'.la scuoia n>'d.a .''.t- 
tale Enr.co F'er.m a Fra.'cai.. 
dopx> che a'.can. terror'.-*. 
«veva.to da'o fiKco .-.d un.t 
.s*anza dt il.\ prt-.- d^.iza ,n 
p.an t'arreno lanciando eia 
fuor; alcune cxiTi.ulie .r.Cf.i 
d.arie. I v.-u.l; de; fuoco intn- 
no imped.to che '.e f.amme 
SI propaea.-v-'-.-n m al'.n iocal . 
Sono comuitque andai; di¬ 
strutti t-ivo'.;. mater.ale d.- 
daitico e documenti impor- 
t-anii de'.la scuoia. Non c; so¬ 
no stati fer.t;. anc'ne se a 


que'.'; or.4 - e.ano Da^.-a*-’ d<i 
po*;o le 8.10 — ie aule erano 
p.ene d. .-'udent:. 

Il co.;.';u..o d’..-'.tuto deà.i 
.'^cuo a it.i nr.ir.-'d.a'an-.e.ite 
denunc .ito qu.nvo e avvenu¬ 
to con u ; r<,.v..in.i a.to <i. ron- 
dann.ì pe.- n .-..-.-to v.mda'.ico 

S-.npre '.'.•...a g;or;;.at.i di 
ter; e con- n.iat.v !.» ca^em 
d. at*''.'.*a*, r.'.' i*.'.d..i,’. e <1. 
natmt.ird; co..'.-o ao.taz.o.ì. 
d: e.vponentt d; (ie,-,‘.M. Il or: 
mo atto te.Tor,.'l;ro e .iv.e 
mito ven-O) !e Lo :n via N.i.n 
Marfngì.o n'-L.a zo.ia Ta'ent;. 
davant, .d.a poz'Sì d'...gre.-,- 
so d: un giovane che e co 
nosc.uto per e.-^-^-re un neo- 
fasc..'ta. Francesco Buffa d; 
19 anni. Un ordigno, conie 
zior.ato co;i 30'') grammi d; 


po'.vere da mina e collegato 
all una m cc a a ienta com- 
’nu.-'t-one. è espla-o ed ha cau 
.'.no danni molto gravi al- 
i'appartamento 

L'altro attentato r'è stato 
pochi minuti dop.o :.i v.a No- 
mentana Nuova, a! nuir.e.''o 
11. riav.int; alla port.i d'm 
gre.-co del dtr.gerne della 
7.one Ms; d: '..a Val.-oda. a 
Monie.-acro. Ver.'O le 1.5.20 ; 
terroristi ’nan.io '.or.-ato del 
l.qu.do inf.ammanile contro 
la porta deira'oitazionc d; 
Walter Mc.r.a Siro Bar'n.n; 
lyc- fiamme hanno danneg¬ 
giato iievemente la porta. lì 
figlio di Barb.m, Baldo d; 
23 anni. s. e procurato al¬ 
cune leggere u-it.oni alle gam¬ 


be e alle mani, nel tentativo 
d: .^pegnere l'mcendio. 

Sempre a Monte.sacro do¬ 
po le 20 sono a\nenute altre 
due e.splo.'icni all'esterno di 
due abitazioni In via Bono- 
mi ,50 ed in '‘la Arturo Graf 
23 In via Graf un ordigno 
confezionato con polvere da 
mina ita provocato danni ri- 
’.ev.inti a due po.ne e me.sso 
fuor, u.-io l'a .stensore. 

Un ali.o attentato ccxitro 
un mil.tante missmo c'è 
it.ito in via Va!pa.s.s;r;a. scm 
pre a Mcnte.sacro. contro ia 
a'oitazicne di Marco Del Vec- 
c'nlo d; 21 anni. .Alcuni s.co- 
no.'Ciuti nar.no lanciato una 
bottiglia incendiar.a centro 
’.a porta d'ingresso. I danni 
seno stati lievi. 


gente ha dato anche ieri mat¬ 
tina, proprio dove es.si lianno 
impiantato le loro basi orga¬ 
nizzative. 

a Via dei Volsci non è San 
Lorenzo — diceva Mauro un 
giovane compagno della FOCI 
— ma non possiamo dimenti¬ 
care che un clima di paura c 
intimidazioni ha trasformalo 
in parte le stesse abitudini 
deqa genie di qui ». 

E' in.'ieine alio zio. pensio 
nato che annuLsce col capo: 
« quel bar laggiù è sempre 
•(tato aperto fino alluna, le 
due di notte. .-ìdesso alle die¬ 
ci e mezza chiude. Keaiichc 
le trattone sono più affollate 
coi'»' prima '>. Ffj bene — 
ribatte Mauro — ma nessuno 
SI è tirato mai indietro ogni 
volta che la stessa sezione 
comunista del quartiere ha 
iiirdato alla mobilitazione ». 

Passiamo insieme davanti 
alia sede de! PCI affollatis¬ 
sima. dono le undici e un 
quarto Ci sono anche alcuni 
commercianti, che subito e- 
scono per ri-aprire la bottega. 
Davanti trovano gruopl di 
donne ad aspettare. Stanno 
leggendo le locandine a lutto 
espaste davanti a! negozio e i 
commenti si intrecciano al 
rumore delie auto che hanno 
rinreso a c.immin.arp per le 
v.-jzze strette di San Lo 
renzo 

Anciìe l.a televisione ha 
.=me.s .'0 di tra.imettere in di 
retta : funerali de! compagno 
Ros.-;.a e la gente è .sce^a nel 
ì.i p.ìzzetta de! mercato C'è 
1.1 voglia di ricreare un clima 
distfv-o. di riaiìacciare contat¬ 
ti. ricucire un tessuto popo¬ 
lare tenuto insieme a fatica 
solo grazie alia profonda tra¬ 
dizione democratica di que 
.'to quartiere. 


OGGI 

COMITATO regionale 


il Dartito' 


DOMANI 


SI PUÒ' CORREGGERE LA VOSTRA 


ROMA 


Martedì elle 16 presso il CR 
ett.vo regionale sj i Atturrlone 
delia r.forma san.tarla- i ccmpit. 
della Regione, della P.-ovinca e 
dei Comuni ». Im.-od-ice G.ovanm 
Ramili, assessore rcg.ona'e alla 
sanità, conclude Rubes T.-lva del 
CC, v'cercsponsab le della sezione 
naz'onale Enti Loca.i. Sono inv¬ 
iati a partecipare gli amm n.sf-a- 
tori della Prov.r.cla e dei Cc.-iu- 
n , 1 d r.genti de!> fede.-az.on. 

« delle organizzez oni di messi 
• gli operatori sanitari. 


CONSIGLIERI REGIONALI 


La riunione de. g.-unpo con; - 
r.ir», convoceia per dpmzni ( u- 
nedi 29) sulle quest oi. del b- 
lancio, e rmv.ata 

ROMA 

ZONE — OVEST a GARBA- 
TELLA a.lc 9,30 att vo pen; o- 
nar. e segreta.-- XI c-co;:.'z o.-e 
(Otta.-.); TIBERINA A PIANO 
iile 16 At:..o iemm n .■ (Cc.- 

c uio). 


SEZIONI DI LAVORO — CETI 
■MEDI E COOPERAZIONE a le 
19.30 in federazione atti'/o art- 
g.an; (Icmbo-O, Mancini). 

ZONE — CENTRO a ENTI LO¬ 
CALI P. D'OTTAVIA alle 18 Com. 
missione U.-banlstlca (Garano), a 
CA.MPITELLI alle 18 Comm.ss.o- 
ne femmlnìe (Slmoncttl); TIVO¬ 
LI SABINA a CASALI DI MEN¬ 
TANA ale 19 att vo comunale 
sul b lanc.o (Bacchell ); SEZIO¬ 
NI E CELLULE AZIENDALI. CAN¬ 
TIERE STEIAM CASSIA al.« 12 
(Fer.-ar.te). 


SORDITÀ 


ANCHE A DOMICILIO CHIAMANDO « MAICO » 

->^...,,1 ;iu[X‘gno d’acqiii'tf» i piccoli 
Hit raviglio'.i apparecchi di vari mcxiclli. 

Telefonate: 4754076 - 461725 

MAICO - Via Venti Settembre. 95 - RO.M.X (\u-uin P Piai 


r Unità / domenica 28 gennaio I979 I 
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dei GIÀ' MAGAZZINI 


PIAZZA 

VITTORIO 







PIAZZA 

VITTORIO 


Da domani 29 gennaio, ore 


15.30 Vendita totale di tutte le merci a prezzi di 







Via dello STATUTO 


CONFEZIONI - VESTITI UOMO 


BAMBINI 


ComiJOàó 

Ve.stiti uomo gilet 

Giacche luslagno 

Giacclie Mac Quecti 

Giacche t. grandi 

3.4 Mac Queen 

Pantaloni vigogna 

Pantaloni cal. Lebole 

Cappotti lana sportivi 

Cappotti cammello Lebole 

Cappotti lana calibrati 

Loden originali 

Gilet Mac Queen 

Pantaloni sci 

Pantaloni dopo.sci 

Impermeabili gabardine cal. 

Vestiti calibrati con gilet lana 

Impermeabili gabardine 

Cappotti lana 

Vestiti gilet pura lana vergine 


80.000 

90.000 

00.000 

40.000 

60.000 

50.000 

15.000 

25.000 

70.000 

90.000 

60.000 

50.000 

15.000 

12.000 

12.000 

80.000 

120.000 

30.000 

120.000 

125.000 


35.000 

39.000 

25.000 

16.500 

25.000 

20.000 

5.900 

9.500 
25.000 
39.000 
25.000 

18.500 
5.000 

4.500 
4.500 

3,5.000 

45.000 

25.000 

39.000 

49.000 


Loden lana 

Pantaloni velluto flanella 
Jeans americani Roy Rogers 
Tutine salopet jeans 
Gcnne jeans 

Maglieria lana dolce vita 
Cardican pura lana 
Pigiamim unisex 
Inìliermeabili Kappa Kappa 
Pantaloncini lana Jer.sc.v 
Tutine ginnastica 
Grembiulini scuola t. taglie 
Vestitini bambini 
Polo lana Vanessa 
Camicie flanella scozzc.se 
Mutandine cotone t. misure 
Cappellini pelliccia 
.Magliettine intime lana 
Giubettini renna fod. peli. 
Montoni pelliccia lune. 


30.000 

12.000 

12.000 

12.000 

12.000 

4.000 

7.500 
6.000 

12.000 

3.000 

18.000 

5.000 

18.000 

6.000 

8.000 

1.500 
3.000 
3.000 

60.000 

80.000 


CAMICIE - MAGLIERIA 


Camicie flanella 
Camicie vari tipi 
Dolce vita 

Maglie lana dolce vita Mappa 
Maglie dolce vita rigate 
Maglioni norvegesi 
Maglicni pesanti collo « v » 
Sciarpe lana unisex 
Cappelli lana 

Maglioni felpati Fruits Loon 
Maglicni norvegesi King.s 
Codoni donna 
Tute ginniche unisex 


10.500 

7.500 
5.900 

7.500 
5.000 

25.000 

20.000 

4.500 
4.500 

12.000 

15.000 

12.000 

18.000 


Eccezionalissimo.,. ! ! 


Dair America 


PELLICCE USATE 


Vari tipi - Tutte le qualità 


BIANCHERIA 


Lenzuola lino America 1 posto 
Tovaglie lino fant, America 
Plaid lana scozzesi 
Lenzuola cotone bianche America 
Lenzuola America 1 posto 
Lenzuola Giori 2 pp m. lino ori. 
Lenzuola 2 p America 
Lenzuola con federa ori, 1 p 
Parure lenzuola con cop>erta 
Lenzuola matrim. Bassetti 
Canavacci cotone America 
Grembiuli cucina fantasia 
Tovagliati fantasia x 6 « Paradiso s 
Tovagliati cotone x 12 
Tovagliati rot. x 8 
Federe cotone fantasia orlato 
Accappatoi spugna unisex 
CoiXfrte uncinetto 
Vestaglie Lanerossi 
Tovaglie uncinetto rotctida 
Vestaglia Frine camera 
Tovagliati cotone fantasia 
Cojgertc lana 1 p 
Coperte matr. lana tigrate 
Coperte 1 posto lana Testa 
Termocoperta valigia 
Coperte lana baule austr. 

Coperte Lanerossi pura lana verg-na 
Bidet americani spugna 
•Asciugamani spugna americ. 
Asciugamani spugna Bassetti 
Asciugamani corredo spugna 
•Asciueamani .spugna bianchi ol. 
A.sciueamani tagno spugna 
Camicie notte vellutino 


1,5.009 

5.000 

8.500 
8.000 
9.000 

18.000 

15.000 

9.000 

60.000 

25.000 

1.500 
3.000 
15.000 
15.000 
12.000 
2.000 

28.000 

45.000 

30.000 

45.000 

9.000 

1.500 
12.000 
38.000 
30.000 
40.000 
70.000 
60.000 

3.000 

4.000 

7.500 
10.500 

5.000 

12.000 

12.000 


4.900 

1.500 

4.500 

3.900 

4.500 

7.900 

6.500 

4.500 

19.500 

9.500 
500 

1.000 

4.500 

7.900 

5.900 
850 

12.500 

18.500 

12.500 

14.500 

3.900 
500 

4.500 

14.500 

10.900 

19.500 
•29.500 
39.000 

1.000 

1.950 

2.500 

3.500 
1.950 

3.900 
3 900 


da L. 100.000 in poi 


MAGLIERIA 


BIANCHERIA INTIMA 


Maglieria uomo m. lana m/m 
Maglie lana Irge m/m 
Maglie lana donna m/l 
Maglie lana m/m donna 
12 fazzoletti uomo 
12 fazzoletti donna 
Calzini lunghi lana 
Calzini uomo corti 
Calzini cotone corti 
Slip francesi uomo cotone 
Slip cotone gambaletto 
Mutande Popelin 
Calotte tanga donna 
Canottiere Tana donna 
Maglie lana donna m, 1 
Sottane donna calibrate 
Maglie uomo lana pesante 
Mutande lunghe lana pesante 
Canottiere cotone uomo Map 


3.500 
9.U00 

9.500 

8.500 
9.000 

4.500 
3.000 

1.500 

1.500 
2.000 
2.000 
,5.000 
2.000 
3.000 

10.500 

7.500 

6.500 

8.500 

3.500 


1.209 I 
2.909 ; 

3.500 
2.5(W ' 
2900 I 

1.500 . 
750 1 
500 1 
500 I 
500 ! 
500 I 

1.950 I 
500 

lOOO i 
3500 I 

2.500 j 
2.900 
“lOOO I 
1003 ! 


JEANS UOMO 


CONFEZIONI DONNA 


Loden donna lana 
Cappotti donna calibrati 
Cappotti calibrati Cerim, « Rosiec » 
Cappotti alta moda duplefax 
Cappotti lana sportivi 
Impermeabili gabarri, calibrato 
Impermeabili inglesi 
Giacche velluto 
Pantaloni calibrati d. 

Tailleurs velluto 
Camicicne velluto alta moda 
V’^estiti calibrati maglina 
Gonne gabardine calibrate 
Gonne flanella calibrate 
Camicette Leda 
Camicette lana 


45.()('r3 
60.000 
80.000 
80.000 
60.000 
70.000 
25.000 
15.000 
12.000 
45.000 
12.000 
12.000 
15.000 
16.000 
8.000 
8 nofì 


I5.0CO 

22.000 

29.000 

29.000 

20.000 

25.000 

7.500 
5.000 

4.500 
15.000 
6.000 
6.000 

5.900 

5.900 
H..500 
3 500 


CONFEZIONI PELLE 


Capjgotto alta moda donna 
Giacche pelle Nappia 
Gilet renna pelle 
Giacconi montone originala 
Giubbotti renna pelle 
Montoni rovesciati uomo 
Renna fod. con pelliccia 
Giubbetti renna uomo 
3<4 pelle uomo 
Cappotti pelle uomo Nappa 
Giacche pelle 

Giubbotti renna fod. con pelliccia 


IRODi'K) 

130.000 

45.000 

180.000 

90.000 

180.000 

90.000 

70.000 

150.000 

160.000 

150.000 

90.000 


75.000 

•■>5.000 

15.000 

60.000 

39.000 

89.000 

49.000 

25.000 

69.000 

75.000 

65.000 

39.000 


Pantalcni jean Enos 
Pantalcni velluto Fiorucci 
Panttìloni fustagno Enos 
Pantaloni flanella sport. 

Giubbotti velluto Sportmar 
Giacche velluto 
Giubbetti Coca Cola 
Pantaloni velluto c, larga 
Pantaloni velluto Enos 
Camicie lana scozzesi 
Kivay Sportmar 
Giubbotti velluto coste 
Giubbotti pura lana scozzese 
Imp>ermeabili americani orig. 
Montgomery originale panno 
Giubbetti jeans sport 
Gilet jeans 

Pantaloni lana pe.sante dopo 'Cl 
3 4 vinpelle uomo 
Impermeabili nylon 
Pantaloni sci elasticizzati 
Giacconi originali americani da moti 
tasna e da caccia 
Giacche a vecito imbottite 
Eskimo con pelliccia 


15.000 

18.000 

15.000 

15.000 

15.000 

50.000 

45.000 

15.000 

18.000 

12.000 

15.000 

45.000 

45.000 

45.000 

15.000 

18.000 

8.000 

12.000 

.30.000 

12.000 

13.000 


60,000 

60.000 

75.000 


Non si vende 


AI GROSSISTI 


GrandD stock scarpe uomo - donna - bambino o metà prezzo 

_ eccezionale assortimento borse 


Un 
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« Regii 


La draiiin 
Cile ha IXT 
.v.la paralisi 

Trtituto |X'i 

n.i Elena » 

-; p;-imo te 
in una co 
In un colli 
■v.o. tra l'alt 
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cerca .scent 
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4 900 i 
6 .OO 1 O I 
4.900 1 
4.900 ; 
49CO 
15.0'30 ! 
15 000 i 

9.500 ! 

4.900 ! 

3.900 j 

4.900 
15 000 i 
15.000 ; 
15.000 ; 

7.500 I 
7.500 
•>000 
4.900 

12.00''' 

3 900 
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Non è per soli addetti ai lavori la necessità di attuare e 

__ - - - rare le leggi di riforma (H 

editoria, emittetiza privi 
cinema); sul piano cultur 

"M ^ I 1V contrastando una tcndei 

Martedì conveffno ì:eTs,o<sM’'s:;i 

lasce consistenti di cittac 

_ verso il particolarismo, si 

"I "1 1 ^ * caiuloli dall’impegno ideal 

Hol 1-^1 I QUI TAini politico: sul piano delle sii 

vl.V'A - 1 - OWLX l/V/XllX 'urc o|)priicndosi ai piani 

riconversione selvaggia, 
l uso delle nuove tecnoio 

deir informazione 


Martedì si aprono al Leo¬ 
nardo da Vaici i lavori del 
<-onvegno sul tema: k Un’in¬ 
formazione democratica iier 
una società piu libera » or- 
ganizza'o da! Comitato re¬ 
gionale c dalla Lcdorazionc 
romana elei PCI. L.t rc!az;o 
nc ioti oduti iva .sarà svolta 
dal comiiagno Maurizio Fer¬ 
rara, vice prc.Tidcnte delia 
giunta regionale; (X'r merco¬ 
ledì è procisto un intervento 
del compagno Pietro Valen¬ 
za vice rcsixrnsalrile della se¬ 
zione ;< Informazione e ItAI- 
TV » del PCI. I lavori saran¬ 
no (•(,ni''u,si nella matiinaia 
rii giovedi dal compa'grio Lu¬ 
ca Pavniini, della segreteria 
del PCI. 

Il convegno cado a poc-hi 
giorni di distanza dairinse- 
diamento della Ccnsulta per 
rinformazione della quale 
fanno iiarte tipografi, gior¬ 
nalisti. cr.iTipagni e lavor.ito- 
ri d: a'.*r<^ catpc;oric. imitc- 
gnati nelle as.semiV.ee c'iet'i- 


ve e negli altri organismi de¬ 
mocratici della città. La scel¬ 
ta è pertifio ovvia: i proble¬ 
mi dell’informazione non ri¬ 
guardano soltanto gli « ad¬ 
detti ai lavori » ma è que¬ 
stione che tCH'ca l’intero mo¬ 
vimento dei lavoratori. 

Semplilicando al massimo 
po.s,siamo indicare in due fi 
ioni principali i temi e gli 
obiettivi del convegno. 

Il primo riguarda lo staio 
del movimento, meglio .sa¬ 
rebbe dire la sua ripre.sa. E’ 
vero che se l’offensiva eon- 
troriformatrice in atto ha 
segnato punti a favore ciò 
diljcndo anche dalla disgre¬ 
gazione del frente riforma¬ 
tore. E-si.stcno — però — le 
condizioni per riattivare un 
movimento, forte, unitario, 
con una strategia chiara, che 
recuperi alla lotta anche le 
trance deluse c incerte. La 
controffen.siva può e.ssere 
fronteggiala e baliula sul 


plano politico: riaffermando 
la necessità di attuare e va¬ 
rare le leggi di riforma (HAI, 
editoria, emittetiza privata, 
cinema); sul piano culturale 
contrastando una tendenza 
presente oggi nell’informazio¬ 
ne e che cerca di sospingere 
fasce consistenti di cittadini 
verso il particolarismo, stac¬ 
candoli daH’impegno ideale e 
politico: sul piano delle strut¬ 
ture oiiprnenclosi ai piani di 
riconversione selvaggia, al- 
l iiso delle nuove tecnologìe 
intese soltanto come occasio 
ne p<u’ colpire l’occupazione 
e il potere che tipografi e 
giornalisti lianno conquista¬ 
to con dtii'c lotte. 

C’è poi un secondo gniiiiio 
di ciuestioni che riguardano 
i connotati dcirinforniazione 
nella nostra regirile. Vi ac¬ 
cenniamo iier sommi capi. 

Terza rete TV/ — L’aivio 
de! palinsesto sblocca la si¬ 
tuazione, a giugnoluglio la 
fase della sperimcntazicne | 
locclierà aiK'hc il Lazio. Su j 
clic co.sa deve essere per la 
nostra regione il nuovo stru 
mento televisivo occorre su- 
.scitare un ampio dibattito. 

Gazzettino del Lazio — Che 
immagine dà della realtà ro- 
n ma e regicnale’.' Come si 
attig-AU. si prepara, si ade¬ 
gui ai compiti e agli obiet¬ 
tivi della ste.ssa à. rete’.' 

Emitteza locale — A noma 
e nel Lazio è una presenza 
particolarmente ma.ssicoia e 
intricata per il coacervo di 
interessi i più diversi tra di 
loro. E’ un mondo da inda 
gare, con il quale dobbiamo 
avere un rapiiono, misurarci, i 
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Due schieramenti una battaglia decisivOy nelle elezioni del 14 e 15 febbraio 

Università: il peso del voto «inutile» 

Alla « lista unitaria di sinistra », si contrappone quella nata da nn’alleanza fra il movimento giovaiiile de e Co- 
mniiioiie e Liberazione - L’iniziativa e la mediazione del Vicarialo - A colloquio con il compagno Carlo Leoni 


VERSO IL CONGRESSO 


OGGI 

Assetnbleo precongressudli 
e su proselitismo , 
ROMA 

\ OGGI IL COMPAGtIO GU- j | 
I FALINI A MARIO AUCATA | 

1 — Aiic 17.30 fosld les- i 

j serainurito eoa il co.noogao I } 
I Paolo Butalini doi-a dl.-eaioae | • 
I dol Partito. _j ‘ 

CELLULA PANETTIERI 3:13 
9.30 -a Colio (Canulio): FORTE 
AURELIO BRAVETTA alle 10 
(Salvagli!) : TIBURTINO GRAM¬ 
SCI alle 10 (Barletta); CASETTA 
iMATTEI alle 10 (Imbellone): 
BRACCIANO alle 9,30 (Magnoli- 
ni): TUFELLO alle 9.30 (Parola); 
SAN PAOLO alle 10 (\.V.alter Vel¬ 
troni); CIVITAVECCHIA CURIEL 
alia 10 (Carla Caoponh ; PAR- 
ROCCHIETTA elle 10 (.Micucci); 
r-iU.MICIMO ALESI alla ló (O. 
.MANCINI); TOR QE CENCI alle 
tO (Slgno.-inl) ; TORRE ANGELA | 
alle IO (Pialo); CIA.MPINO aUe 1 
IO (Cardulli); PORTO PLUVIA- i 
LE olle 9.30 (Togoiini); FIUMI- j 
CINO CATALANI al.c- 9,30 (F.a- i 
',:ol: RIGNANO alla 10.30 (V. ' 

Maga:'. > 

VITERBO 

CANEPIN.A ni.a 10, 

PROSINONE ; 

S ELIA a.le 19 (Vecce); VIL- . 
LA S. LUCIA alla 9.30 (Leg- ■■ 
alerò); ARPINO allo 10 (M. M-am- j 
mone). ‘ 

F.G.C.I. ! 

trionfale alla 9,30 A;-,.ain- j 

blaa crl-ci alo'an' nao.'O i 


In occiLMone deiiu morte 


:ri 0.1 ale 11o: N TUoCOLANA alle 
9.30 A',..c:iibl.aj orecongrciigale. ' 

CONGRESSI j 

Oj>j. .. c-jiicludono i Congrcsai ' 
c CENTOCELLE ABETI aUe 10 | 
(poclielt;); RIPA GRANDE alle 1 
10 (Conio!!); COLLI ANIENE al- | 
la 10 (lembo): PONTE MAM¬ 
MOLO alle 10 (Prasca): TIBUR- 1 
TINO 111 allo 10 (Tocc!): DRA- j 
GONA alle 10 (Rosaett!); OSTIA j 
ANTICA allo 10 (Sammart!no) ; i 
TORRE ANGELA alle tO (Proiet¬ 
ti); TOR SAPIENZA alle 10 (C. 
Leon!); OVILE alle 10 (D! Ge- | 

ronimo): CAPANNELLE alle 10 
(Pisani); ANZIO LAVINIO alle | 
tO (Agostinelli); I CELLULA I 
CENTOCELLE ACERI allo 10 
(Conci): CELLULA CASETTE ACI- 
LIA alle 10; CELLULA CENTRO 
ACILIA alle 10; CELLULA SAN 
FRANCESCO ACILIA alle 10; CEL- 1 
LULA S. GIORGIO ACILIA al- | 
le IO. I 

LATINA 

SEZ. T TOGLIATTI alle 9 i 
(Grasiucci); SCAURI alle 9.30 | 
(A Vitelli); CORI alle 9 (Gcn- ! 
siili): ITRI -alle 16 (V Veltroni), i 

PROSINONE i 

PALIANO allo 9 (Lottredi): j 
3, AfJGELO IN THEODICE (Cas¬ 
sino) alle 9 (F C-a.-vini)-. 1 

DOMANI i 

Assemblee precongressuali 

ROMA I 

ATAC ZONA EST alle 17 festa i 


dal n.-„_“r3nieii:o con il to:npj:jno 
!-i .riuo Rapai-'Mi dei CC. CINE 
CITTA' alio IS con la compagna 
Lina Fibb^ da! CC. CNEN CASAC 
CIA alle 12 a OSTERIA NUOVA 
(Ba.'letta), ARDEA alle 17 (For¬ 
tini); LANCIAMI alle 13 (Ruira); 
BORGHESI ANA -alle 17; VILLA 
GORDIANI alle 18 (Tro-.-ato): 
OSTIA CENTRO alle 15,30 (N. 

Mencni); MONTEPORZIO alle 
18; CIVITAVECCHIA TOGLIAT¬ 
TI alle 17,30 (Fiasco). 

VITERBO 

VILLA S. GIOVANNI IN TU¬ 
SCIA alle 19,30 (Trabacciiini) ; 
ACQUAPENDENTE alle 20 (Bar¬ 
bieri) . 

Si terrà a TARQUINIA alle 18 
presso la sala del consiglio co¬ 
munale una manifestazione sul te¬ 
ma a I comunisti e l’Europa sulle 
tesi del XV Congresso Naziona¬ 
le ?.. Partecipa C. Barbarella della 
conim.no agraria nai.le dal PCI. 

Ore 17 presso la Salo confe¬ 
renze della Provincia dibattilo 
pubblico sulle lesi con Ugo Spa¬ 
gnoli. 

CONGRESSI 

ENI AGIP abe 17.30 alla s-sla 
mensa Agi-p (G. Mocclotia); CEL¬ 
LULA S. EUGENIO alle ld.30 a 
Eur (Imbollono); CELLULE ZONA 
CENTRO Genoano alle 10 (Fa¬ 
giolo) . 

VITERBO 

FALERIA alle 19 (Caniilii-An- 
geloni). 


-Mancano due .sellinianc, ixi 
co ijiù, e delle elezioni univer¬ 
sitarie .so ne parla jxichino. 
Qiia.si vengano preparate in 
.sordina, .solteraneainente. Per- 
ché « contano » poco’.' Può 
datisi : ma l’ateneo è uno dei 
luoghi dove le co.se. covate 
.sotto la cenere, vengono poi 
a galla itnprovvi.samenle. K 
con gran rumore. 

In questo scontro pesa all¬ 
eile la cliiamata .alle urne de¬ 
gli -studenti. Voteranno il 14 
e il 15. Il termine ultimo per 
la presentazione delle liste è 
dopodomani. E proliahilmonte 
saranno .solo due, .se non se 
ne aggiungerà una terza, dei 
neofascisti, airultinio minuto. 
La « lista unitaria di sini.stra 
per la trasformazione dell’ate- 
noo I formata da un ampio 
schieramento di forze Egei. 
Fgsi. Pdup, MI.s, Midi e una 
seconda moderata cattolica. 

Ed ò già que.-uo il primo 
elemento di novità di questo 
test elettorale. 

E il risultato di qiie.sl’intc- 
•sa —. che dimostra quanto 
unn venga presa .sottogam¬ 
ba la .scadenza elettorale — 
.semiira sia dmnta ad un’ini¬ 
ziativa de! Vicariato Puntan¬ 
do ad avere un ruolo politico 
-sempre (iiù di primo piano 
nella città, e non solo nelltt 
v'itia. pare die sia stato in 
fatti inolino il Vicarialo a 
chiaimire le due parti, ad af¬ 
fermare Cile i cattolici non 
potevano restare divisi, a me¬ 
diare nella trattativa, e san¬ 
cire un’alleanza spuria e a 
quanto pare non molto lien 
digerita, almeno dal movi¬ 
mento giovanile de. E che può 
trovare un punto di contatto 
solo su! moderatismo, sulla 
contrapposizione ai progetti 
di reale trasformazione del¬ 
l’Università. 

Il compagno Carlo Leoni, 
da due mesi .segretario della 
FOCI romana, dice: « Hanno 
cliianiato la loro lista ”catto- 
lici democratici", puntando 
sulla caratteristica confcsslo- 
utile c ideologica. Ma non è { 
ima contrappasizione ideolo- j 
gica quella che .si profila al- i 


Culla 

FI nato Damiano Scotti. Al¬ 
la mamma Mimma c al pa¬ 
pà Maurizio gli auguri più 
afl'eituo.si dell’Unità. 


l’ateneo, del tipo cattolici 
contro laici. E’ invece uno 
scontro politico su contenuti 
c obiettivi fra clii vuole cam¬ 
biare radicalmente la .situi 
tura dcH’aleneo, il suo rap¬ 
porto con la .società e il mon¬ 
do produttivo, c chi inve 
ce non vuole ». 

Ovvio che di questo scontro 
non si decida nei consigli di 
facoltà (dove gli studenti .so 
no ancora poclii e -senza di¬ 
ritto di voto) o nei consigli 
di amministrazione (die pure 
su territorio localo qualche 
peso hanno e qualcosa hanno 
fatto), tt Infatti — risponde 
Leoni —. Però in questa bat¬ 
taglia tutto conta, gli sposta¬ 
menti dei rapporti di forza, 
anche su que.sto terreno, lian- 
no un pe.so determinante, in 
tutte le sedi. Per ciò queste 
elezioni sono importami. E 
anche perché cadono in un 
momento di crisi politica elei 
Pae.se, i loro risultati pos.sono 
e.sscre pre.si come test più im¬ 
portanti. e perché uno dei no 
di .sui quali questa crisi si ò 
sviluppata è .stato proprio 
quello deirUniversità ». 

La travagliata vicenda del 
decreto-Pedini c li a ri cor 
darlo. Non è soltanto la sua. 
la .storia di un decreto sfu 
muto, che ha visto, per l'en 
nesiina volta, i precari pagare 
per il vuoto legislativo che 
per anni si c accumulato ne 
gli atenei. L’affo.s.samemo de! 
decreto è .sembrato invece es 
sere una sorta di prova gene 
rate, in cui si mettevano in 
campo le forze a favore o con¬ 
trarie alla riforma. E la le¬ 
vata di scudi del mondo acca- | 
demico. la .sua forza d’urto in [ 
alcuni partiti e .su certa .stani ' 
pa. ha colto molti di .sorpresa. 

« Dobbiamo riconoscere — dis¬ 
se allora Alberto .Asor Rosa i 
in un*a.s.semblea — di aver : 
sottovalutato finora le gerar- ; 
elite accademiche. la loro ca- , 
pacità di condizionare le scel- | 
le politiche ». Le quali trova- | 
rono. anche, for.se insperati ' 
alleati in qualche e.stremì.sta. 

Comunque qucl!:i storia di 
ce quanto ancora ci sia da 
lavorare proprio « dentro » 
runiversità, per modificare 
proprio i rapijorti di forza, 
il modo di gestione clic ana¬ 
lisi superficiali liquidano : 
per scardinato, e che invece i 
sus.si5te. Gli .sle.ssi con.sigli di ' 
facoltà ne sono un esempio. 
Ed è una .storia che dice 


rie! fratello 


IDEALE 


la compagna Vinceiizma Gen- 
tiluzzi lo ricorda e .so:to.scri- 
ve un abbonamento annua¬ 
le a « Rina.scita » per una 
.sezione del meridione. 

Roma 28 gennaio 1978 


OFFERTA SPECIALE 
PEUGEOT 304 DIESEL 

con; poggiatesta. 

tappeti in moquette, 
tappo con chiave, 
antifurto elettronico, 
giranastri stereo OM-FM. 
antinebbia ant. e post.. 



vieni a vederla 
da c.b.auto 


Via Cavour. 76 
tei. ‘16,29.25/46.26.79 

Via Coltatina. 114/a 
tei, 25.22,47/25.89.196 


anche che si L- arrivati ad 
una « stretta », dove lo scon 
Irò si fa aspro: for.se anche 
per questo ci sono oggi solo 
due liste in campo, mentre 
non stupisce nessuno che un 
certo estremismo abbia de¬ 
ciso di « non esserci » L’area 
di Lotta Continua discuterà 
delle elezioni solo giovedi: 
cioè quando comunque sarà 
troppo tardi per discutere se 
astenersi o no. 

E’ in considerazione di tut¬ 
ti questi elementi for.se che 
forze che in passato erano 
astensioniste, come il Pdup, 
oggi hanno rivisto il loro at¬ 
teggiamento. O clic Febbraio 
’74 ha deciso di non presen¬ 
tare liste proprie, ma di ade¬ 
rire come Movimento Fetle- 


rativo democratico, alla lista 
di sinistra. Insonima è per 
questo die si è creato uno 
schieramento vasto, rispetto 
alle precedenti esperienze di 
it Unità democratica » coni 
posta soprattutto da comu¬ 
nisti e socialisti. « Anche — 
confe *nia Carlo Leoni — ma 
non solo. In realtà la situa- 
zicne dal ’75 e clal ’76. anni 
delle prime elezicni studen- 
te.sche, è profondamente mu¬ 
tata. La nostra lista nasce, 
più che da un accordo a ta¬ 
volino fra le organizzazioni, 
da un’esperienza comuiie. da 
una battaglia iniziata fatico¬ 
samente nel ’77 e nel ’78 con 
le leghe, i collettivi studio- 
lavoro, le cooperative, che 
ha vi.sto il suo ultimo mo¬ 


mento di ccnfronlo anclie 
iiell’as.semblca di Pi.sa. In- 
somnia. il nuovo movi¬ 
mento ». 

Questa matrice si ritrova 
nel programma della lista. 
Lungi dall’essere solo una 
difficile e alcliemica opera 
di mediazione fra posizioni 
diver.se. vi contiene insieme 
con obiettivi specificamente 
romani (come quelli della 
vertenza dei fuori .sede (ler 
il diritto allo studio e per 
Tor Vergata) e generali (co¬ 
me i pialli di riforma irri¬ 
nunciabili), una premessa- 
riflessione sulla società iia- 
liaiia. sulla crisi de! capita¬ 
lismo. sulla condizione gio¬ 
vanile, sul ruolo deirUniver¬ 
sità. sui pericoli del riflusso 


DA DOMANI, ORE 15,30 


SALDI 


CENTRO 

PELLICCE 

CANALI 


PELLICCE 

ROMA — Via del Tritone, 30 (angolo Via Poli) - Tel. 6787445 

GIACCONE Agnello Tibet 280.000 

GIACCONE Montone Lontrato 190.000 

PELLICCIA Lapin 95.000 

OFFERTA PARTICOLARE valida fino al 31-1-1979 

VISONE canadese L 1.980.000! 


PELLICCIA 

PELLICCIA 

PELLICCIA 

GIACCONE 

PELLICCIA 

PELLICCIA 

PELLICCIA 

PELLICCIA 

PELLICCIA 

PELLICCIA 


Castorino Naturale 
Castoro Canadese 
Weasel 
Volpe Rossa 
Zampe Persiano 
Marmotta Canadese 
Rat Mousquet 
Ritagli Castorino 
Persiano Swakara 
Visone Saga 


590.000 

790.000 

800.000 

1.090.000 

290.000 

990.000 

590.000 

190.000 

790.000 

1.490.000 


•Iililil 


ROMA - Via del Tritone, 30 (angolo Via Poli) - Tel. 6787445 
NAPOLI - Via S. Brigida, 61 * Tel. 321733 


no Carlo Leoni 

e della violenza, che sono 
realtà il patrimonio comin 
delle leghe, il terreno do 
tico sul quale .sono nate 
Lista più unitaria, dmion 
elio na.sce anche da un’cs - 
rienza di movimento. «si 
afferma il compagno - n 
non per questo la nostra t 
ganizzazione si deve disim 
lessare di questa battaoi 
elettorale». Nel rivolgere*! 
apiiello agli studenti"a nc 
cadere neH’astensionisino i 
citiamo anche tutti i cor 
pagnì del PCI e della FG( 
a « esserci » in questo .sco 
tro. L’università, l’abbian 
detto tacite volte, è ur 
questione cittadina e nazi 
naie, c non fini.sce fra 
mura dello « studium urbis 


FRIGORIFERI | 

CONGELATORI j 
LAVASTOVIGLIE ! 
LAVATRICI i 

CUCINE A GAS ! 

miste ed elettriche ’ 
LUCIDATRICI ! 

BATTITAPPETO i 
LAVAMOQUETTE | 
ASPIRAPOLVERE j 

e tanti piccoli eiettiodonijst'ci ^ 
dalle migliori marche: Aristen - ! 
Broun - Costructa • G!rm: . ! 

Gaslire • Fides • Hoo -e- - I 
Kelvinator - Onoh-i - Rex - j 
Sangiorgio • Siemens - 1 

Zerowatt «ce. i 

DITTA PIRRO i 

Via Tasso, 39 int. 3 : 


TV COLORI 

E BIANCO E NERO 

ULTIMISSIMI MODELLI 
LE MIGLIORI MARCHE; 
Brionvega • Saba - Philips 
NordMende - Telefunken 
Westinghouse - Rex ecc. 

Ditta PIRRO 

Via Tasso, 39 - ini. 3 
Via Padre Semeria, S9 
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agenzia 

specializzata lipCC 
per viaggi in UIlWV 




.SETTURE HUBILI .MtOVI ’ 


''V \ AVWfflTS.. / 


MOBILI NUOVI 
all’ASTA 


al Magazzino delle Aste 

REALIZZI PER INDUSTRIE E VENDITE CONTO TERZI 


I PREZZI GIÀ' PERIZIATI NON SONO SOGGETTI NE' 
MENTI NE’ A SCONTI. ESEMPI: 


CAMERE de letto stag. classiche complete 
CAMERE sene 200G. Armadio stagionale 
ó-fó con luci psichedeliche a giro letto . 
CAMERE tradizionali in noce massello sta¬ 
gionali complete. 

CAMERETTE da bambino complete . . . 

ARMADI stagionali 2-6 ante. 

ARMADI veneziani anfichizzati 2-6 anfe 
SOGGIORNO vero frassino componibili con 

tavolo rotondo più 4 sedie. 

SOGGIORNI provenzali noce massello . 
SALA PRANZO ultra moderna completa . 
SALOTTI vera pelle vitello antichizzata: di¬ 
vano 3 posti più 2 poltrone. 

SALOTTI letto tutti tessuti completi . 
SALOTTI Luigi XV 6 pezzi ve.'^a noce 

SALOTTI ietto componibili. 

SALOTTI componibili angolo con letto . 

POLTRONE comodissime. 

BAR angolo e rettangolare. 

MATERASSI 190x80 a molle. 

INGRESSI completi. 

QUADRI a olio. 

LUMI ceramica e cristallo. 

TV 26" Secam Pai 12 canali. 

CONSOLLE stereo 8. 

PELLI di bue intere. 

COPERTE visone Lapin. 

TAPPETI tipo persiano pura lana 2x3 . . 
lEni ottone grand’ firme. 


Valore 
di fabbrica 

1 . 100.000 


AD AU- 

Ptezzi 

periziati 

senza 

aumenti 

590.000 


1.150.000 590.000 


1.900.000 

890.000 

140.000 

240.000 

790.000 

950.000 

1 . 100.000 

1.400.000 

390.000 

1.800.000 

890.000 

950.000 

75.000 

650.000 

38.000 

290.000 

39.000 

90.000 

750.000 

1.250.000 

160.000 

180.000 

350.000 

1 . 200.000 


790.000 

330.000 

70.000 

96.000 

490.000 

490.000 

530.000 

490.000 

190.000 

690.000 

390.000 

490.000 

32.000 

285.000 

25.000 

120.000 

3.400 

18.000 

390.000 

590.000 

70.000 

80.000 

120.000 

320.000 


TRASPO - GRATIS DIRIHO D'ASTA 12% 

giorni D'A<;TA: 

FINO AL 10 FEBBRAIO 
APERTO MATTINA E POMERIGGIO 
SABATO APERTO TUHO IL GIORNO 
ROMA - Via Bravetta, 112 (Quartiere Aurelio) - Bus: 98 








Camera da letto 
per scapolo e ragazzi 
completa come foto, 
periziata a L 330.000. 


Camera moderna In 
palissandro come foto 
periziata a L. 590.000. 



B 



if' 

^ y 




Soggiorno moderno con luci incorporate completo 
di tavolo rotondo allungabile -f- 6 sedie, periziato 
a L. 590.000 come foto. 


100 letti in ottone 
lucidi o bruniti a scelta 
cadauno L. 320.000 periziato. 


Salotto con o senza letto. 
Vera pelle vitello completo 
come foto periziato a L. 590.000. 




UÈ 




50 modelli letti ottone firmati 
come foto da L. 490000 periziato. 




Camera da letto 
stile 800 intagli in noce 
completa come foto, 
periziata a L. 790.000. 





150 salotti 
componibili 
coma foto 
tessuti a scelta 
pregiati 
con o senza letto. 
Periziati a 
L. 390.000 






Soggiorno componìbile In frassino 
completo di tavolo allungabile 
+ 4 sedie. Periziato L. 590.GC0 


■ 


Soggiorno classico Provenzale 
in noce completo di tavole 
allungabile + 6 sedie 
periziato a U 490.000. 













Ingressi in frassino compieo con 
Periziati a L. ISaonO 
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PAG. 14/ sport 


l’Unità / domenica 28 gennaio I979 


Bella sorpresa azzurra nei « puri » alla vigilia della corsa dei professionisti 


Di Tano campione del mondo di ciclocross 


Mentre il Milan ad Avellino vuol centrare il bersaglio pieno (14.30) 


Una Roma d'assalto contro il Verona 


A Saccolongo il dilettante azzurro si è brillantemente imposto con 41” 
sull’olandese Stamsiiljeder con I’15” sullo svizzero Muller e con 2’07” 
su Vagneur — Oggi i professionisti con l'elvetico Zwifel da battere 


Dal nostro invialo 


L'opinione di Gianni Dì Marzio 






Il Seminatore d'oro 

a un «vecchio» 



‘>5 






/a doì’icnica del « se¬ 
minatore d oro » Da alle¬ 
natore. logico che focaliz¬ 
zi la mia attenzione su 
questo avvenimento che 
farà da preludio ad una 
interessante giornata cal¬ 
cistica. 

Xon c'è allenatore che 
non pensi a questo pre. 
mio nel momento in cui 
traguardo più prestigioso 
che un allenatore possa 
raggiunacre. G. B Fab¬ 
bri. Renna e Caciagli i tre 
colleglli ai quali è stato 
assegnato il ^seminatore» 
rispettivamente per la se¬ 
ne .1. B e C. Per loro la 
designazione è motivo di 
grande gioia e di grande 
soddisfazione. Gioia e sod¬ 
disfazione che possono es¬ 
sere comprese soprattutto 
da quanti, per esperienza 
diretta, le hanno prova¬ 
te. Posso compenetrarmi, 
pertanto, nello stato di 
animo dei tre colleglli 
prescelti quest'anno. An¬ 
ch'io. senza voler pecca¬ 
re di immodestia, ho vin¬ 
to due volte l'ambito tro¬ 
feo: una volta per la C, 
un'altra per la B. 

Assumono un significa¬ 
to particolare le designa, 
zioni di quest'anno. In ef¬ 
fetti si tratta di un ri¬ 
torno. se non proprio del¬ 
la « vecchia guardia », di 
allenatori non più giova¬ 
nissimi. Tanto G. B. Fab¬ 
bri che Caciagli hanno in¬ 
fatti varcato la cinquan¬ 
tina Il solo Renna fa ec¬ 
cezione con i suoi 42 anni. 
Allenatori non giovanissi¬ 
mi, dunque, ma tutti con 
un denominatore comu¬ 
ne: la modernità. Tanto 


Fabbri, che Renna, che 
Caciagli sono tra i tecni¬ 
ci italiani che meglio si 
sono adattati ai canoni 
del calcio moderno. 

Per quanto riguarda la 
serie A e la serie B, pen¬ 
so che mai sia stato tan¬ 
to facile come quest'anno 
asseanare il premio. Scon¬ 
tatissimo il riconoscimen¬ 


to n Fabbri In rfietli 
Giovnmbatt’sta oltre a 
svolgere un ottimo lato 
ro, ha fatto disputare un 
campionato eccezionale al 
Vicenza Un mento, que 
si’ultìmo, eccedente se si 
considera che il n Semi 
natnre » è assegnato non 
tanto per il rendimerito 
in campionato della squu 
dra, quanto per l'npern di 
« semina ». appunto. Ope¬ 
ra che si concretizza nel 
la valorizzazione e nel 
lancio di giovani talenti 
F il Vicenza di fabbrica, 
oltre ad aver partorito 
Rossi e ad aver consacra¬ 
to un altro giocatore « gio 
vane » (anche se non ana- 
graficamente) per il cal¬ 
cio italiano, quel Filippi 
che non finisce di entu. 
siasmare. ha lanciato gio¬ 
vani. da Prestanti a Ma- 
raaon. che già hanno a- 
vutn modo di mettere in 
mostra i loro indubbi 
mezzi. 

Anche altri tecnici lo 
sco'-so anno hanno svolto 
una notevole opera di mi 
nnvamento. ma a Fabbri 
bisogna riconoscere il me 
rito di aver saputo fare 
meglio di tutti i cnlleghi. 
Un premio, in definitiva, 
che Gibi ha meritato a 
pieni voti. 

Meritatissimn aiivhe il 
riconoscimento a Renna. 
Con l'Ascoli fanno scorso 
ha battuto tutti i records. 
Di diritto, e a giusta ra¬ 
gione. Renna è ora entra¬ 
to nel novero dei « big » 
del nostro calcio. E' gio¬ 
vane e il premio ali con¬ 
ferirà ancora maggiore 
forza ed entusiasmo per 
continuare nel suo lavo 
ro sempre con maggiore 
coraaaio e spreaindìcatez 
za. Infine CaciaaU Alle¬ 
natore di buon talento ed 
uomo di signorilità sani, 
sita, ha raccolto i giusti 
frutti del suo lavoro. Il 
suo merito maggiore è sta¬ 
to quello di aver saputo 
mantenere il giusto pas¬ 
sa con i tempi. Tanto nel¬ 
la vita che nel calcio. Ca¬ 
ciagli ha mostrato di sa- 
p'^r percorrere le vie più 
moderne senza alcuna in¬ 
certezza Per fasseaiiazio- 
ne del premio, è stata du¬ 
ra la lotta tra CaciaaU e 
Giorni .-lUa fine, volen¬ 
do usare un termine po 
co confncentssi al calcio, 
potrei dire che CaciaaU 
fha spuntata in fotoqrn 
fia Fa piacere per Ca¬ 
ciagli. dispiace per Gior. 
qi Entrambi avrebbero 
meritato il premio. 

Gianni Di Marzio 


Gravosi impegni per le « prime » in B 


Cagliari - Foggia 
match decisivo 


ri Foggia, angariato da 
prob emi societari. va a 
Cagiian a giocarsi gran parte 
delltj sua ormai scarsa credi¬ 
bilità tecnica dopo le scialbe 
prove degli ultimi tempi an- 
corehè 1,1 partenza a raz/o gii 
con-onta rii t'sere ancora fra 
]e sqiiad.'-e che possono nu 
irire ambizioni, la Pistoiese 
fa visita al fra'fornato Genoa 
(il mi'tero rosso blu conti¬ 
nua). il Monza os.',.ta l’ost ro 
Breccia fe la partita avrà sa¬ 
pore di - derby j i il Pe'^rara 
riceve la ot.Ticolar.te Sambe- 
nodettc-'C (altro sapore di 
cderbv>) Siccl'.è tutte le pre¬ 
sunte ar.tagf.n.-*c dirette del 
la caiv'cia^' Tira fe rieU'Fdi- 
nese che. per .s .o conto, af¬ 
fronta la d.fflcile trasferta di 
Palermo) si trovano seria¬ 
mente anche se vanamente 
imo-, gl ate Lh-rcisione no 
treblue e'=cre prc'pizia per il 
Bar. e per il Lecce sebbene 


giocare in trasferta, i t gallet¬ 
ti > a Terni e i sakntini in 
terra di Romagna, sul campo 
di quel Ce.sena. che resta la 
squadra più amletica del 
campionato con la sua difesa 
di ferro e quel suo attacco. 


Gli arbitri (ore 14.30) 


Cagliari - Foggi*: Reggiani, Ce^ 
na - Lecce: Redini, Genoa - Pialoie- 
se: Ciulli, Menra • Brescia: Lopt, 
Nocerìna - Spai: Governa, Palermo • 
Udinese: Menegaiì, Pescara - Sambe- 
nedeltesc: Terpin, Taranto - Samp- 
dorla: Mascia, Ternana - Bari: Ve 
tali, Varese - Rimini: Patrassi. 


Fermo De Nadai (un mese) sarà Borelli il suo sostituto • Ugolotti preferito a Casaroli • Il presiden¬ 
te Anzaloiie sta mostrando i segni dell’usura: pronto il « gruppo Viola » - La Lazio saggerà le 
condizioni psicologiche della Juve - La Fiorentina sarà capace di fermare il Torino? - Le altre partite 


ftOMA — Il gioco p.spre.->so 
dal Milan e .stalo fin qui di 
gian lunga il migliore Molto 
vicino a quello totale olande- 
t-o. pili rea.isl.co .'Ollo il pio 
filo del contropiede II pre¬ 
mio e .-italo giu.iio campione 
d'inverno, passaggio al girone 
di ritorno con vantaggio au¬ 
mentato Ormai da più parti 
si grida al decano .scudetto. 
Piu saggio, il « barone » Lie- 
(iho’.m .-iO.it iene die broglierà 
aspettare la primavera. Ma 
l'attrezzatuiM per centrare il 
bersaglio il Milan la paiaie- 
de E non c'e bi.sogno che 
noi .SI torni .su. menti di 
que.ita .squ.uli-a Oggi ad A 
vellino 01 .Kirà un altro sco¬ 
glio da .'.iiperare. liivcra .si 
tiene, anche in questa occa¬ 
sione, da parte Li .squadra 
dovrebbe non accu.sare cedi¬ 
menti. Delle in.segiiitrici Pe- 
( rugia, Iriter e Tonno, quella 
che .sta meglio di tutti c si¬ 
curamente rinter che ospita 
a San Siro il derelitto Bo¬ 
logna. Le altre giocano fuori 
le mura: gh umbri col peri¬ 
coloso Vicenza di Paolo Ros¬ 
si: i granata con la Fiorenti¬ 
na in cerca di riscatto dopo 
tre sconfitte const'cutive. In- 
dubliiamente. ai fmi deH'inte- 
resse. il confronto più atteso 
è Fioren" ma Torino. Carofii 
I ha cercato di correre ai ripa- 
I n .sotto i! profilo psicologico 
i Dopo la seconda .sconfitta 
con.-^cutiva ad A.icoli. non sol¬ 
tanto ha predicato modestia 
ma ha puntato sui di.scorso 
della grinta e della concen¬ 
trazione Contro rinter un 
pizzico di sfortuna ci mise lo 
zamp.no ma forse oggi, con 
il rientro di Tendi, la retro- 
guardi-» .sarà più agguerrita. 
Probabile l’innesto di Orlan- 
I dini a centrocampo col com¬ 
pito di marcare Pccci, ma 
I anche per irrobustire a diga. 

Un .:-’.icce,s .'0 viola getterebbe 
I le basi ner andare a Napoli, 

I domenica prossima, con una 


certa tranquil'ità. Alio .ste.sso 
temilo potrebbe avvantaggiar¬ 
sene 11 Milan che vcdichlM» 
a.-w^ottigliaisi il lotto delle ri¬ 
vali 

Comunque anche gli altri 
Incont.ri, iier un verso o per 
l’altro, non sono di piccolo 
cabotaggio. Intert^sano lo 
vetta e la coda, ma anche il 
centro della cla.ssitica e po- 
treblx'ro avere ri.->volti f>oco 
simpatici l.'Atiilanta in ri- 
prc-.ia riceve i! Catariznro, 
l’A'Coli (li Ft l.ce Pillici se la 
vedrà col Napoli, la Lazio si 
rin.siirei a a' « Comun.ile » con 
la Juventus, mentre I.i Roma 
o.ipita air« Olimpico » il Ve 
rona fanalino di coda E per 
la Roma si pre.^ent.i un'altra 
domenica nta di trabocchetti. 
Contro rAsco’.i fu D: Barto¬ 
lomei ad acciuffare la vitto¬ 
ria a 9' dal termine Oggi ci 
saranno nuovi cambiamenti, 
stavolta (lettati (loH’infortumo 
di De Nadai (fermo un me¬ 
se) e dalle non buone condi- 


Lo sport in TV 


RETE 1 


14,15: Notizie sportiva 
15,15: Notizie sportive 
16.30 : 90" minuto 
18,15: Sintesi registrata di 
un tempo di una partita 
del campionato di serie 8 
21.55: La domenica spor¬ 
tiva 

RETE 2 


• 9,55: Telecronaca diretta 
da Garmisch della 1. e 2. 
manche dello slalom spe¬ 
ciale maschile 

• 15.15; Diretta sport 

• 18,45: Gol flash 

• 19: Cronaca registrata di 
Un tempo di una partita 
del campionato di serie A 

• 20: Domenica sprint 


zioni di Casaroli. Rientrerà 
Boxclii e Ugolotti giocherà al 
jjosto di Ca.saroli. Ovvio che 
per i gìallorossi il binano sa 
rà obbligalo: vincere, perchè 
dopo il talendario iwtrebbe 
serbare qualche sorpresa. 
Comunque ci pare che l’in- 
conti-o più delicato fosse 
quello con i marchigiani I 
veronesi sembrano destinati 
alla retroccs-sionc. per di più 
dopo Io sconqua.-iso causalo 
da; presidente Garonzi I! 
rientro di Borelh liovreblie 
tondicarc il centrocampo, ma 
questa Rema costretta a lot¬ 
tare per u.sciro dalle peste 
della bassa cla.s-ìifiea. fa tan¬ 
ta tn.stezza ma anche tanta 
rabbia. Irtcndiamoci. non è 
i! caso di c.sasperare i toni 
Gli Stessi clubs dissidenti fa¬ 
rebbero bene a. stringersi in¬ 
torno alla .squadra, senza far 
pesare su di essa la conto.sta- 
zlone nei confronti di Anza- 
lone. Conquistata la salvezza 
(sperando che la Roma non 
debba arrivare in fondo con 
l'acqua alla gola), allora si 
potranno fare tutti i discorsi 
che si vogliono. Per il mo¬ 
mento la calma è la migliore 
delle medicine. 

Indubbio, però, che Anza- 
Ione, nonostante le iniezioni 
di entusiasmo per l’acquisto 
di Pruzzo e Spinosi e le ini¬ 
ziative dello sponsor, mostri 
di e.ssersi alquanto logorato. 
Tutto lascia presagire che 
lascerà alla fine di questo 
campionato. Il greppo finan¬ 
ziario capeggiato dall'ing. 
Viola è forte ablKistanza per 
rilevare le azioni di Anzalone. 
Non per niente un noto per¬ 
sonaggio del mondo del cal¬ 
cio avrebbe avuto, a suo 
tempo, il contante per con¬ 
cludere l’operazione. Questo 
personaggio non accettò — 
nonostante quanto .sostenne 
un giornalista romano — 
perchè non ritenne che il 


gioco vale.ssc la candela. Or¬ 
bene, è indubbio che la Ro 
ma. .sia sotto il profilo socie 
tarlo che di sciiiadra. rjm 
può continuare ad andare a 
vanti alla meno peggio. Il 
suo pubblico è uno dei piu 
encomiabili, anche .-le il cani 
panello d’allarme è suonato 
domenica .icor.sa contro l’A- 
-scoli con soli settemila spet¬ 
tatori paganti. 

La Lazio a Tonno dovrà 
veder.ìela con ima Juventus 
fnianio.sa di ri.salire Ih china. 
Ma è probabile che ancora 
non si sia ripre.sa del tutto. 
Può nutrire qualche speranza 
soltanto se il Miian dovesse 
accu.sare qualche cedimento. 
E non sarebbe male che 1 
biancneri si face.ssero trovar 
pronti . Mancano ancora 15 
giornate e tutto ixrtrebbe ac¬ 
cadere... Disarmare fin d’ora 
sarebbe un delitto. Certamen¬ 
te se poi la reazione psicolo¬ 
gica dovesse aver lascialo 
segni non ancora avvertibili, 
be’ allora non ci sarebbe più 
niente da fare. Lovati, su 
consiglio del doli. Ziaco ha 
lasciato D’Amico a riposo, in 
cura da un dietologo Sarà 
Lopez il suo sostituto. Esor¬ 
dirà De Stefanis un ragazzo 
nel quale Lmati crede ad oc¬ 
chi chiusi, mentre Pighin 
torna in campo, al posto di 
Martini, dopo il « fattaccio » 
del petardo di Napoli. Poche 
speranze per i hiancazzurri, 
ma non è detto... 


Gii arbitri di oggi 
(ore 14.30) 


SACCOLONGO — Evviva Vi¬ 
to Di Tano, evviva il ferro¬ 
viere di Verdello che nel tor¬ 
mentato pomeriggio di Sacco¬ 
longo conquista il titolo mon¬ 
diale di ciclocross. Era dal 
1967, era dai tempi di Rena¬ 
to Longo che un italiano non 
andava sul podio del trion¬ 
fo. e ieri il colpo grosso, la 
grande sorpresa, ieri la bel¬ 
la. c.saltante avventura di 
questo pugliese ventiquattren¬ 
ne trasferitosi al nord per 
lavoro, di questo giovanotto 
che indorsa piang(?ndo la 
maglia iridata dei dilettanti. 
Piange c dice che non ci cre¬ 
de, che non gli sembra vero 
di essere il nuovo campmne 
del mondo e invece l’ordine 
d’arrivo è una lampante real¬ 
tà. La realtà di un giovanot¬ 
to die pratica il ciclocro.s.s 
da poco più di una .stagione 
dopo aver rinunciato a di¬ 
ventare un profe.ssionista del¬ 
la strada perché è meglio ave¬ 
re un impiego sicuro che un 
avvenire incerto. E in un 
breve periodo. Di Tano ha 
fatto passi da gigante, ha 
rivelato doti di eccellente 
specialistr. ha dato ragione 
a chi vedeva in lui un atle¬ 
ta capace di recitare ad alta 
voce nella sfida di Sacco¬ 
longo. Quinto nel ’78 in Spa¬ 
gna. il pugliese di Verdello 
(Bergamo) ha lottato bril¬ 
lantemente con Tolandcse 
Stamsnijder, lo ha in.scguito 
e lo ha staccato. Un Di 'To¬ 
no .sulla cresta dell'onda fin 
dalTinizio, un Di Tano che 
è crescilo alla distanza. 

Il favorito Liboton si è ar¬ 
reso presto, è vìa via retro- 
ce.sso sino a confondersi nel¬ 
le retrovie. Il fiammingo ri¬ 
velatosi un anno fa. il cam¬ 
pione (li Amorebieta, ha con¬ 
cluso al tredicesimo posto. 
Di rilievo la prestazione di 
Stamsnijder che, piazzatosi 
quarto in Spagna, vanta ora 
la medaglia d’argento. E Va¬ 
gneur? Vagneur è buon quar¬ 
to dopo lo svizzero Muller e 














DI TANO commosso subito dopo l'arrivo 


un bilancio decisamente su¬ 
periore alla attesa 

La comiretizione si è svol¬ 
ta su un percorso da ripe¬ 
tersi sette volte per una lun- 
ghez7.a complessiva di 19,500 
chilometri. In mattinata è 
prevalso il buon senso: per¬ 
durando il maltempo, acco¬ 
gliendo le proteste dei con¬ 
correnti che giudicavano im¬ 
praticabile buona parte del 
circuito. la Commisione 
Tecnica ha alleggerito la ca¬ 
valcata sopprimendo otto 
astacoli. e, cosa più impor¬ 
tante, ha evitato che i cor¬ 
ridori affondassero nel ter¬ 
reno di un campo di gra¬ 
noturco. 

E’ stata, comunque, una 
prova difficile, pesantissima. 
Pioveva e i dintorni di Sacco- 


per pochi secondi non si è ! longo erano di un grigiore 
aggiudicato la medaglia di .sconsolante quando sfilava la 


Ascoi! • Napoli: Ponzino, Ata- 
lanta - Catanzaro; Ballerini, Avelli¬ 
no - Milan; Miehelolli; Fiorentina - 
Torino: Agnolin, Inter - Bologna: 
Bergamo, Juventus - Lazio: Casarin, 
L. R. Vicenza - Perugia: Benedetti, 
Roma - Verona: D’Elia. 


bronzo. Vagneur ha dispu¬ 
tato una gara dignitosa, la 
sua esperienza gii ha permes¬ 
so di u-scire onorevolmente 
dal confronto con avversari 
molto più giovani e impe- 
tuasi. Abbiamo ottenuto la 
prima e la quarta moneta, 


banda del pae.se preceduta 
dalle ragazze che portavano 
i cartelli delle tredici nazio¬ 
ni in lizza. Faceva colore an¬ 
ello un grande tendone da cir¬ 
co, il tendone delle feste che 
ospitava una orchestra ro¬ 
magnola, e fuori la gente si 


Trionfo azzurro nello slalom gigante di coppa del mondo femminile a Meliau 


Una Quarìo superlativa mette in fila la Proell 


i Successo azzurro di 
squadra con la Gatta 
(6"), la Giordani (7") 
! e la Zini (giunta 10") 


Plank terzo nella discesa libera di Garmisch 
che ha visto li successo dell’austriaco Wirn- 
sberger • Klammer fuori gara per una caduta 


li campionato di pallacanestro 


che sembra non voglia im¬ 
broccarne una. a nelle 'e do 
menica scorsa ha compiuto a 
Brescia l’impre.'a »si ta per 
dire) di segnare il primo gol 
in traìferta. 

L’n'cx ch.o di particolare at¬ 
teri/ one menta la Pistoie.ic. 
La squadra di Riccomiie ha 
perduto domenica ad Udine 
nia ( on onore e .-'enza troppe 
r-onsegiien/e per la graduato¬ 
ria. Ma a .Ma.-asii. è ch.a.’'o. 
la compagine toscana si tro¬ 
ia ad affrontare un .l'.toruro 
assai delicato per le r.per- 
cii'S.oni P'coìog.ciie (he p<i 
Irebbe avere. .Se ia Pistoiese, 
mfatt . do\es-e ner avsentura 
srjccombcre potreb'oe correre 
il rischio ri, sene con-e 
guen/.e sul suo me>rale iisTO 
che. fra l'altro, fuori caia, 
nei complesso non ha ecces¬ 
sivamente brillato PT si tro 
vei-à. Io SI noti, di fronte ad 
un Genoa che se non farà 


I MELLAU — E’ tornato 11 
i eioiTio della vittoria per lo 
1 sci azzurro :ci coppa del mon¬ 
do Lo ha siglato Maria Rosa 
Quarìo. mi!ane.se di 17 anni, 
la quale si è aggiudicata lo 
slalom speciale di Meliau. in¬ 
terrompendo la serie di af- 
fermazirni austriache. 

L'azzurra, già vincitrice del¬ 
lo sl-alom delle « World se- 
r.es » allo Stelvio alTinizio 
di stagime, ha nettamente 
dominato la prova realizzan¬ 
do il miglior tempo nella pri¬ 
ma manche e il secondo nel¬ 
la successiva, dove ha conte- [ 
nuto il ritoino della regina : 
de! •( cir.'o bianco». Taustria- 
ra Ann^’marie Moser Proell. I 
L'italiana ha .stupito soprat¬ 
tutto ne’Ia spccnda prova, do- 
vp è sppsa crn una freddez¬ 
za.! da :^.mr)icness.a crnsuma- 
ta. amministrando da fuori¬ 
classe il vantaggio acquisito 
.n precedenza. Nella classiii- 
ca fina’e ha preceduto la [ 
Moser Prreil di 46 100 e le I 
francesi Perr'ne Pe’.en d; j 
1"01 e Fabienne Serrai di i 
r'06. L'affermazicne azzurra 
è ìtaM completa. La c< valan- 
za rosa >. come è stata defi- 
n 'a 'a squadra femm'nile 
i’aliana d; slalom, ha piaz¬ 
zato quattro cc^icorrenti tre 
e prime dieci: oltre al pri- 
m.o grad no del podio rag- 
giun’o dalla Quarìo, infatti, 
le azzurre hanno colto il se¬ 
sto e ii settimo nosto rispet- 
•ivamiente con Wilma Gatta 
e Claudia Giordania e i! de¬ 
cimo crn Dan:?’.a Zin: Ma¬ 
ria Rosa Quarìo ha pratica¬ 
mente fc'niuso» la zara nel¬ 
la prima manche dello sla¬ 
lom. disputatosi su un pen- 
d.o ncn mo.to ripido. m.a va¬ 
no per le diverse ccndizicoi 
di neve, zh.acciato in alcuni 
p.:nt; e molle in altri pas- j 
saggi. i 



Da! nostro inviato 
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MARIA ROSA QUARÌO 


TRIONFO DELLE AZZURRE 


La Fischer 
« europea » 
di slittino 


G.ARMISCH — E’ furioso se 
ncn s;t spiegarsi il perchè di 
un terzo posto che è certa¬ 
mente pregevole e che tutta¬ 
via ncn lo soddisfa. Herbert 
Pìank riguarda mentalmente 
il film della gara e pensa di 
aver lasciato preziosi cente¬ 
simi nella larga curv'a che 
immette in uno .stretto pas¬ 
saggio chiamato Himmelreich 
(che va tradotto in ((regno 
del cielo»). «Ho preso la 
curva un metro più in là 
che nelle norie. La gara, 
forse, l’ho perduta li ». A dir¬ 
gli che il Dodio ncn è da 
gettar via gli vcfigmo i bri¬ 
vidi perchè c’è mancato un 
pelo che retrocedesse al quar¬ 
to posto con la discesa di 
Lec»ihard Stock, numero 25 di 
pettorale, che gli è finito die¬ 
tro distanziato di soli quat¬ 
tro centesimi. 

E‘ .reccato anche perchè 
Uli Soie.' gli ha soffiato la 
, iecenria piazza per soli tre 
centesimi, e s’è seccato per¬ 
chè Oliando è giunto al tra¬ 
guardo crn un (( crono» (T 
.57"8.ì) clic miiglioreva netta¬ 
mente ouello del vettxrissìmo 
Sepo Fer.'tl (r.ó8”?q» oensa¬ 
va di aver vinto. Purtroooo 
la .sua gioia è durata un mi¬ 
nuto. e cioè il tempo rhe 
munges^ al traguardo Peter 
W=-Ti=:berger l'erede di Franz 
Klammer. Giuliano Giardi- 
. ni è finito venfiseie.simo. 
i Quella di ieri è stata la 
j grande giornata (tegli austria¬ 
ci che hanno cancellato, crn 
una strepitosa affermazime 
coMef’iva (cinque atleti tra 
i primi dieci), te amarezze 


sef Walcker. Franz, che ave¬ 
va un intermedio altissimo, 
è caduto subito dopo: Wal¬ 
cker è caduto facendosi pu¬ 
re male alla spalla destra, 
ma ha voluto ugualmente 
concludere ed è stato addi¬ 
rittura classificato aH’ultimo 
posto. 

E' da notare che quella del 
«Kandahar» era la settima 
(( libera » della stagicne e che. 
tanto per cambiare, ha fe¬ 
steggiato un vincitore diver¬ 
so. Certamente questa incer¬ 
tezza è meglio della noia di 
un dominatore che ncn ve¬ 
de nemmeno gli avversari. 


La Billy contro Emerson 
in cerca del « colpaccio » 


Remo Musumeci 


L'ORDINE D'ARRIVO 

1) VVIrnsbcrger (Au.) 1'57”44; 
2) Spicss (Au.) 1'57'’82; 3) 

Plank ;it.) 1’57”85: 4) Stock 

(Au.) 1'57”89; 5) Ferstl (RFT) 
1'5S”20: 6) Crissmann (Au.) 

TS8'’23: 


LA CLASSIFICA DI COPPA 

1) Slenmark (Sve) 135 punti; 
2) Lucscher (Svi) 127; 3) Wenzel 
(Lìechi) 117: 4) Mahre (USA) 
72; 5) Cros (II.) 66; 6) Neureu- 
Iher (RFT) 65; 7) Stock (Au.) 
63; 8) Muetler (Svi) 61; 9) Read 
(Can.) 58; 10) Plank (It.) 57. 


ROMA — Sconlitta ’n Coppo dei 
Campioni giovedì e Tel Aviv. 1’ 
Emerson cerca oggi Is rivalutazio¬ 
ne ,n campicnato centro la Billy 
di Milano, squadra che dopo un 
periodo d'oppennamenlo, ha ri¬ 
preso quota, -nsedlondos! al se¬ 
condo posto in clessiflca 'n com¬ 
pagnie di Antcmini e Ch'nemarti- 
ni, cioè le stesse squadre che hen- 
no dominalo la prima parte del 
cempionato d'endela. 

Ou'ndi oggi occhi punteti a Va¬ 
rese. dov’è in programma il b'g- 
metch delle domenica Per l’Emer- 
son è un nuovo esame. 

Ma è eseme enche per la Bil¬ 
ly. Dopo essere ritorneta ai ver¬ 
tici delle graduatoria deve dimo- 
strere di potersi mentenere su que¬ 
sto livello. 

Interessante enche rincontro tre 
le Xerox e la Ch'namcrfni. Per i 
lorines! vele Io stesso discorso del¬ 
ta B»Ily. Partenza e tutto ges nel¬ 
le parte iniziale del campicnato, 
poi appcrnamento nella fase cen- 
tra'e dell'andete e qu'ndi nuovo 
tuoco di flemme. Oggi però ccn- | 
tro la Xerox il compito dei fori- i 
nesi non sera dei più agevoli; la 1 
formazione m'Ianese, senza losc'ar- , 
si mai andare ad elfi e bessi, ma 
con un comnortamento molto rego- 1 
’sx-e, è riuscita sempre e stazio- 
no-e nelle oosiz'cni d’evangue-d a. 

Occas one propizia e.iche per ie » 


Perugne Jeens eexitro il farolino 
di coda Mecap. I romani, domeni¬ 
ca sono riusciti ad interrompere la 
serie negati've ctxitro l'Harrys ed 
(me henno il pellino a loro porta¬ 
ta per uscire definitivemsnte dal¬ 
ie crisi 

Turni casalinghi intne per Art- 
fon'ni ed Amigoni. Avversarie di 
turno Canon e Mcrcury, Fra le due 
chi sta meglio c le squadra reati¬ 
ne, mentre i senesi le vittorie do- 
Vfcnno sudersela, poiché la Cenon 
non è avversaria tenera. Completa 
il programma Sinudyne-Scavolinì. 
Nell'anticipo di ieri ia Gsbetti ha 
battuto l'Amaro Harris 101-90. 


riscaldava mangiando .salsic¬ 
ce e bevendo grappa. Qaa- 
rantasetle i partecipanti, e 
c’è subito selezione. Basta’iin 
giro, infatti, per registrare 
cedimenti e distacchi. E nel 
quintetto di testa c’è Di Ta¬ 
ne, mentre Vagneur è setti¬ 
mo, poi (secondo giro) abbia¬ 
mo al comando Stamsnijder 
con 7”, su Liboton e 15" su 
Di Tano, Muller e Brouwrs. 
Il ritardo di Vagneur è di 
25". E intanto, il cielo conti¬ 
nua a rovesciare acqua. 

L’olandese Stamsnijder an¬ 
ticipa di 25” Di Tano al ter¬ 
zo controllo. Poi Io svizzero 
Muller a 45", il belga Libo- 
ton a 47”, l’olandese Snoe- 
ijnck, è incitato a gran voce 
Di Tano e si difende Vagneur. 
Quarto giro: Stamsnijder. a 
25" Di Tano, a 41" Muller, a 
l'Or Vagneur. a T19" Cielecki 
e Lil)oton. E attenzione a Di 
Tano. attenzione al ragazzo 
in maglia azzurra che avan¬ 
za, che s’avvicina al fuggitivo 
e lo scavalca. Di Tano. crono¬ 
metrato a 12” da Stamsnijder, 
nel quinto giro attacca ed è 
primo a conclusione del sesto 
caroselllo, primo con un mar¬ 
gine di 12 secondi su Stam¬ 
snijder, di un minuto su Mai¬ 
ler e di r33’’ su Vagneur. E’ 
fatt-a per DI Tano? E’ fatta. 
L’itóliano aumenta il van¬ 
taggio sull’olandese e si im¬ 
pone con lo spazio di 41". 
Tenx) Muller a l’06’’, quarto 
Vagneur, quinto Steinke a 
l’44’’. E inn tribuna il giovane 
Di Tano e il vecchio Vagneur 
si abbracciano e si commuo¬ 
vono. 

Oggi il Campionato dei pro¬ 
fessionisti con Io sviterò 
Albert Zweifel alla caccia del 
quarto titolo consecutivo. E' 
opinione generale che sarà 
una battaglia tra elvetici, tra 
lo stesso Zweifel e il conna¬ 
zionale Prinschknecht. che i 
fratelli De 'Vlaeminck, Ver- 
neire e Thaler dovranno ac¬ 
contentarsi di lottare per la 
terza posizione. L’Italia schie¬ 
ra Antonio Saronni, Giuseppe 
Fatato. Roberto Puttini e Pao¬ 
lo Guerciotti, cioè un quar¬ 
tetto senza eccessive pretese. 

Gino Sala 


L'ORDINE D'ARRIVO 

1) Dì tano (It) un’ora 10’ 
17” alla media oraria di km. 
17,933; 2) Stamsnijder (OD 
a 41'; 3) Muller (Svi) a 1’ 
06’*; 4) Vagneur (It) a I H”: 
5) Steinke (Poi) a i’i4”; 6) 
Cieleckì (Poi) a T2i”: 7) 
Snoeijnck (Ol) a 1’39’': 8) 
Jaroszewsski (Poi) a l'SO’j 
9) Nakowski (Poi) 


STOCCAFISSO 

NORViGESE 


entrambe siano chiamate a i risultato pieno s; vedrà irri- 


L'ORDINE D'ARRIVO 


; mediabilmc-r.te irretito in zo¬ 
na retrocessione sino a cor¬ 
rere il rischio dello sfacelo. 

Sul resto del fronte Koce- 
rina Spai (per i campani, 
j ormai, ogni partita è deciìi 
va); Taranto-Sampdoria (gli 
i arsenalotti sono in chiara 
cri.si tecnica e, per giunta, si 
troveranno di fronte i liguri, 
galvani7.zati dalTirnsperato 
successo, sul < neutro » di 
Ma.s.sa a spe.se del Pescara); 
Varese Rimmi (tipico incon¬ 
tro spareggio per la salvezza 

Carlo Giuliani 


1) MARIA ROSA QUARÌO (It.) 
1'2'7”99; 2) Moier-Proell (Au.) 
r28’*45; 3) Peien (Fr.) l’29"00: 
4) Serrai (Fr.) 1’29-05; 5) Saekl 
(Au.) 1'29"06; 6) WILMA GAT¬ 
TA (It.) r29"21; 7) CLAUDIA 

GIORDANI (It.) 1'29"36; B) 

Wenzel (Liecht) 1’29”40: 9) Net- 
lon (Usa) 1'29"68: 10) DANIE- 
LA ZINI (It.) l’29"87. 


LA CLASSIFICA DI COPPA 


1) Moter-Proell (Au.) 196 

punti; 2) Wenzel (Liecht) 133| 
3) Nadig (Svi.) 119; 4) Nelsnn 
(Uia) 86; 5) Giordani (II.) SS; 
6) Epple (RFT) 83; 7) Sacfcl 
(Au.) 80; 8) Peien (Fr.) 71; 9) 
Kintholcr (RFT) Si; 10) Mitler- 
I niiicr (RFT) 60. 


AOSTA — L'azzurra Roswita Fì- 
acher ha conquistato, a Combasse- 
Fenis, il titolo europeo di slittino 
su pista naturale. La Fischer è 
stata la dominatrice incontrastata 
di entrambe le manches. corse sul¬ 
la distanza di metà tracciato, per 
una lunghezza di 1088 metri, con 
22 curve. Alle sue spalle si sorio 
piazzate altre quattro azzurre, che 
hanno preceduto l'austriaca Hoeil- 
werthe, prima delle straniere (ol¬ 
tre l'Italia, tono presenti atlete 
di altre quattro nazioni; Austria, 
Germania Feclerale, Jugoslavia • 
Svizzera). Ed ecco la classifica del¬ 
ta prova individuale; 

1) Roswita Fischer (II.) tempo 
totale due manches 3'05”20; 2] 
Della Vaudan (II.) 3'12'37; 3) 

Christa Fontana (It.) 3’12"76; 4) 
Merla Hafner {!*.) 3’12”97; 5) 

I Nelly Chapellu (II.) 3-13''76; 6) 

I Elisabeth Hoellwcrtha (Au.) 

• J’13’97. 


di una -f.a glorie f-nora avara. 
.Al g^nrrio dp'^la vmd“lta au¬ 
striaca fa da crr-.tralfare la 
pcììirra prova dagli svizzeri 
che hanno ?o!o Pe^er Mueller 
al .=etFmo posto. Male anche 
i canade.st. che seno assai 
Icntani da) foleorante avvio 
di stagicne quando erano 
daooertutto e parevano in¬ 
vincibili. I canadesi hanno 
confermato di e5.sere un po’ 
gli allegri c disordinati zin¬ 
gari del «circo bianco» 
comb'nandme un-a davvero 
grossa. Il loro allenatore, di¬ 
mostrando di e.ssere del tut¬ 
to ignaro del regolamento, ha 
fatto cambiare di pettorale 
Steve Podborski e Dave Mur¬ 
ray col risultato di portare 
alla squalifica i) .secondo 
mentre Podtxirski l'ha evi¬ 
tata solo ccn un ruzzolone 
dopo aver ottenuto il miglior 
intermedio. 

Ancora disa.strose le pro- 
i ve di Franz Klammer e Io- 


LA «FONDAZIONE 
RE CECCONU 
PREMIA IL CENTRO 
ANTI-DROGA 

ROMA — La < Fondazione 
Re Cecconi >, che prende 
il nome dal giocatore del¬ 
la Lazio, perito in circo¬ 
stanze tragiche, consegne¬ 
rà domani, nella Sala del¬ 
la Protomoteca in Campi¬ 
doglio. il suo premio al 
Centro Italiano di Solida¬ 
rietà che si occupa del 
terribile problema della 
droga. Sarà inoltre conse¬ 
gnato un bassorilievo in 
argento e oro. opera dello 
scultore Benedetto Robaz- 
za, al piccolo Mauro Ca- 
Tassale che. come si ri¬ 
corderà, si offri volonta¬ 
riamente di sostituirsi al 
fratello ammalato, rapito 
da una banda in Sardegna. 

Nel corso della cerimo¬ 
nia verrà scoperto un bu¬ 
sto in bronzo, raffiguran¬ 
te Luciano Re Cecconi, 
realizzato dallo stesso scul¬ 
tore Robazza. Martedì 
mattina poi i componen¬ 
ti la * Fondazione » e I 
premiati saranno ricevu¬ 
ti. al Quirinale, dal Pre¬ 
sidente Pertlni. 


QUEST'ANNO IL 
GIRO DI SPAGNA 
NON SI CORRE 
(RAGIONI 
ECONOMICHE! 


Alla genovese, alla vicentina, 
alla marinara, airadriatica, aìla... 
Per le altre ricette 
continuate voi. 


BILBAC) ^ — Gli organizzatori del ■ 
Giro ciclistico di Spagna hanno ! 
annunciato che la corsa è slata ì 
annullata per ragioni econom'ehe. | 
La « Vuelta », giunta quest’anno j 
alla trenlaqualtresima edizione, si 
sarebbe dovuta svolgere dal 24 
aprile al 13 maggio. Il quotidia- ! 
no basco c Et Correo Espagnol - ! 
Et Pueblo Vasco », giornate orga¬ 
nizzatore della manifestazione da 
24 anni, ha reso noto che le dif- 
l'Tolt* econo.-niche e social! e i 
deficit degli ultimi anni, hanno in¬ 
dotto a rinunciare all'organizzazio¬ 
ne della più prestigiosa prova ci¬ 
clistica spagnola. 

Luis Bergareche, direttore della 
* Vuelta ». ha precisato di aver 
dovuto rinunciare all’allestimento I 
della corsa, per le risposte nega¬ 
tive ricevute da importanti comu¬ 
ni consultati per essere designali 
quali sedi di lappa. Bergareche 
ha dichiaralo; « I comuni si tro¬ 
vano in una posizione delicata a 
ransa delle elezioni del prossime 
mese di aprile, in seguito alla 
quali sono previsti numerosi cam¬ 
biamenti. Queste amministrazioni 
comunali non potranno disporre di 
somme uguali a queliz dello scor¬ 
so anno per ospitare il Ciro di 
Spagna ». i 




a cura dell'Associazione 
Esportatori Stoccafisso 
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PAG. 16 / fatti nel mondo 


Ma Paeroporto della capitale era ieri bloccato dai militari 


Ancora milioni nelle vie di Teheran 




mi. 






manifestano perché ritorni Khomeini 
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L’esercito è stato tenuto lontano dai cortei, e ciò ha impedito che si verificassero nuovi eccidi 
Baklitiar andrà a Parigi « nelle prossime 48 ore » — forse oggi stesso — per incontrare Tayatollah 




'rt-'S 






PARIGI — Il primo ministro iiMn.oiio B.ilchliar Iia aimuiiriato 
len a tarda S4‘ra cht' si rot lit'r.i a Pa-up iiolli* prossime 4K 
ore per incontrarsi lon rayatullali Komcmi. 

<c Quale patriota iraniano — lia detto Baklitiar in un discorso 
tenuto alla radio — che m con.sidera umile membro di un ijlo- 
rioso mo\ intento e (|U<de per.'Ctia che cixde neirauUintà del- 
l’ayatollnh ho diciso di recarmi a Panm entro -18 ore per atere 
il piacere di incontrarmi con lui e per chiedergli consigli «,j1 
futuro del pae.se 

A Neauphle le Chateau, re.siden/a d: Kliomemi nei pressi di 
Parigi, il « portavoce t> deirayatollah sciita ha fatto .sapere che 
il t leader • tlelTopixisi/ione ri“Iigios,i iraniana era già .stato 
informato deH'mleii/.ione di Baklitiar e<l ha accett.ito di nce 
xTrlo. L'incontro — è stato preci.sato — iiotrehlx* avvenire oegi 
stes.so et! il « portavoce s di Khomeini si è detto <r lieto » della 
iniziatao di Bakhti.ir, la f)uale n {xilrebbe indicare che egli 
sta cambiando jxilitica 

Prima di questo clami^roso ,u luineio — che seima una 
svolta nella crisi — a Parigi i « jK)ita\(>te s dell avatollah <ue- 
vano comunicato che l'.Vir P’r.m(.e non era m grado di a.ssicu- 
rare il ritorno — prev.sto ikt oggi — d. i\liomemi m Iran, 
permanendo la chiusura degli aeroixirti. 


Dal nostro inviato 


TIIERA.M — -iGuai .i to B.ik- 
htiar se Khomeini non .irri- 
va >, « Guai a te 'e non arriva 
pre.stoi> >; Ti uccidt'i'cmo B ik- 
khtiar se non arriva doma- 
ni>: in nucsto crescendo una 
folla immensa — milioni di 


persone in corteo por la 
(l'iart.i \()lt<i 111 48 giorni — 
ha mcs.so l’acteiito sulla po¬ 
sta immediata del braccio di 
ferro m corso I soldati han¬ 
no cvit.ito di farsi vedere I 
m.'nifestanti hanno editato di 
(iroseL'iiiro da piazza Sciaind 
in direzione deiraerofiorto. 


Oltre 35 mila telefonate 


« Holocaust » ha avuto 
il più alto indice 
di ascolto della RFT 


Dal nostro corrispondente 


BERLINO — Ogni sera, per 
luattro sere consecutive, 14 
milioni di tedeschi della 
jermania occidentale hanno 
seguito le puntate della sene 
elevisiva americana « Holo- 
iRUst » dedicata allo stermi¬ 
no degli ebrei e alle atrocità 
lompiute dai nazisti. Circa il 
10 per cento di tutti gli ap- 
aarecchi televisivi sono stati 
sintonizzati sul terzo pro¬ 
gramma, il canale sul quale 
ivveniva la trasmissione. Un 
indice di ascolto senza pre- 
ledenti per il terzo pro¬ 
gramma, ma anche uno dei 
3iù alti che si siano mai 
registrati su tutte le reti. E 
lon si è trattato di una rice¬ 
zione passiva: circa 34 mila 
elefonate sono state raccolte 
lagli appositi centralini isti* 
uiti dalla WDR. Migliaia di 
attere e di telegrammi sono 
riunti alla direzione del 
irogramma. Un numero in- 
iredibilmente alto di tele- 
pettatorl ha partecipato al 
iibattito che ha fatto seguito 
id ogn* trasmissione. 

Negli ultimi giorni hanno 
lominciato a p>er\enire alla 
iirezione anche fotografie e 
locumenti sui campi di con¬ 
entramento, testimonianze 
iirette non solo da parte dei 
lerseguitati, ma anche di ao- 
sartenenti alle SS. di ufficiali 
lelTesercito, di cittadini che 
ivevano saputo e che non a- 
,evano avuto il coraggio di 
reagire. Una parte notevole 
ielle telefonate e delle lettere 
ispriraevano minacce ed in- 
lulti agli organizzatori della 
rasmissione, molti continua- 
rano ancora a mettere in 
lubblo la verid.cità delle 
leene del fiim. Ma la mag- 
fioranza degli interventi 


hanno e.spre.sso orrore e 
sgomento, non solo per le a- 
trocita dei nazi.sti, ma per il 
fatto stesso che ci siano vo¬ 
luti piu di 30 anni perchè si 
avesse il coraggio di guarda¬ 
re in faccia la realtà, di farla 
conoscere e di discutere 
pubblicamente su di essa. 
Siamo stati davvero respon- 
.sabili di tante atrocità? Come 
è potuto avvenire tutto que¬ 
sto’’ Come è passibile che la 
popolazione non sapesse? 
Perche abbiamo subito passi¬ 
vamente allora e abbiamo ta- 
ciura per tanto tempo? 

Queste alcune dèlie do¬ 
mande rivolte con più fre¬ 
quenza dai telespettatori. E 
per la prima volta c'è .“-tata 
ps^blilicaraente una onesta e 
coraggio.sa risposta a tali in¬ 
terrogativi: non soltanto I 
capi nazisti, non soltanto le 
S.S, ma tutti coloro che non 
hanno avuto il coraggio di 
re.'^istere e di ribellarei sono 
colpevoli, seno responsabili 
di fronte aH’umanità. 

Il film « Holocaust », no¬ 
nostante tutti i suol limiti 
storici ed artistici sembra de¬ 
stinato a diventare un avve¬ 
nimento importante nel pro¬ 
cesso di maturazione demo- 
crat.ca nella Germania fede¬ 
rale. forse il punto di avvio 
rii una rifIes.sione critica di 
ma.ssa sul nazismo. 

li gr''nde interesse e le e- 
mozioni che e.sso ha suscitato 
stanno anche a dimastrare 
che fino ad ora l’ignoranza 
.su! nazismo, .sulle sue cause 
e su: suoi errori è stata volu¬ 
tamente mantenuta da una 
effettiva manipolazione del- 
Topinione pubblica, persegui¬ 
ta con tutti i mezzi di comu¬ 
nicazione di mas.=a. 


Lo stallo .si è bloccato, al¬ 
meno per il nuuni'oia, .solo 
nella tarda serata, quando la 
radio ha annuncialo che Kho¬ 
meini rinunciava a partire 
da Parigi ixirché l’Air France 
iK-n aveva ricevuto rautonz- 
zazione ad atterrare a Tehe¬ 
ran. Poco doix), è comptirso 
alla televisione iraniana il 
pruno ministro Baklitiar. Ha 
parlato del problemti dcU'ar- 
nvo di Kliomeini. Ha detto 
clic l’ayotollQh è benvenuto, 
e no ncerto un semplice pas- 
.seggero, ma ha aggiunto: 
« devo preparare U .suo arri¬ 
vo, e (lue-ito ha bi.sogiio di 
lenqx) ». Ila accennato a ne¬ 
goziali in cor.so. Quanto agli 
incidenti deli'altro ieri, si è 
giustificato dicendo che era 
stata colpa di provocazioni; 
ha amine.-'.so !) morti e 23 fe¬ 
riti. ma non ha parlato af¬ 
fatto dogli incidenti die .si 
sono ripetuti, ieri, ad Aba- 
dan, Gorgan, l.-ifalian, e altre 
città. 

La deci-sione resta però an¬ 
cora nelle mani di Khomeini: 
« Siamo i tuoi soldati — gri¬ 
dava ieri la gente con rab¬ 
bia — .sei la nostra guida, 
siamo pronti a fare ciò che 
ci ordinerai ». 

E guardando quel visi di 
popolo, le facce tirate dot 
giovani, gli occhi lucidi degli 
anziani, i gesti combattivi 
delle donne in ciador, molte 
anche questa volta coi bam¬ 
bini piccoli in braccio, non si 
fa fatica a credere che siano 
davvero pronti a combattere, 
a prendere le armi, a morire 
non apfxma Khomeini glielo 
ordinasse o la follia di qual¬ 
che generale gettasse il paese 
nella guerra civile. 

L'altro ieri molti di quelli 
che erano andati al cimitero 
avevano fatto mostra di ar¬ 
mi; nes.suno le ha usate. Da¬ 
vanti aH'iiniversità la gente è 
caduta sotto le raffiche di 
mitra senza reagire. 

Cerano ancora le lunghe 
strisce di sangue sulla Scia 
reza, coperte di fiori. Sui 
muri i segni delle pallottole. 
Su un portone la vista orribi¬ 
le di brandelli di cuoio capel¬ 
luto e materia cerebrale ri¬ 
mastivi appiccicati. La folla 
si fendev'a, ammutolita per 
un istante, poi riprendeva a 
cantare: «C’è un .solo modo 
per conquistare la libertà: a- 
vere ferie, combattere, mori- 


Arturo Barìoli 


Secondo I" « Economist » 


Haferkamp criticato 
perché spende troppo 


Dal nostro corrispondente 


BRUXELLES - Le note spe¬ 
se troppo salate del commis¬ 
sario Willielra Haferkamp. vi¬ 
ce presidente della commis 
sione CEE e respon^abi.e 
delie relazioni estere, stanno 
provocando non poco imba¬ 
razzo nelle alte ^fcre della 
comunità. E’ 'tato i! «etti- 
manale inglese The econy- 
mi3t, uscito venerdì in Cvri-oo- 
!a a Londra, a n vela re che il 
commi.ssario tedesco è soi-io 
spendere (o mezi.o a far 
-Spendere alle ca^.-e comuni¬ 
tarie) somme e«orb.tanti tu¬ 
rante i -SUOI Viaggi di avo.'o 
nel m.C'T.'io. 

Per tre cor-.i aiì'l o^-l 
P.erre di Ntv. \or’-t. '"el KUi. 
il conto di H.iftr'tv.imp «arto- 
be stato di duemila d>.-an. 
oltre un miilionc e m la 
lire, ser.za contare nuaral- 
mente pranzi e muti ufficia¬ 
li, Per li cocktail offerto a Ca¬ 
racas in occasione deli'aper¬ 
tura del nuovo ufficio deLa 
commissioriC. il commissario 
avrebbe fatto le cose in 
grande; totale circa 11 milio¬ 
ni di spese. Per 15 giorni a 
GmesTa durante i negoziati 
Gatt, il conto deU'iiotel Da 
Lac dove Haferkam.p allog¬ 
giava si sarebbe limitato alla 
€ modica » somma di circa 
tre milioni e mezzo. In ceim 
penso per l’auto nolcgg.ata 
dal com.missario si sarebbero 
."Spesi quasi tre milioni, per 
un percorso totale di 3.0 1 5 
chilometri, oltre trecento vol¬ 
te la distanza tra il centro 
della città e i’allxirgo. 


Ma la disinvoltura del 
commissario tedesco avrebbe 
passato il segno nell’ottobre 
scorso, quando in occasione 
di una missione ufficiale in 
C.na egli avrebbe condotto con 
sé. -.-mpre a spt-se della Co- 
mun.tà, una sua amica perso- 
naie. la d:rig-?nte dell’ufficio 
.n'.trDrtti delia commissione, 
inttrazete qualificatissima es- 
=a ;'.(.-«-a e dunque, commen¬ 
ta VKcoj'.rimìst. € eccellente 
amba-ciatnce in molte lin¬ 
gue .. «alvo il cinese». 

Le 'ivelazioni. a quanto pa¬ 
re. «0-0 tranciate dallTifficio 
ti-.l re'rxn.'abile de’ b.lancio, 
li commi'^rio Tiigcndhat. un 
fon-cr\atore .ngle.'C che pro- 
bahilrr.er.te iia anche ragioni 
P'i'it.the per 'crceì.tare il so 
c.ald-._m<.‘e'ra;.eo Haferkamp. 
Ma bi'Ogra dire che quest’ul- 
t rr.o non gode di larglie 
.-•im.'otie ric-gl: amib.enti co- 
rn siit-ari. Sicuro di sé fino 
all’arroganza. Haferkamp ha 
diretto nella pas.sata commùs- 
sione il settore degli affari 
economici. Da tale posto non 
ha perso occa.«iore per so- 
•ster.ere una rigorosa politica 
di au«teriià. di lotta agli 
sprechi e di contenimento del 
costo del lavoro. 

L’interessato ha fatto dif¬ 
fondere ieri dal portavoce uf¬ 
ficiale del’d Commissione un 
bre-.e comiaiicato .«tampa in 
cui .«i afferma che l’Ècono- 
mist ha espo.-,to i fatti «in 
un conte.«to incompleto ». che 
si presta quindi a « malintesi 
e false conclusioni ». 


.Ad un tratto da uno degli 
ospedali cittadini, il Pahlevì 
che si affaccia proprio sulla 
Sciareza. sono usciti reggen¬ 
do a spalla sci salme, avn’olte 
nei sudari insanguinati. Il 
mare di folla le ha portate 
quasi in trionfo. 

C’è forse dietro tutto que 
sto anche una visione reiigio- 
sa della morto, la fede in un 
aldilà particolare per il 
combattente. Ma probabilmen¬ 
te c'è anche di più: un dive¬ 
nire politico della morte, die 
avevamo già notato nelle 
m.anife.staz'oni al cimitero. 
Ciò però non imiiedisce alla 
gente di rifiutarsi di cre-dere 
che i propri fratelli dcH’e.scr- 
cito possano massacrare così 
la gente disarmata. Per le 
stragi di piazza Gialeh e 
quelle successive avevamo 
sentito ripetere più volte, con 
profonda convinzione, la sto¬ 
ria — evidentemente frutto 
di fantasia — che a sparare 
sulla folla non sarebbero sta¬ 
ti i militari iraniani, ma a- 
genti stranieri israeliani, na- 
.scasti negli autocarri. Per 
l’eccidio deH’altxo ieri c’è chi 
ci ha detto che i soldati di 
leva hanno sparato solo in 
aria, mentre a tirare sulla 
folla sarebbero stati solamen¬ 
te alcune guardie imperiali e 
alcuni professioni.sti. del cor¬ 
po dei egiavidan», gli «im¬ 
mortali» pretoriani dello scià. 
Vestiti però — aggiungevano 
altri — da .soldati di leva. Ci 
avTcb’oero giurato sopra, tan¬ 
to incredibile è che gente del 
pispolo, come sono i soldati 
di leva, spari a freddo .sul 
ponolo inerme, .sugli .«tessi 
che il giorno prima li aveva¬ 
no coDorti di f’ori. 

Tra la folla que«ta volta si 
notano più che altre voite i 
moilah. col turbante bianco o 
con quello nero, privilegio 
dei discendenti dei Profeta. 
Schio venuti a migliaia a 
Teheran per dare il benvenu¬ 
to a Khomeini Meno control¬ 
lati. forse, anche gli slogans, 
che vanno daH'espiicita mJ- 
naccia di passare alla lotta 
armata se non verrà sblocca 
to l’aeroporto a ironie più 
sottili come il grido: < Bakh- 
tiar è stato arrestato dai ge¬ 
nerali» oppure «Il gabinetto 
Bakhtiar è un trucco di bas- 
.sa diplomazia». C’è anche il 
richiamo aH’insegnamento di 
.Ali Sciariaii e al «partito di 
Allah», anche se ci pare me 
no insistente del solito il ri¬ 
chiamo alla «Repubblica i- 
slamica». Ma quando compa¬ 
re uno striscione dei fc-dain. 
la formazione armata marxi¬ 
sta. viene fatto rapidamente 
riporre dal servizio d’ordine. 


iìUHS'. 
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TEHERAN — Due Immagini della nuova grandiosa manifestai Ione di massa svoltasi Ieri nella capitale Iraniana 


Il vice primo ministì'o cinese oggi a Washington 


Tre ipotesi per ii viaggio 
di Deng negii Stati Uniti 


Intese a due (Ciiia-USA), a tre (anche il Giappone) contro l’URSS? 0 confer 
ma di una politica di cooperazione con Mosca? - Le dichiarazioni di Carter 


Dal corrispondente 


WASHI.XGTO.N - Intesa a 
Ire cont'-o uno (Cina, Stati 
Uniti, Giappone contro 
URSS), intesa a due contro 
'ino (Cina e Stati Uniti contro 
URSS), nessuna intesa contro 
nessuno? Sono le tre ipotesi 
che alla vigilia dell’inizio 
del viaggio del vice primo 
ministro Deng, che arriva sta¬ 
sera a Washington e comin¬ 
cia domani ì suoi colloqui 
con Correr, circolano in flit- 
ti gli ambienti politici e di¬ 
plomatici della capitale ame- 
ncana. Nessuno si aspetta, 
ovvtamenle, che alla fine di 
un viaggio che molti defini- 
senno « storico » si assuma 
una decisione e che di con¬ 
seguenza le relazioni inter¬ 
nazionali attuali cambino 
bruscamente. Ma ognuno cer¬ 
ea di ricavare brandelli di 
indicazioni che servano ad 
immaginare quale potrà es¬ 
sere il futuro del mondo in 
t ui viviamo. Questo, per ora. 
è il contenuto degli eserci¬ 
zi diplomatici » che si fanno 
attorno alle tre ipotesi. 

C'è una prospettiva reale 
che si vada verso la realiz¬ 
zazione della prima ipotesi, 
vale a dire un'intesa Cina, 
Siati Uniti. Giappone contro 
'URSS? .-ìlcuni attribuisco¬ 
no all'attuale gruppo diri¬ 
gente di Pechino precisa¬ 
mente un tale disegno. E ci- 
tono, a conferma, dichiara¬ 
zioni recenti e meno recen¬ 
ti di Deng e di altri dirigenti 
cinesi sulla necessità di « im¬ 
brigliare l’orso russo ». Ma 
è verosimile che Pechino 
punti su una prospettiva di 
questo genere? Una prima 
risposta verrà dall’atteggia¬ 
mento che terrà il vice p'imo 
m'mi.stro cinese nei suoi col¬ 
loqui americani. Fin d'o^a 
occorre comunque rilevare 
che da parte dei dirigenti 
degli S*ati Uniti vengono se¬ 
gnali che vanno in una dire^ 
Z'onc diversa. L’ultimo ni 
ordine di tempo è co.slitir’o 
dalle indiscrezioni fatte cir¬ 
colare proprio alla vigilia 


dell’arrivo di Deng sul con¬ 
tenuto del messaggio inviato 
a Breznev da Carter sulla 
que.stione della vendita di 
armi alla Cina. Il presidente 
degli Stati Uniti pone l’ac¬ 
cento su tre elementi. Primo, 
l'America non intende ven¬ 
dere armi alla Cina come 
del resto all’URSS; secondo, 
l'America non può impedire 
che altri Io facciano né che 
la Cina cerchi di acquistare 
armi da altri paesi visto che 
ciò fa parte della sfera di 
sovranità di ogni singolo 
Stato; terzo, l’America non 
intende dare al ristabilimen¬ 
to delle relazioni diplomati¬ 
che con la Cina il valore di 
un gesto ostile 
il contenuto di questa let¬ 
tera si affianca a quanto 
lo stesso Carter ha detto in 
una conferenza stampa te¬ 
nuta venerdì pomeriggio e si 
aggiunge a quel che aveva 
dichiarato nel messaggio 
sullo « Stato dell’Unione », e 
cioè che l’America conside¬ 
ra e.ssenziale per il suo stes¬ 
so interesse nazionale e per 
la pace nel mondo la firma 
dell’accordo sulla limitazio¬ 
ne delle armi strategiche nel 
quadro di una politica di ami¬ 
cizia e cooperazione con 
l'Unione Sovietica. E an¬ 
dando un po’ più indietro 
lel tempo, esso si riallaccia 
a quanto sia Carter, sia 
Schmidt. sia Callaghan, sia 
Giscard avevano affermato 
a conclusione del vertice del¬ 
la Guadalupa. Stando così le 
cose, e volendo attribuire va¬ 
lore reale a parole di que¬ 
sto genere si dovrebbe esclu¬ 
dere la pos.sibiJilà che si va¬ 
da verso la ipotesi di una 
inte.sa Stati Uniti. Cina. 
Giappone contro l’URSS. E 
di conseguenza escludere an¬ 
che che si rada verso la .se¬ 
conda ijTotesì, vale a dire 
una intesa .Sfati Uniti-Cina 
contro Ì'VRSS. 

Ma è unanime il gruppo 
dìrìaente americano? Qui la 
risnoda è più difficile. Non 
vi è dubbio che Brzezinski 


da una parte e Vance dal- 
Valtra si muovono lungo li¬ 
nee diverse. Il primo spinge 
verso una utilizzazione la 
più ampia possibile della 
« carta cinese » in risposta 
alle iniziative sovietiche in 
varie parti del mondo. Il se¬ 
condo è assai più sensibile, 
invece, all’esigenza di ri¬ 
prendere su basi solide il 
negoziato con Mosca. Il se¬ 
gretario di Stato si collega 
fortemente, in questa sua po¬ 
sizione. agli alleati europei 
degli Stati Uniti i quali, con 
il cancelliere di Bonn in pri¬ 
ma fila, premono perché al 
rapporto distensivo con 
VURSS venga data la prio¬ 
rità. Carter, fino ad ora, 
pur lasciando che fos.^e 
Brzezinski a condurre tut¬ 
ta l’operazione politica che 
ha portato al riallacciamen¬ 
to delle relazioni diplomati¬ 
che con la Cina, ha mostra¬ 
to di tenere in gran conto 
le preoccupazioni dì Vance. 
E in tal senso .si è espre.sso, 
come .si diceva, nella lette¬ 
ra a Breznev, nella confe¬ 
renza stampa di venerdì, nel 
messaggio sullo « stato del¬ 
l'Unione » e a conclusione 
del vertice della Guadalupa. 

Nessuna intesa contro 
ne.ssuno. dunque? Sui piano 
degli « esercizi diplomatici » 
questa è la ipotesi più plau¬ 
sibile. Occorre tuttavia te¬ 
ner conto del fatto che tut¬ 
to il gioco si svolge non in 
un momento di staticità del¬ 
la situazione internazionale 
bensì in un momento di 
estrema mobilità, di crisi e 
ii lacerazioni in vari pun¬ 
ti del mondo. Come gioche¬ 
ranno tali crisi e tali lace¬ 
razioni nei rapporti intema¬ 
zionali, e prima dì tutto nei 

rapporti tra Stati Uniti e 

URSS e tra Stali Uniti e 

Cina? Nessuno può oggi dir¬ 
lo con sicurezza. Di qui la 
.sostanziale reticenza a pre¬ 
vedere quali potrebbero es¬ 
sere i risultati della lunga 
marcia reciproca di avrici- 
namenlo tra Washington e 


Pechino. Un solo elemento 
per adesso sembra sicuro ed 
è che Deng Xiaoping e il 
gruppo dirigente di Pechino 
mostrano di essere profon¬ 
damente interessati a un ra¬ 
pido sviluppo dei rapporti 
economici e commerciali con 
l'Occidente e che su que- 
.sto essi trovano negli Stati 
Uniti, come del resto altro¬ 
ve, grande disponibiliià. Con 
un limite, tuttavia, che vie¬ 
ne chiaramente espresso, ad 
esempio, da organi come il 
t Wall Street Journal »: il 
mercato cinese non è il pa¬ 
radiso degli investimenti. E’, 
ovviamente, enorme — no¬ 
ta il giornale della finanza 
americana — ma i bisogni 
della Cina sono sproporzio¬ 
nati rispetto alle sue possi¬ 
bilità economiche e alla sua 
stessa « solvibilità ». E’ un 
modo per dire agli investi¬ 
tori americani di andar cau¬ 
ti nel coltivare speranze di 
profitti favolosi. A meno 
che — lascia intendere il 
« IVall Street Journal » — 
non si vada verso una co¬ 
lossale combinazione di for¬ 
za lavoro cinese e capitali 
occidentali. Ma è ipotizzabi¬ 
le una prospettiva di tale 
genere? Anche questo ci si 
attende di sapere durante il 
viaggio di Deng Xiaoping. 
Il^ quale viaggio si svolge¬ 
rà, per quanto è dato di 
prevedere, in una atmosfe¬ 
ra di grande cordialità. 

1 qiomali americani dedi¬ 
cano pagine e pagine alla 
figura del dirigente cinese, 
ai problemi e ai cambiamen¬ 
ti della Cina. Gli aggettivi 
più magniloquenti vengono 
adoperati con profusione. Ma 
non mancano voci discordi. 
Sul piano politico esse si 
esprimono attraverso la pat¬ 
tuglia dei congressisti, non 
tutti conservatori, che vor¬ 
rebbero un maggiore impe¬ 
gno americano alla salva- 
guardia della « sicurezza » di 
Taiwan. 

Alberto Jacoviello 


Cina: novità per lo «borghesia patriota» 


Il ministro degli Esteri indiano andrà a Pechino - Primo incontro dopo 20 anni 


Vera Vegetti \ Sìegmund Ginzberg 


PECHINO — La stampa cl- 
1 nese ha riportalo con grande 
1 rilievo la notizia che i « be¬ 
ni mobili e immobili .> seque¬ 
strati «all’epoca della rlvolu 
zione culturale» alla borghe 
sia «patriottica» saranno re 
I stituiti agli ex-proprietari. che 
sarà riconosciuto il diritto al 
la proprietà dell’abitazione e 
che — come ha annunciato Io 
stesso vicepresidente dell’As 
semblea del popolo, Ulanhu 
— saranno corri-spostl stipen 
di arretrati e dividendi su 
azioni non rlsco5.si dal 1966 
e verrà posta fine alla di- 
scr.minazione nei confronti 
dei «figli delia borghesia» 
per quanto riguarda le possi¬ 
bilità di studio, di lavoro e 
utilizzazione delle loro cono- 
I scenze .scientifiche e tecniche 
I Ulanhu ha parlato anche 


della situazione dei piccoli j 
commercianti, dei «bottegai*, 
e dei venditori ambulanti. In i 
passato — egli ha detto — es¬ 
si furono trattali «come gran-! 
di capitalisti e Industriali», 
e CIÒ era «forse inevitabi¬ 
le» nella fase della statizza 
zione deireconomia cinese 
Nelia fase attuale, però, di j 
viene necessario — ha affer¬ 
mato li vicepresidente della 
A.s.sem’Dlea — introdurre ai 
cune distinzioni: il negozian 
te. il vend.tore ambulante, 
non sono la stessa cosa — nè 
economicamente, nè social¬ 
mente — del «grande capita¬ 
lista». 

L’agenzia «Nuova Cina» 
da notizia che il ministro de¬ 
gii E.-,teri Indiano Alai Be 
ha ri Vajpayee visiterà il me¬ 


se prassimo la Cina. Viene 
COSI stabilito il pruno contat¬ 
to diretto da quasi ventanni 
tra i dirigenti politici del due 
paesi. 

La visita è stata preannun¬ 
ciata dall’ambasciatore India¬ 
no a Pechino. Ramchandra 
Dattatraya Sathe, in occasio¬ 
ne di un ricevimento per la 
festa nazionale del suo pae 
se. Al ricevimento ha parte¬ 
cipato il viceministro degli 
esteri cinese Han Nianlong 
(Han Nien-Lung). il quale si 
è detto certo che la visita 
«contribuirà a rafforzare» le 
relazioni bilaterali d’amici¬ 
zia. 

Secondo Timpressione rica 
vaia da un parlamentare in 
diano in visita a Pechino l’e 
state scorsa, la Cina sarebbe 


propensa a una soluzione ne¬ 
goziata delia vertenza tenito- 
naie tra i due paesi rima¬ 
sta insoluta dopo la guerra 
del 1962. 

L’avvio di negoziati sareb¬ 
be un passo estremamente 
significativo nel ravvicina¬ 
mento tra i due paesi e coro¬ 
nerebbe il processo comincia¬ 
to con la normalizzazione del 
le relazioni diplomatiche nel 
luglio 1976. 

Il prossimo viaggio di Vaj¬ 
payee, sarà il pnmo com 
piuto da una dirìgente india¬ 
no in Cina dopo quelli del 
primo ministro Jawaharlal 
Nehru e dal vicepresidente 
Radhakrishnan alla fine de 
gli anni cinquanta. Il primo 
ministro Ciu Enlai restituì la 
visita di Nehru nel maggio 
1960. 
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Crisi e piano 


2-3 anni, e la tentazione di 
prendere invece la ^ strada 

_ in?_ ,11 *1 


(li una politica di rigore a 
senso unico, partendo da 
analisi unilaterali e tenden¬ 
ziose, precostituendo piatta¬ 
forme propagandistiche de¬ 
teriori, avanzando formula¬ 
zioni velleitarie ma m>n per 
questo prive di signiticato 
e gravità sul piano politico 
e sociale. 

Si tratta di elementi che 
già potevano trovarsi, ac¬ 
canto a ispirazioni di segno 
diverso e più positivo, nel 
documento Pandolfi del 31 
agosto 1978 e che già allo¬ 
ra noi criticammo netta¬ 
mente; di elementi che ri¬ 
sultano ora con maggior for¬ 
za dal programma trienna¬ 
le e di cui risalta ancor rne- 
glio anche la contraddizio¬ 
ne con orientamenti del pro¬ 
gramma concordato tra i 
partiti della maggioranza e 
sostenuti dal movimento o- 
pernio e in parte già tradot¬ 
ti in leggi — orientamenti 
che il piano triennale pure 
riflette. Torniamo in prati¬ 
ca alla questione se la DC 
nel suo insieme intenda ac¬ 
cettare innanzitutto per sé 
e per i governi da essa e- 
spressi i vincoli della pro¬ 
grammazione, 0 toraare ad 
una manovra discrezionale, 
clientelistica, non qualifica¬ 
ta della SiJcsA pubblica, co¬ 
me già dicono certi capitoli 
del piano triennale e i com¬ 
portamenti di alcuni mini¬ 
stri; e se intenda fare ac¬ 
cettare gli impegni e le coe¬ 
renze della programmazio¬ 
ne a tutte le « parti socia¬ 
li », rapportando a serie de¬ 
cisioni pubbliche e private 
in materia di investimenti 
anche il discorso sulle com¬ 
patibilità salariali, affron¬ 
tando in questo quadro il 
problema della relazione tra 
dinamica delle retribuzioni, 
lotta alla inflazione da un 
lato e andamento della pro¬ 
duttività dalTaltro, ma ope¬ 
rando concretamente per 
imporre sacrifici ai ceti più 
agiati e per affrontare tutti 
i problemi a cui sono lega¬ 
te la riduzione dell’inflazio¬ 
ne e la crescita degli inve¬ 
stimenti e della competiti¬ 
vità. E’ un fatto che nel 
piano presentato dal gover¬ 
no circola invece la tesi mi¬ 
stificatoria e faziosa secon¬ 
do cui basterebbe bloccare 
i salari reali per far cresce¬ 
re investimenti, occupazione 
e Mezzogiorno: e che accan¬ 
to a una persistente, grave 
sottovalutazione — in sede 
di impostazione generale, 
di « strategia » per il trien¬ 
nio — del ruolo deU’agri- 
coUura, colpisce la profon¬ 
da ambiguità, oltre che la 
palese insufficienza e con¬ 
fusione, del capitolo dedi¬ 
cato al decisivo tema della 
politica industriale. 

In queste condizioni, è 
chiaro che il piano trien¬ 
nale non può essere pre¬ 
sentato a noi comunisti e, 
crediamo, all’intera sinistra 
e al movimento operaio, co¬ 
me una bandiera. Ai seri 
conoscitori dei problemi 
deH’economia e della pro¬ 
grammazione economica che 
sono nelle file del FRI, non 
può sfuggire che si tratta 
di una bandiera piena di 
buchi e di rappezzi. Ma si 
tratta, ancor più di una ban¬ 
diera che copre grossi equi¬ 
voci, e tendenze per noi 
inaccettabili, in materia dì 
scelta coerente del metodo 
della programmazione e di 
linea di politica economica 
e sociale. 


e di sinistra. La DC dovrà 
misurarsi con un partito co 
munista e con un movimon 
to operaio più che mai dp' 
cisi a competere per dare 
airitalia una più rappresen 
tativa e seria direzione no 
litica. 


Andreotti 


Ciò non significa che il 
programma triennale sia, a 
nostro avv'iso, da respingere 
e da buttare via; per i se¬ 
gni positivi di contraddizio¬ 
ne che racchiude in sé e 
per l’occasione che offre di 
un chiarimento di fondo, bi¬ 
sognerà vedere come discu¬ 
terlo nel merito e nel modo 
più serio e come verificare 
le possibilità di un accor¬ 
do per modificarlo sostan¬ 
zialmente. Siamo giunti al 
dunque, questa è la verità, 
del confronto sulle vie del 
risanamento e del cambia¬ 
mento deireconomia e della 
società italiana. E ci siamo 
giunti perché in questi due 
anni e mezzo non si è stati 
fermi — come qualcuno so¬ 
stiene — con la complice 
o ingenua passività del PCI, 
ma si è andati avanti, nel 
Parlamento e nel Paese. E 
meno che mai adesso noi 
comunisti ci tireremo indie¬ 
tro: né dall'impegno a per¬ 
seguire quella politica di 
unità nazionale, nella cui 
necessità profondamente cre¬ 
diamo, né dalla lotta per 
dare a questa politica i con¬ 
tenuti di severità e di rin¬ 
novamento che ravvio a so¬ 
luzione della crisi comples¬ 
siva del Paese imperiosa¬ 
mente richiede. Nelle pros¬ 
sime settimane e nei pros¬ 
simi mesi — qualunque sia 
neirimmediato l’esito del 
nostro sforzo per riafferma¬ 
re quella solidarietà tra le 
forze democratiche di cui il 
Paese ha bisogno — porte¬ 
remo a un livello ancora 
più alto la visione e l’ini¬ 
ziativa di governo del no- 
.stro partito, in stretto con¬ 
tatto unitario innanzitutto 
con le altre forze operaie 


viante. oggi, della pretesa di 
andare a scoprire le ragioni 
che hanno guidato il pcj 
non nella inoppugnabile do¬ 
cumentazione che è stata for¬ 
nita — e che del resto è sotto 
gli occhi di tutti —, ma i» 
non meglio precisate «.spin. 
te » pre-congressuali prove 
nienti dal suo seno (quasi che 
ixjr un grande partito come 
il PCI si potesse tagliare ar¬ 
tificiosamente un aspetto dal- 
l'altro, isolando la sua poli¬ 
tica da quello che è il suo 
supporto di massa, e dalle 
aspirazioni e volontà che da 
lì provengono). Anche Craxi 
è sembrato scendere su quo 
sto terreno, anticipando il te¬ 
sto del suo articolo domeni¬ 
cale suWAvantU Un articolo 
con il quale si afferma addi¬ 
rittura di vedere nel pci 
l’emergere di € spinte assai 
forti verso una revisione stra¬ 
tegica », ma — si aggiun¬ 
ge — nel senso < esattamente 
contrario» a quella che au 
spicherebbero i socialisti. Il 
segretario del PSI lui preso 
le mosse da questa afferma¬ 
zione. del tutto gratuita, per 
ammonire che non potrà con¬ 
tare sui socialisti chiunque 
desideri allontanarsi da « un 
terreno costruttivo ». Non è 
facile intendere a che cosa 
esattamente alluda il segre¬ 
tario socialista. E’ però eri- 
dente che per il PCI non è 
in atto nessuna « revisione 
strategica ». E' accaduto e 
accade il contrario: e cioè, 
proprio per stare sul terreno 
costruttivo degli interessi na¬ 
zionali (sul quale il PCI si 
è mosso da sempre), proprio 
per uscire da una situazio¬ 
ne logorata e insostenibile, 
i comunisti hanno preso la lo¬ 
ro iniziativa. La si vuole con¬ 
testare? Ma allora Io si deve 
dire chiaramente, senza inam¬ 
missibili processi alle inten¬ 
zioni. 

La decisione comunista è 
stata forse frutto d’una « im¬ 
pennata »? Rispedendo alle 
domande di un giornalista del 
GR1. Fernando Di Giulio, 
smentisce questa tesi, rilevan¬ 
do che è dal mese di ottobre 
che il PCI ha detto con chia¬ 
rezza, indicando fatti e sca¬ 
denze, che dall’c esito di que¬ 
ste vicende sarebbe dipesa la 
nostra collocazione nella mag¬ 
gioranza ». Di Giulio ha poi 
risposto ad altre domande: 
1) riferendosi alle argomenta¬ 
zioni di La Malfa e Saragat, 
secondo i quali né 2tóccagni- 
ni né Piccoli avrebbero rin¬ 
negato la scelta compiuta il 
16 marzo, ha detto che se è 
vero che il segretario e il 
presidente della DC non han- 
no partecipato « a una certa 
campagna contro Tintesa e la 
politica di solidarietà naziona¬ 
le. è anche vero che l’hanno 
tollerata »; 2) riguardo al fu¬ 
turo. ha affermato che sa¬ 
rebbero necessari c clamorosi 
fatti nuovi rispetto alla si¬ 
tuazione dei mesi scorsi » per¬ 
chè i (ximunisti ptxssano par¬ 
tecipare a un’intesa ^ ca¬ 
rattere politicxJ-parlamentare. 
E fatti nuovi finora non ne 
sono stati indicati; 3) nel caso 
di passaggio all’opposizione 
rispetto a una nuova formu¬ 
la di governo, il PCI farebbe 
una « opposizione adeguala 
alla gravità della situazione 
del paese, il che non vuol 
dire un’opposizione morbida o 
condiscendente. Il problema 
non è di opposizione dura o 
morbida: l’opposizione sareb¬ 
be dura ogni qualvolta il go¬ 
verno assumesse atteggiamen¬ 
ti contrari alle esigenze di 
solidarietà nazionale, e inve¬ 
ce sarebbe comprensiva, e an¬ 
zi in grado di collaborare, 
ogni qualvolta un governo, 
una maggioranza, si impe¬ 
gnassero sul serio nella lot¬ 
ta sui problemi fondamentali. 
E’ un problema di sostanza ». 

Le posizioni dei partiti sui 
possibili slxKJchi della crisi 
saranno meglio delineate nei 
prossimi giorni, nel corso del 
dibattito parlamentare. Per 
adesso, vi è una insistenza 
da parte socialista per on 
negoziato globale. Crasi — 
con r articolo che abbiamo 
prima citato — sostiene che, 
con « un po’ di fantasia », s'- 
potrebbe trovare una soluzio¬ 
ne imboccando lo spazio tra 
la posizione della DC (che 
continua a sostenere il «no» 
ai comunisti al governo) e 
quella comunista. E afferma 
anche che per il PSI quesh 
non sono « tempi per comh- 
nazioni non sorrette da un 
vasto consenso politico 9 so¬ 
ciale ». 
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